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Eugenio Giani
PresidenteRegione Toscana

«Il presidente Giani è molto
seguito dal punto di vista
mediatico, il suo ’post’ sui
social ha scatenato tante
richieste di visita nel nostro
reparto. Sono contenta per
questo interessamento, si deve
però capire tutto il contesto: è
importante non alimentare
false speranze e attenersi ai
risultati della scienza»

di Chiara Tenca
LA SPEZIA

Una sperimentazione che apre
alla speranza. Speranza di vita,
perché stiamo parlando di una
terapia per il tumore al pan-
creas, killer che lascia a chi ne è
affetto pochissime possibilità di
vita. In una delle équipe che
hanno portato avanti questo stu-
dio dalle prospettive senza pre-
cedenti c’è una spezzina: Chia-
ra Cremolini, professoressa ordi-
naria di Oncologia medica
all’università di Pisa e direttrice
del programma di sperimenta-
zioni cliniche dell’azienda ospe-
daliera universitaria pisana. Con
la sua squadra ha studiato gli ef-
fetti del farmaco realizzato dalla
casa farmaceutica Revolution
Medicine Usa.
Professoressa, anzitutto ci
spieghi questa scoperta e il
suo valore.
«Il tumore al pancreas è sicura-
mente uno degli spauracchi tre-
mendi per l’oncologia: nono-
stante tanti sforzi, i dati sono
chiari e ci dicono che il tasso di
sopravvivenza a cinque anni va
solo dal 10 al 15% dei casi, quan-
do per quello alla mammella è vi-
cino al 90%. Questa scoperta
ha una portata rivoluzionaria
perché per la prima volta un far-
maco a bersaglio molecolare,
cioè ’intelligente’, che agisce in
maniera mirata sulle cellule ma-
late, ha permesso di prolungare
in modo significativo la soprav-
vivenza dei malati».
Lei in che modo ha partecipa-
to?
«Il farmaco è stato sviluppato
dalla casa farmaceutica; noi
dell’azienda ospedaliera di Pisa
abbiamo avuto modo di speri-
mentarlo per dimostrarne l’effi-
cacia. Non si sa ancora, però,
quando sarà commercializza-
to».
Cosa cambierà in concreto?
«Pazienti con caratteristiche si-
mili a quelli arruolati nello stu-
dio, con tumore al pancreas me-
tastatico e già trattato con che-
mioterapia, potranno ricevere
questo farmaco da cui ci si
aspetta un allungamento della
loro aspettativa di vita. Si pensa
che possa funzionare meglio ne-
gli stadi precoci della malattia.
Gli studi continueranno».

Tra quanto sarà disponibile il
farmaco?
«Ci vorrà tanto per la distribuzio-
ne: la casa farmaceutica li sotto-
metterà gli studi all’agenzia eu-
ropea Ema, che verifica i dati
prodotti e sulla loro base dà l’in-
dicazione all’utilizzo, e in Italia
l’Aifa dovrà contrattare il prezzo
con i produttori per renderlo
poi gratuito per tutti nel Siste-
ma Sanitario Nazionale. In tota-
le stiamo parlando di un anno-
un anno e mezzo di tempo ne-
cessario».

Qual è stato il suo ruolo in
équipe?
«Sono principal investigator, re-
sponsabile di questa sperimen-
tazione presso l’ospedale di Pi-
sa e ho coordinato il lavoro di al-
tri oncologi e professionisti del-
la ricerca, come gli study coordi-
nator, di cui non si parla mai,
che si occupano di una parte
amministrativa fondamentale: il
lavoro dietro le quinte che ci
permette di avere in mano i far-
maci sperimentali per i nostri pa-
zienti. Abbiamo trattato 20 per-

sone nello studio e abbiamo su-
bito capito quanto questo far-
maco fosse straordinario. A livel-
lo mondiale, 400 pazienti di 50
nazioni hanno partecipato. Fra
fine maggio e i primi di giugno,
parteciperò a un congresso a
Chicago in cui saranno presen-
tati i dati e sarò fra gli autori».
Siete arrivati subito al punto?
«Qui è andato tutto liscio, ma
prima di questo farmaco tanti a
bersaglio molecolare, seppur
studiati, non avevano portato a
risultati buoni,perché non si riu-
sciva a ottenere l’obiettivo per
cui erano congegnati. Partecipa-
re a una sperimentazione è un
atto di generosità da parte del
paziente e un atto di fiducia nei
confronti di chi la propone e del-
la scienza: ti metti a disposizio-
ne sapendo che non necessaria-
mente il risultato sarà positivo».
Il presidente della Regione To-
scana Giani l’ha lodata pubbli-
camente sui social: le ha fatto
piacere?
«Lui è molto seguito dal punto
di vista mediatico e il post ha
scatenato tante richieste di visi-

ta nel nostro reparto. Sono con-
tenta per questo interessamen-
to, poi è chiaro che si debba ca-
pire il contesto complessivo:
serve essere attenti a non ali-
mentare false speranze e atte-
nersi ai risultati della scienza e
all’iter delle sperimentazioni.
Ho un gruppo di medici e non
solo che lavorano con passione,
impegno e dedizione e la cosa
che gratifica di più è far parlare
di sperimentazione clinica in on-
cologia: un’attività da valorizza-
re».
Eppure, quando si guardano
le voci di bilancio dello Stato,
la ricerca resta drammatica-
mente indietro…
«Nei commenti sotto il post del
presidente Giani ci sono tanti
complimenti e tanti riferimenti
a come poi spesso i soldi venga-
no spesi diversamente, quindi è
un sentimento comune. I profes-
sionisti della ricerca vanno sup-
portati e tutelati: ci vogliono del-
le risorse per portare avanti gli
studi, ci vuole personale compe-
tente da un punto di vista medi-
co, amministrativo e regolato-
rio, si deve investire sia a livello
di ospedali che di accademia.
Abbiamo partecipato a una spe-
rimentazione a costo zero per il
servizio sanitario nazionale, fa-
cendo un servizio bellissimo. È
la casa farmaceutica che ci ha
scelto a pagare tutto, ma serve
il personale e questi successi
devono rappresentare la spinta
per investire su questo settore».
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La lotta al ’killer’ del pancreas
«Studiamoun nuovo farmaco
Unprimo segnale di speranza»
La spezzina Chiara Cremolini direttrice delle sperimentazioni cliniche dell’Università di Pisa
«Questo tumore è uno degli spauracchi dell’oncologia per il basso tasso di sopravvivenza»
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Chiara Cremolini e, in alto il suo gruppo di lavoro
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LA SPEZIA 

Alla Spezia la protesta 
nella  sanità  privata  
accreditata esce  dai  
documenti e diventa 

visibile nei luoghi di lavoro. 
Nei giorni tra il primo maggio 
e ieri, all’interno del presidio 
della Fondazione Don Gnoc-
chi, sono comparsi manifesti 
affissi  negli  ascensori  della  
struttura che denunciano in 
modo diretto le condizioni con-
trattuali del personale. 

Un gesto anonimo ma ine-
quivocabile, che punta il dito 
contro una situazione ormai 
strutturale: stessi carichi di la-
voro, stesse responsabilità, ma 
retribuzioni più basse rispetto 
ai colleghi del Servizio sanita-
rio nazionale. Un messaggio 
che ha rapidamente acceso l’at-
tenzione tra operatori e lavora-
tori, parliamo di medici, infer-
mieri, Oss e gli stessi fisiotera-
pisti. 

La  Uil  Funzione  Pubblica  
della Spezia interviene sulla vi-
cenda e dichiara di condivide-
re pienamente le rivendicazio-
ni espresse nei manifesti, consi-
derandole la fotografia reale 
di ciò che accade nella sanità 
privata accreditata. «La denun-
cia che arriva da quei manife-
sti, visibili a tutti all’interno 
della struttura, fotografa per-
fettamente la realtà che vivo-
no ogni giorno lavoratrici e la-
voratori della sanità privata ac-
creditata – affermano il segre-
tario generale provinciale Uil-
fp, Massimo Bagaglia, e i dele-
gati della stessa organizzazio-
ne –. A parità di lavoro e re-
sponsabilità, persistono condi-
zioni economiche e contrattua-
li profondamente inferiori ri-
spetto al pubblico».

Il nodo principale è quello 
dei contratti collettivi rimasti 
fermi da anni. Nella Fondazio-

ne Don Gnocchi si applicano il 
contratto Aiop Rsa, bloccato 
da 13 anni, e il contratto Aiop 
sanità privata, fermo da sei. 

Un immobilismo contrattua-
le che, secondo il sindacato, ha 
progressivamente eroso il po-
tere d’acquisto e ampliato il di-
vario con il settore pubblico. 
Una contraddizione che diven-
ta ancora più evidente se si con-
sidera che le prestazioni eroga-
te nella sanità privata accredi-
tata rientrano nel Servizio sani-
tario nazionale e vengono re-
munerate con gli stessi criteri 
del pubblico. 

Ma a fronte dello stesso fi-
nanziamento, le condizioni di 
lavoro restano profondamen-
te diverse. Non solo. In diverse 
realtà del settore si registra an-
che una frammentazione con-
trattuale interna, con l’applica-
zione di contratti differenti tra 

strutture e, in alcuni casi, persi-
no tra unità operative che svol-
gono le stesse mansioni. 

Una situazione che alimen-
ta disparità e malcontento tra 
professionisti che operano nel-
lo stesso sistema di cura. Il rife-
rimento resta anche l’articolo 
36 della Costituzione, che sta-
bilisce il diritto a una retribu-
zione proporzionata e dignito-
sa rispetto alla qualità e quanti-
tà del lavoro svolto. Un princi-
pio che, secondo la Uil fp, oggi 
non trova piena applicazione 
nel settore. 

Il sindacato maggiormente 
rappresentativo nella struttu-
ra, sottolinea inoltre il ruolo 
dei propri delegati sindacali, 
costantemente impegnati nel 
raccogliere le criticità e porta-
re all’esterno il disagio crescen-
te del personale. «La situazio-
ne non è più tollerabile e non 

può essere ulteriormente ri-
mandata – afferma ancora la 
Uilfp –. Il tempo delle attese è 
finito: servono risposte imme-
diate sul rinnovo dei contratti 
e sul superamento delle pro-
fonde disparità che caratteriz-
zano la sanità privata accredi-
tata. L’organizzazione sindaca-
le – aggiunge -, ribadisce che 
non sono più accettabili ulte-
riori rinvii o soluzioni tampo-
ne su una vertenza che si gioca 
interamente a livello naziona-
le. È nei tavoli di contrattazio-
ne che devono arrivare rispo-
ste concrete e tempi certi per il 
rinnovo dei Ccnl del settore 
Aiop sanità privata e Rsa». 

L’obiettivo da raggiungere è 
in  sostanza:  «Stesso  lavoro,  
stesso stipendio non è più uno 
slogan, ma un principio di equi-
tà che non può più essere disat-
teso», conclude Bagaglia. —

LA SPEZIA

La Pubblica assistenza 
è tornata a scuola per 
aiutare i più giovani a 
comprendere l'impor-

tanza del primo soccorso, per-
ché sapere cosa fare in caso di 
emergenza non è solo una com-
petenza tecnica ma un atto di 
civiltà. L'attività è stata svolta 
nelle seconde classi della For-

mentini-Fontana.  L'iniziativa  
ha trasformato le aule in centri 
di addestramento per piccoli 
grandi soccorritori.

Portare la cultura del primo 
soccorso nelle scuole è fonda-
mentale: ragazzi così giovani 
smparano manovre che posso-
no davvero fare la differenza 
tra la vita e la morte. Il corso, 
accolto  con  grande entusia-
smo sia dal corpo docente che 

dagli studenti, si è focalizzato 
sui pilastri fondamentali della 
gestione delle emergenze. 

La chiamata che salva attra-
verso il 112. Un punto cardine 
del corso è stata la gestione del-
la chiamata d’ emergenza. Gli 
studenti hanno imparato che 
mantenere la calma e fornire 
informazioni precise - come il 
luogo esatto dell’ evento e lo 
stato di coscienza dell’ infortu-

nato è’ il primo passo indispen-
sabile per attivare la macchina 
dei soccorsi .

I ragazzi hanno imparato a 
riconoscere un arresto cardia-
co e a intervenire con il massag-
gio,  comprendendo  l'impor-
tanza di mantenere il  ritmo 
per "comprare tempo" in atte-
sa dei soccorsi professionisti. 
Attraverso simulazioni prati-
che (come la manovra di Heim-

lich), gli studenti hanno appre-
so come intervenire in caso di 
soffocamento da corpo estra-
neo. «Le insegnanti hanno lo-
dato l'approccio pratico, osser-
vando come gli alunni abbia-
no risposto con serietà e curio-
sità, ponendo domande e di-

mostrando una maturità sor-
prendente- commenta Marco 
il volontario della Pubblica as-
sistenza che ha tenuto il corso - 
Non serve un mantello per esse-
re degli eroi, a volte bastano 
due mani e il coraggio di non 
voltarsi dall'altra parte. —

SANTO STEFANO MAGRA

L’amministrazione 
comunale  santo-
stefanese,  attra-
verso l’assessora-

to alla Cultura, promuove e 
patrocina un’importante ini-
ziativa  in  occasione  della  
Giornata mondiale sul tumo-
re ovarico, in programma do-
podomani giovedì 8 maggio 
alle ore 17 nella sala consilia-
re di palazzo civico. Un ap-
puntamento che unisce infor-
mazione, prevenzione e sen-
sibilizzazione su una patolo-
gia ancora oggi tra le più com-
plesse da intercettare preco-
cemente. 

L’evento,  organizzato  in  
collaborazione con la Lilt – 
Lega italiana per la lotta con-
tro i tumori della Spezia e 
con Sensual Dance Fit, si pro-
pone come momento di ap-
profondimento  aperto  alla  
cittadinanza, con l’obiettivo 
di diffondere maggiore con-
sapevolezza e promuovere la 
cultura della diagnosi preco-
ce. Un tema centrale, quello 
della prevenzione, che si lega 
strettamente all’importanza 
della ricerca scientifica, sem-
pre più determinante per mi-
gliorare le prospettive di cu-
ra e la qualità della vita delle 
pazienti. 

All’incontro intervengono 
Franco Vaira, medico oncolo-

go e direttore scientifico Lilt, 
insieme alle colleghe Laura 
Lombardi (presidente Lilt) e 
Maria Cristina Petrella (diret-
trice di oncologia medica gi-
necologica dell’ospedale fio-
rentino di Careggi), figure di 
riferimento impegnate quoti-
dianamente sul fronte clini-
co e della ricerca. La loro pre-
senza consentirà di offrire un 
quadro aggiornato sulle stra-
tegie terapeutiche, sui pro-
gressi scientifici e sulle nuo-
ve prospettive di intervento.

Accanto agli interventi me-
dici, spazio anche alle testi-
monianze  e  ai  linguaggi  
espressivi, con la partecipa-
zione della fashion designer 
Antonietta Tuccillo, testimo-
nial dell’iniziativa, e un mo-
mento performativo curato 
da Annalisa Ciuti con coreo-
grafia  del  metodo  Sensual  
Dance Fit. Un contributo pen-
sato per sottolineare il valore 
del  benessere  psicofisico  e  
della  condivisione.  All’ap-
puntamento sarà presente an-
che la sindaca Paola Sisti, a 
conferma  dell’attenzione  
dell’amministrazione  verso  
tematiche di forte rilevanza 
sociale. L’iniziativa si inseri-
sce infatti in un più ampio im-
pegno a sostegno della salute 
pubblica, con l’obiettivo di 
costruire una comunità più 
informata, consapevole e par-
tecipe. — A.G.P.

Franco Vaira, oncologo e direttore scientifico della Lega contro i tumori

La sanità privata protesta
«Pagati meno del pubblico»
Manifesti anonimi all’interno di Fondazione Don Gnocchi. Uilfp: «Serve la parità»

Paziente durante una fase di rieducazione all’istituto Don Gnocchi di via Fontevivo

Studenti a scuola di primo soccorso
«Fondamentale per salvare vite»
Lezione della Pubblica assistenza ai ragazzi: «Per essere eroi bastano due mani»

Un intervento simulato durante il corso alla Formentini-Fontana

«La diagnosi precoce
del tumore ovarico
è fondamentale»
Giovedì un convegno a Santo Stefano 
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Alla Spezia la protesta 
nella  sanità  privata  
accreditata esce  dai  
documenti e diventa 

visibile nei luoghi di lavoro. 
Nei giorni tra il primo maggio 
e ieri, all’interno del presidio 
della Fondazione Don Gnoc-
chi, sono comparsi manifesti 
affissi  negli  ascensori  della  
struttura che denunciano in 
modo diretto le condizioni con-
trattuali del personale. 

Un gesto anonimo ma ine-
quivocabile, che punta il dito 
contro una situazione ormai 
strutturale: stessi carichi di la-
voro, stesse responsabilità, ma 
retribuzioni più basse rispetto 
ai colleghi del Servizio sanita-
rio nazionale. Un messaggio 
che ha rapidamente acceso l’at-
tenzione tra operatori e lavora-
tori, parliamo di medici, infer-
mieri, Oss e gli stessi fisiotera-
pisti. 

La  Uil  Funzione  Pubblica  
della Spezia interviene sulla vi-
cenda e dichiara di condivide-
re pienamente le rivendicazio-
ni espresse nei manifesti, consi-
derandole la fotografia reale 
di ciò che accade nella sanità 
privata accreditata. «La denun-
cia che arriva da quei manife-
sti, visibili a tutti all’interno 
della struttura, fotografa per-
fettamente la realtà che vivo-
no ogni giorno lavoratrici e la-
voratori della sanità privata ac-
creditata – affermano il segre-
tario generale provinciale Uil-
fp, Massimo Bagaglia, e i dele-
gati della stessa organizzazio-
ne –. A parità di lavoro e re-
sponsabilità, persistono condi-
zioni economiche e contrattua-
li profondamente inferiori ri-
spetto al pubblico».

Il nodo principale è quello 
dei contratti collettivi rimasti 
fermi da anni. Nella Fondazio-

ne Don Gnocchi si applicano il 
contratto Aiop Rsa, bloccato 
da 13 anni, e il contratto Aiop 
sanità privata, fermo da sei. 

Un immobilismo contrattua-
le che, secondo il sindacato, ha 
progressivamente eroso il po-
tere d’acquisto e ampliato il di-
vario con il settore pubblico. 
Una contraddizione che diven-
ta ancora più evidente se si con-
sidera che le prestazioni eroga-
te nella sanità privata accredi-
tata rientrano nel Servizio sani-
tario nazionale e vengono re-
munerate con gli stessi criteri 
del pubblico. 

Ma a fronte dello stesso fi-
nanziamento, le condizioni di 
lavoro restano profondamen-
te diverse. Non solo. In diverse 
realtà del settore si registra an-
che una frammentazione con-
trattuale interna, con l’applica-
zione di contratti differenti tra 

strutture e, in alcuni casi, persi-
no tra unità operative che svol-
gono le stesse mansioni. 

Una situazione che alimen-
ta disparità e malcontento tra 
professionisti che operano nel-
lo stesso sistema di cura. Il rife-
rimento resta anche l’articolo 
36 della Costituzione, che sta-
bilisce il diritto a una retribu-
zione proporzionata e dignito-
sa rispetto alla qualità e quanti-
tà del lavoro svolto. Un princi-
pio che, secondo la Uil fp, oggi 
non trova piena applicazione 
nel settore. 

Il sindacato maggiormente 
rappresentativo nella struttu-
ra, sottolinea inoltre il ruolo 
dei propri delegati sindacali, 
costantemente impegnati nel 
raccogliere le criticità e porta-
re all’esterno il disagio crescen-
te del personale. «La situazio-
ne non è più tollerabile e non 

può essere ulteriormente ri-
mandata – afferma ancora la 
Uilfp –. Il tempo delle attese è 
finito: servono risposte imme-
diate sul rinnovo dei contratti 
e sul superamento delle pro-
fonde disparità che caratteriz-
zano la sanità privata accredi-
tata. L’organizzazione sindaca-
le – aggiunge -, ribadisce che 
non sono più accettabili ulte-
riori rinvii o soluzioni tampo-
ne su una vertenza che si gioca 
interamente a livello naziona-
le. È nei tavoli di contrattazio-
ne che devono arrivare rispo-
ste concrete e tempi certi per il 
rinnovo dei Ccnl del settore 
Aiop sanità privata e Rsa». 

L’obiettivo da raggiungere è 
in  sostanza:  «Stesso  lavoro,  
stesso stipendio non è più uno 
slogan, ma un principio di equi-
tà che non può più essere disat-
teso», conclude Bagaglia. —

LA SPEZIA

La Pubblica assistenza 
è tornata a scuola per 
aiutare i più giovani a 
comprendere l'impor-

tanza del primo soccorso, per-
ché sapere cosa fare in caso di 
emergenza non è solo una com-
petenza tecnica ma un atto di 
civiltà. L'attività è stata svolta 
nelle seconde classi della For-

mentini-Fontana.  L'iniziativa  
ha trasformato le aule in centri 
di addestramento per piccoli 
grandi soccorritori.

Portare la cultura del primo 
soccorso nelle scuole è fonda-
mentale: ragazzi così giovani 
smparano manovre che posso-
no davvero fare la differenza 
tra la vita e la morte. Il corso, 
accolto  con  grande entusia-
smo sia dal corpo docente che 

dagli studenti, si è focalizzato 
sui pilastri fondamentali della 
gestione delle emergenze. 

La chiamata che salva attra-
verso il 112. Un punto cardine 
del corso è stata la gestione del-
la chiamata d’ emergenza. Gli 
studenti hanno imparato che 
mantenere la calma e fornire 
informazioni precise - come il 
luogo esatto dell’ evento e lo 
stato di coscienza dell’ infortu-

nato è’ il primo passo indispen-
sabile per attivare la macchina 
dei soccorsi .

I ragazzi hanno imparato a 
riconoscere un arresto cardia-
co e a intervenire con il massag-
gio,  comprendendo  l'impor-
tanza di mantenere il  ritmo 
per "comprare tempo" in atte-
sa dei soccorsi professionisti. 
Attraverso simulazioni prati-
che (come la manovra di Heim-

lich), gli studenti hanno appre-
so come intervenire in caso di 
soffocamento da corpo estra-
neo. «Le insegnanti hanno lo-
dato l'approccio pratico, osser-
vando come gli alunni abbia-
no risposto con serietà e curio-
sità, ponendo domande e di-

mostrando una maturità sor-
prendente- commenta Marco 
il volontario della Pubblica as-
sistenza che ha tenuto il corso - 
Non serve un mantello per esse-
re degli eroi, a volte bastano 
due mani e il coraggio di non 
voltarsi dall'altra parte. —

SANTO STEFANO MAGRA

L’amministrazione 
comunale  santo-
stefanese,  attra-
verso l’assessora-

to alla Cultura, promuove e 
patrocina un’importante ini-
ziativa  in  occasione  della  
Giornata mondiale sul tumo-
re ovarico, in programma do-
podomani giovedì 8 maggio 
alle ore 17 nella sala consilia-
re di palazzo civico. Un ap-
puntamento che unisce infor-
mazione, prevenzione e sen-
sibilizzazione su una patolo-
gia ancora oggi tra le più com-
plesse da intercettare preco-
cemente. 

L’evento,  organizzato  in  
collaborazione con la Lilt – 
Lega italiana per la lotta con-
tro i tumori della Spezia e 
con Sensual Dance Fit, si pro-
pone come momento di ap-
profondimento  aperto  alla  
cittadinanza, con l’obiettivo 
di diffondere maggiore con-
sapevolezza e promuovere la 
cultura della diagnosi preco-
ce. Un tema centrale, quello 
della prevenzione, che si lega 
strettamente all’importanza 
della ricerca scientifica, sem-
pre più determinante per mi-
gliorare le prospettive di cu-
ra e la qualità della vita delle 
pazienti. 

All’incontro intervengono 
Franco Vaira, medico oncolo-

go e direttore scientifico Lilt, 
insieme alle colleghe Laura 
Lombardi (presidente Lilt) e 
Maria Cristina Petrella (diret-
trice di oncologia medica gi-
necologica dell’ospedale fio-
rentino di Careggi), figure di 
riferimento impegnate quoti-
dianamente sul fronte clini-
co e della ricerca. La loro pre-
senza consentirà di offrire un 
quadro aggiornato sulle stra-
tegie terapeutiche, sui pro-
gressi scientifici e sulle nuo-
ve prospettive di intervento.

Accanto agli interventi me-
dici, spazio anche alle testi-
monianze  e  ai  linguaggi  
espressivi, con la partecipa-
zione della fashion designer 
Antonietta Tuccillo, testimo-
nial dell’iniziativa, e un mo-
mento performativo curato 
da Annalisa Ciuti con coreo-
grafia  del  metodo  Sensual  
Dance Fit. Un contributo pen-
sato per sottolineare il valore 
del  benessere  psicofisico  e  
della  condivisione.  All’ap-
puntamento sarà presente an-
che la sindaca Paola Sisti, a 
conferma  dell’attenzione  
dell’amministrazione  verso  
tematiche di forte rilevanza 
sociale. L’iniziativa si inseri-
sce infatti in un più ampio im-
pegno a sostegno della salute 
pubblica, con l’obiettivo di 
costruire una comunità più 
informata, consapevole e par-
tecipe. — A.G.P.

Franco Vaira, oncologo e direttore scientifico della Lega contro i tumori

La sanità privata protesta
«Pagati meno del pubblico»
Manifesti anonimi all’interno di Fondazione Don Gnocchi. Uilfp: «Serve la parità»

Paziente durante una fase di rieducazione all’istituto Don Gnocchi di via Fontevivo

Studenti a scuola di primo soccorso
«Fondamentale per salvare vite»
Lezione della Pubblica assistenza ai ragazzi: «Per essere eroi bastano due mani»

Un intervento simulato durante il corso alla Formentini-Fontana

«La diagnosi precoce
del tumore ovarico
è fondamentale»
Giovedì un convegno a Santo Stefano 
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Silvia Pedemonte

Duecento nuovi casi 
individuati ogni an-
no, con una crescita 
del 10 per cento del-

le diagnosi dal 2024 a oggi: so-
no i celiaci scovati dagli spe-
cialisti, a Genova e in Liguria, 
grazie a una rete che si è fatta 
sempre più capillare  grazie  
agli ambulatori del Gaslini dif-
fuso. 

Ieri ha preso il via la Settima-
na nazionale della celiachia 
promossa da Aic (l’Associazio-
ne  italiana  celiachia).  E  
nell’aula magna dell’ospedale 
pediatrico genovese, il Centro 
formazione del Gaslini ha or-
ganizzato  la  terza  edizione  
dell’incontro “Conoscere, ge-
stire e vivere senza glutine” de-
dicato alle famiglie, ai profes-
sionisti sanitari, ai pazienti. 
Un incontro con una testimo-
nial speciale: Valentina Lepo-
rati, nota come Valentina Glu-
ten free. Spezzina, seguitissi-
ma sui social, autrice di libri 
di successo, è celiaca e si defi-
nisce  attivista  e  pasticciera  
gluten free. Ha un panificio– 
pasticceria gluten free, ovvia-
mente, a Sarzana. 

«La sua presenza e la sua te-
stimonianza è davvero prezio-
sa – sottolinea Marco Crocco, 
referente dell’ambulatorio ce-
liachia dell’Istituto Gaslini – 
in particolare per le ragazze e i 
ragazzi: Valentina ha fatto del-
la difficoltà, dell’essere celia-
ca, un punto dal quale partire 
per essere d’aiuto e di riferi-
mento anche per tante altre 
persone che affrontano la ce-
liachia e per le loro famiglie. È 
un esempio positivo per tut-
ti». 

Disturbi  gastrointestinali  
(come  dolore  addominale,  
diarrea o stipsi), scarso appeti-
to, segnali legati alla crescita 
(statura bassa, perdita di pe-

so), anemia, irritabilità, afte 
orali, alterazioni dello smalto 
dentale:  sono  questi  alcuni  
dei segnali che dovrebbero far 
scattare un campanello d’al-
larme e il sospetto di un possi-
bile caso di celiachia, malattia 
permanente causata da una 
reazione autoimmune al gluti-
ne. 

«Con gli ambulatori del Ga-
slini diffuso a Imperia, Savo-
na, La Spezia e Lavagna siamo 
riusciti ad aumentare le dia-
gnosi di celiachia, anche pre-
coci, del 10 per cento – affer-
ma Paolo Gandullia, responsa-
bile dell’Unità operativa com-
plessa Gastroenterologia pe-
diatrica ed Endoscopia digesti-
va – la capillarità ci permette 
di seguire sul territorio i casi 
meno complessi mentre per 
quelli più delicati il riferimen-
to è sempre la sede centrale, il 

Gaslini a Genova». 
Allargando lo sguardo dalla 

Liguria all’Italia: la celiachia 
interessa circa l’1,6 per cento 
della popolazione, con una fre-
quenza circa tre volte maggio-
re  nelle  donne.  «In  Italia,  
nell’ultimo anno, sono state re-
gistrate oltre 14 mila nuove 
diagnosi, un dato in crescita ri-
spetto al periodo pre-pande-
mico» spiega sempre il nume-
ro uno dell’Unità  operativa  
complessa Gastroenterologia 
pediatrica ed Endoscopia dige-
stiva del Gaslini. 

Gli incontri periodici con 
pazienti, famigliari, operatori 
sanitari «vogliono essere mo-
menti di confronto – spiega an-
cora Marco Crocco, referente 
dell’ambulatorio  celiachia  
del Gaslini – e di restituzione 
dei risultati delle ricerche con-
cluse e di quelle in essere». Un 

percorso che rende il Gaslini 
un’eccellenza anche nel cam-
po della celiachia: anche per 
questo tanti pazienti arrivano 
da fuori Liguria. 

Fra i temi sollevati dalle fa-
miglie c’è il nodo dei costi dei 
prodotti gluten free: nonostan-
te il diritto dei malati ad avere 
un buono mensile per acqui-
stare i prodotti senza glutine i 
rincari, che si sono abbattuti 
su tutto, rendono ostica la spe-
sa quotidiana. 

Da Valentina parole profon-
de: la diagnosi, per lei, è arriva-
ta proprio al Gaslini quando 
aveva 17 mesi. «La mia espe-
rienza con la celiachia dura da 
37 anni e nasce in un’epoca, al-
la fine degli anni Ottanta, in 
cui le conoscenze erano limita-
te– racconta – conviverci è sta-
to tutt’altro che semplice. I 
miei genitori hanno fatto un 

lavoro straordinario nel per-
mettermi di crescere serena-
mente. Le difficoltà più gran-
di sono arrivate durante l’ado-
lescenza quando la celiachia 
si è rivelata per ciò che è: una 
malattia  profondamente  so-
ciale. Per anni ho cercato di 
adattarmi, arrivando perfino 
ad autoescludermi. Ho lascia-
to che la malattia mi definisse 
finché non ho maturato una 
consapevolezza diversa: la ce-
liachia è solo una parte di me, 
non ciò che mi rappresenta. E 
da questa presa di coscienza è 
nato anche il mio percorso im-
prenditoriale. Così è nato “Va-
lentina Gluten Free” a Sarza-
na.  Oggi  condivido  la  mia  
esperienza ogni giorno, den-
tro e fuori dai social, con i tan-
ti che vivono la celiachia co-
me me». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bruno Viani

Si chiama “Un mare di 
carte” e nasce all’inter-
no del Laboratorio di 
scenografia  del  cen-

tro diurno della Fondazione 
Cepim. È la mostra allestita 
domani e dopodomani, 6 e 7 
maggio, nell’androne del pa-
lazzo di via Cairoli 11, dalle 
10  alle  17,  un’esposizione  
che raccoglie le opere nate 
all’interno dei laboratori di 
scenografia  e  decorazione  
del Centro.

Spiega Marta Prato, educa-
trice professionale Cepim: «Il 
progetto artistico rappresen-

ta il culmine di un percorso di 
crescita e inclusione: attraver-
so l’uso di strumenti adattati 
alle esigenze dei nostri ospiti 
e tecniche pittoriche innova-
tive, ogni partecipante ha po-
tuto esprimere la propria uni-
cità, trasformando la carta in 
un’opera d’arte irripetibile».

Per  la  coordinatrice  del  
Centro, Ilaria Scala «la mo-
stra non è solo una testimo-
nianza  di  talento  creativo,  
ma il riflesso del nostro impe-
gno quotidiano come struttu-
ra accreditata dal Servizio sa-
nitario regionale nel favorire 
l'espressività e la partecipa-
zione consapevole delle per-

sone con disabilità». La mo-
stra segue altre edizioni a cu-
ra dello stesso Cepim, ma que-
sta volta è stata arricchita dal-
la presenza di un laboratorio 
al quale hanno preso parte i 
bambini di una scuola mater-
na, “Il Sole del Mirto”, col ri-
sultato di trasformare i lavori 
in un vero laboratorio di in-
clusione nel quale gli utenti 
del centro hanno collaborato 
con i piccoli alunni, lavoran-
do gomito a gomito per deco-
rare carte da trasformare in 
pezzi  unici,  piccole  opere  
d’arte che diventano anche 
oggetti d’uso quotidiano co-
me shopper per la spesa. Spie-

ga l’educatore Fabio Barabi-
no: «Il nostro centro Cepim ac-
coglie persone con disabilità 
intellettiva su base genetica 
adulte, spaziamo dai 18 ai 60 
anni, con vari livelli di intensi-
tà e fragilità di diverso tipo». 
Più di  cinquant’anni  fa,  la  
Fondazione Cepim era nata 
per  seguire  i  giovanissimi  
con Sindrome di Down, poi si 
è  progressivamente  aperta  

ad altre sindromi genetiche 
rare come l'X-fragile, la sin-
drome di Williams e altre pa-
tologie. La mostra nasce all'in-
terno di uno dei progetti riabi-
litativi del centro diurno, la 
parte centrale è dedicata a 
scenografie create dai parteci-
panti ai laboratori, uno dei 
quali aveva come oggetto la 
scoperta del mondo sottoma-
rino. Da qui le soluzioni in-

ventate lasciando libero spa-
zio alla fantasia, con grandi 
pesci appesi a fili e sospesi nel 
vuoto. E fogli dipinti con le 
tecniche più diverse, a spu-
gna o a pennello, usando spes-
so strumenti adattati alle esi-
genze degli ospiti del centro. 
«Spesso le opere nascono dal-
la somma di più fattori, a vol-
te la stessa persona che inizia 
il lavoro lo porta a termine 
ma, molto più spesso, è anche 
un lavoro di gruppo». Perché, 
aggiunge  l’educatore  «non  
tutte le persone che ospitia-
mo hanno le stesse competen-
ze, c’è chi magari si limita 
all’uso di  un pennello,  ma 
questo poi si può armonizza-
re e impreziosire con l'aggiun-
ta di elaborati di un’altra per-
sona che la arricchisce col  
suo segno, spugne, timbri o al-
tro magari riadattati da noi 
educatori: tutto è pensato per-
ché  nessuno  resti  escluso  
dall’opera creativa e il risulta-
to è qualcosa di unico». La mo-
stra è gratuita e i lavori sono a 
disposizione, eventuali offer-
te sono a sostegno delle attivi-
tà del Cepim. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PAOLO GANDULLIA
RESPONSABILE UOC 
GASTROENTEROLOGIA PEDIATRICA

Torna “Un mare di carte” 
i lavori di artisti speciali
in mostra per due giorni
Quadri, shopper e oggetti realizzati dagli ospiti del Cepim 

Uno dei lavori originali su carta riprodotto in uno shopper

Sempre di più i celiaci in Liguria
«Casi aumentati del 10 per cento»
Ogni anno duecento nuove diagnosi. Al Gaslini l’influencer Valentina Gluten free: «Vera malattia sociale»

La testimonianza di Valentina Leporati, spezzina, seguitissima sui social dove è Valentina Gluten Free

“
La capillarità ci 
permette di seguire 
sul territorio tutti
i casi. E abbiamo 
tanti pazienti 
da fuori Liguria 

Si  chiama  Fico,  
Fondazione per 
la chirurgia on-

cologica  italiana,  e  
ha un obiettivo ambi-
zioso: promuovere la 
ricerca per migliora-
re i risultati della chi-
rurgia dei tumori. È 
nata  dall’iniziativa  
di un gruppo di pa-
zienti che hanno deci-
so di sostenere la chi-
rurgia oncologica in 
Italia. Ed è stata pre-
sentata a Palazzo Du-
cale. A promuoverla 
e guidarla sono il pre-
sidente Guido Frisia-
ni, il direttore del co-
mitato  scientifico  
Guido Tiberio e il vi-
ce-presidente Guido 
Meardi.

«Ancora oggi,  per 
moltissime  malattie  
– spiega Frisiani – la 
chirurgia rappresen-
ta un presidio tera-
peutico fondamenta-
le e la qualità del ge-
sto chirurgico eserci-
ta un forte impatto 
sulla prognosi della 
malattia. Purtroppo, 
però, a fronte di un 
ruolo così importan-
te, le scienze chirurgi-
che  ricevono  una  
quota  inferiore  al  
10%  degli  investi-
menti in ricerca onco-
logica».

La Fondazione Ita-
liana Chirurgia Onco-
logica è Ente del Ter-
zo Settore, può per-
tanto essere destina-
taria non solo di do-
nazioni dirette, un ge-
sto  semplice,  regi-
strandosi  sul  sito  
www.ficofondazio-
ne.org,  ma  anche  
dell’assegnazione 
del 5×1000, indican-
do  il  C.F.  
98020980151

LA NOVITÀ

Parte da Genova
la Fondazione 
di chirurgia
oncologica
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Silvia Pedemonte

Duecento nuovi casi 
individuati ogni an-
no, con una crescita 
del 10 per cento del-

le diagnosi dal 2024 a oggi: so-
no i celiaci scovati dagli spe-
cialisti, a Genova e in Liguria, 
grazie a una rete che si è fatta 
sempre più capillare  grazie  
agli ambulatori del Gaslini dif-
fuso. 

Ieri ha preso il via la Settima-
na nazionale della celiachia 
promossa da Aic (l’Associazio-
ne  italiana  celiachia).  E  
nell’aula magna dell’ospedale 
pediatrico genovese, il Centro 
formazione del Gaslini ha or-
ganizzato  la  terza  edizione  
dell’incontro “Conoscere, ge-
stire e vivere senza glutine” de-
dicato alle famiglie, ai profes-
sionisti sanitari, ai pazienti. 
Un incontro con una testimo-
nial speciale: Valentina Lepo-
rati, nota come Valentina Glu-
ten free. Spezzina, seguitissi-
ma sui social, autrice di libri 
di successo, è celiaca e si defi-
nisce  attivista  e  pasticciera  
gluten free. Ha un panificio– 
pasticceria gluten free, ovvia-
mente, a Sarzana. 

«La sua presenza e la sua te-
stimonianza è davvero prezio-
sa – sottolinea Marco Crocco, 
referente dell’ambulatorio ce-
liachia dell’Istituto Gaslini – 
in particolare per le ragazze e i 
ragazzi: Valentina ha fatto del-
la difficoltà, dell’essere celia-
ca, un punto dal quale partire 
per essere d’aiuto e di riferi-
mento anche per tante altre 
persone che affrontano la ce-
liachia e per le loro famiglie. È 
un esempio positivo per tut-
ti». 

Disturbi  gastrointestinali  
(come  dolore  addominale,  
diarrea o stipsi), scarso appeti-
to, segnali legati alla crescita 
(statura bassa, perdita di pe-

so), anemia, irritabilità, afte 
orali, alterazioni dello smalto 
dentale:  sono  questi  alcuni  
dei segnali che dovrebbero far 
scattare un campanello d’al-
larme e il sospetto di un possi-
bile caso di celiachia, malattia 
permanente causata da una 
reazione autoimmune al gluti-
ne. 

«Con gli ambulatori del Ga-
slini diffuso a Imperia, Savo-
na, La Spezia e Lavagna siamo 
riusciti ad aumentare le dia-
gnosi di celiachia, anche pre-
coci, del 10 per cento – affer-
ma Paolo Gandullia, responsa-
bile dell’Unità operativa com-
plessa Gastroenterologia pe-
diatrica ed Endoscopia digesti-
va – la capillarità ci permette 
di seguire sul territorio i casi 
meno complessi mentre per 
quelli più delicati il riferimen-
to è sempre la sede centrale, il 

Gaslini a Genova». 
Allargando lo sguardo dalla 

Liguria all’Italia: la celiachia 
interessa circa l’1,6 per cento 
della popolazione, con una fre-
quenza circa tre volte maggio-
re  nelle  donne.  «In  Italia,  
nell’ultimo anno, sono state re-
gistrate oltre 14 mila nuove 
diagnosi, un dato in crescita ri-
spetto al periodo pre-pande-
mico» spiega sempre il nume-
ro uno dell’Unità  operativa  
complessa Gastroenterologia 
pediatrica ed Endoscopia dige-
stiva del Gaslini. 

Gli incontri periodici con 
pazienti, famigliari, operatori 
sanitari «vogliono essere mo-
menti di confronto – spiega an-
cora Marco Crocco, referente 
dell’ambulatorio  celiachia  
del Gaslini – e di restituzione 
dei risultati delle ricerche con-
cluse e di quelle in essere». Un 

percorso che rende il Gaslini 
un’eccellenza anche nel cam-
po della celiachia: anche per 
questo tanti pazienti arrivano 
da fuori Liguria. 

Fra i temi sollevati dalle fa-
miglie c’è il nodo dei costi dei 
prodotti gluten free: nonostan-
te il diritto dei malati ad avere 
un buono mensile per acqui-
stare i prodotti senza glutine i 
rincari, che si sono abbattuti 
su tutto, rendono ostica la spe-
sa quotidiana. 

Da Valentina parole profon-
de: la diagnosi, per lei, è arriva-
ta proprio al Gaslini quando 
aveva 17 mesi. «La mia espe-
rienza con la celiachia dura da 
37 anni e nasce in un’epoca, al-
la fine degli anni Ottanta, in 
cui le conoscenze erano limita-
te– racconta – conviverci è sta-
to tutt’altro che semplice. I 
miei genitori hanno fatto un 

lavoro straordinario nel per-
mettermi di crescere serena-
mente. Le difficoltà più gran-
di sono arrivate durante l’ado-
lescenza quando la celiachia 
si è rivelata per ciò che è: una 
malattia  profondamente  so-
ciale. Per anni ho cercato di 
adattarmi, arrivando perfino 
ad autoescludermi. Ho lascia-
to che la malattia mi definisse 
finché non ho maturato una 
consapevolezza diversa: la ce-
liachia è solo una parte di me, 
non ciò che mi rappresenta. E 
da questa presa di coscienza è 
nato anche il mio percorso im-
prenditoriale. Così è nato “Va-
lentina Gluten Free” a Sarza-
na.  Oggi  condivido  la  mia  
esperienza ogni giorno, den-
tro e fuori dai social, con i tan-
ti che vivono la celiachia co-
me me». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bruno Viani

Si chiama “Un mare di 
carte” e nasce all’inter-
no del Laboratorio di 
scenografia  del  cen-

tro diurno della Fondazione 
Cepim. È la mostra allestita 
domani e dopodomani, 6 e 7 
maggio, nell’androne del pa-
lazzo di via Cairoli 11, dalle 
10  alle  17,  un’esposizione  
che raccoglie le opere nate 
all’interno dei laboratori di 
scenografia  e  decorazione  
del Centro.

Spiega Marta Prato, educa-
trice professionale Cepim: «Il 
progetto artistico rappresen-

ta il culmine di un percorso di 
crescita e inclusione: attraver-
so l’uso di strumenti adattati 
alle esigenze dei nostri ospiti 
e tecniche pittoriche innova-
tive, ogni partecipante ha po-
tuto esprimere la propria uni-
cità, trasformando la carta in 
un’opera d’arte irripetibile».

Per  la  coordinatrice  del  
Centro, Ilaria Scala «la mo-
stra non è solo una testimo-
nianza  di  talento  creativo,  
ma il riflesso del nostro impe-
gno quotidiano come struttu-
ra accreditata dal Servizio sa-
nitario regionale nel favorire 
l'espressività e la partecipa-
zione consapevole delle per-

sone con disabilità». La mo-
stra segue altre edizioni a cu-
ra dello stesso Cepim, ma que-
sta volta è stata arricchita dal-
la presenza di un laboratorio 
al quale hanno preso parte i 
bambini di una scuola mater-
na, “Il Sole del Mirto”, col ri-
sultato di trasformare i lavori 
in un vero laboratorio di in-
clusione nel quale gli utenti 
del centro hanno collaborato 
con i piccoli alunni, lavoran-
do gomito a gomito per deco-
rare carte da trasformare in 
pezzi  unici,  piccole  opere  
d’arte che diventano anche 
oggetti d’uso quotidiano co-
me shopper per la spesa. Spie-

ga l’educatore Fabio Barabi-
no: «Il nostro centro Cepim ac-
coglie persone con disabilità 
intellettiva su base genetica 
adulte, spaziamo dai 18 ai 60 
anni, con vari livelli di intensi-
tà e fragilità di diverso tipo». 
Più di  cinquant’anni  fa,  la  
Fondazione Cepim era nata 
per  seguire  i  giovanissimi  
con Sindrome di Down, poi si 
è  progressivamente  aperta  

ad altre sindromi genetiche 
rare come l'X-fragile, la sin-
drome di Williams e altre pa-
tologie. La mostra nasce all'in-
terno di uno dei progetti riabi-
litativi del centro diurno, la 
parte centrale è dedicata a 
scenografie create dai parteci-
panti ai laboratori, uno dei 
quali aveva come oggetto la 
scoperta del mondo sottoma-
rino. Da qui le soluzioni in-

ventate lasciando libero spa-
zio alla fantasia, con grandi 
pesci appesi a fili e sospesi nel 
vuoto. E fogli dipinti con le 
tecniche più diverse, a spu-
gna o a pennello, usando spes-
so strumenti adattati alle esi-
genze degli ospiti del centro. 
«Spesso le opere nascono dal-
la somma di più fattori, a vol-
te la stessa persona che inizia 
il lavoro lo porta a termine 
ma, molto più spesso, è anche 
un lavoro di gruppo». Perché, 
aggiunge  l’educatore  «non  
tutte le persone che ospitia-
mo hanno le stesse competen-
ze, c’è chi magari si limita 
all’uso di  un pennello,  ma 
questo poi si può armonizza-
re e impreziosire con l'aggiun-
ta di elaborati di un’altra per-
sona che la arricchisce col  
suo segno, spugne, timbri o al-
tro magari riadattati da noi 
educatori: tutto è pensato per-
ché  nessuno  resti  escluso  
dall’opera creativa e il risulta-
to è qualcosa di unico». La mo-
stra è gratuita e i lavori sono a 
disposizione, eventuali offer-
te sono a sostegno delle attivi-
tà del Cepim. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PAOLO GANDULLIA
RESPONSABILE UOC 
GASTROENTEROLOGIA PEDIATRICA

Torna “Un mare di carte” 
i lavori di artisti speciali
in mostra per due giorni
Quadri, shopper e oggetti realizzati dagli ospiti del Cepim 

Uno dei lavori originali su carta riprodotto in uno shopper

Sempre di più i celiaci in Liguria
«Casi aumentati del 10 per cento»
Ogni anno duecento nuove diagnosi. Al Gaslini l’influencer Valentina Gluten free: «Vera malattia sociale»

La testimonianza di Valentina Leporati, spezzina, seguitissima sui social dove è Valentina Gluten Free

“
La capillarità ci 
permette di seguire 
sul territorio tutti
i casi. E abbiamo 
tanti pazienti 
da fuori Liguria 

Si  chiama  Fico,  
Fondazione per 
la chirurgia on-

cologica  italiana,  e  
ha un obiettivo ambi-
zioso: promuovere la 
ricerca per migliora-
re i risultati della chi-
rurgia dei tumori. È 
nata  dall’iniziativa  
di un gruppo di pa-
zienti che hanno deci-
so di sostenere la chi-
rurgia oncologica in 
Italia. Ed è stata pre-
sentata a Palazzo Du-
cale. A promuoverla 
e guidarla sono il pre-
sidente Guido Frisia-
ni, il direttore del co-
mitato  scientifico  
Guido Tiberio e il vi-
ce-presidente Guido 
Meardi.

«Ancora oggi,  per 
moltissime  malattie  
– spiega Frisiani – la 
chirurgia rappresen-
ta un presidio tera-
peutico fondamenta-
le e la qualità del ge-
sto chirurgico eserci-
ta un forte impatto 
sulla prognosi della 
malattia. Purtroppo, 
però, a fronte di un 
ruolo così importan-
te, le scienze chirurgi-
che  ricevono  una  
quota  inferiore  al  
10%  degli  investi-
menti in ricerca onco-
logica».

La Fondazione Ita-
liana Chirurgia Onco-
logica è Ente del Ter-
zo Settore, può per-
tanto essere destina-
taria non solo di do-
nazioni dirette, un ge-
sto  semplice,  regi-
strandosi  sul  sito  
www.ficofondazio-
ne.org,  ma  anche  
dell’assegnazione 
del 5×1000, indican-
do  il  C.F.  
98020980151

LA NOVITÀ

Parte da Genova
la Fondazione 
di chirurgia
oncologica
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Alla Spezia la protesta 
nella  sanità  privata  
accreditata esce  dai  
documenti e diventa 

visibile nei luoghi di lavoro. 
Nei giorni tra il primo maggio 
e ieri, all’interno del presidio 
della Fondazione Don Gnoc-
chi, sono comparsi manifesti 
affissi  negli  ascensori  della  
struttura che denunciano in 
modo diretto le condizioni con-
trattuali del personale. 

Un gesto anonimo ma ine-
quivocabile, che punta il dito 
contro una situazione ormai 
strutturale: stessi carichi di la-
voro, stesse responsabilità, ma 
retribuzioni più basse rispetto 
ai colleghi del Servizio sanita-
rio nazionale. Un messaggio 
che ha rapidamente acceso l’at-
tenzione tra operatori e lavora-
tori, parliamo di medici, infer-
mieri, Oss e gli stessi fisiotera-
pisti. 

La  Uil  Funzione  Pubblica  
della Spezia interviene sulla vi-
cenda e dichiara di condivide-
re pienamente le rivendicazio-
ni espresse nei manifesti, consi-
derandole la fotografia reale 
di ciò che accade nella sanità 
privata accreditata. «La denun-
cia che arriva da quei manife-
sti, visibili a tutti all’interno 
della struttura, fotografa per-
fettamente la realtà che vivo-
no ogni giorno lavoratrici e la-
voratori della sanità privata ac-
creditata – affermano il segre-
tario generale provinciale Uil-
fp, Massimo Bagaglia, e i dele-
gati della stessa organizzazio-
ne –. A parità di lavoro e re-
sponsabilità, persistono condi-
zioni economiche e contrattua-
li profondamente inferiori ri-
spetto al pubblico».

Il nodo principale è quello 
dei contratti collettivi rimasti 
fermi da anni. Nella Fondazio-

ne Don Gnocchi si applicano il 
contratto Aiop Rsa, bloccato 
da 13 anni, e il contratto Aiop 
sanità privata, fermo da sei. 

Un immobilismo contrattua-
le che, secondo il sindacato, ha 
progressivamente eroso il po-
tere d’acquisto e ampliato il di-
vario con il settore pubblico. 
Una contraddizione che diven-
ta ancora più evidente se si con-
sidera che le prestazioni eroga-
te nella sanità privata accredi-
tata rientrano nel Servizio sani-
tario nazionale e vengono re-
munerate con gli stessi criteri 
del pubblico. 

Ma a fronte dello stesso fi-
nanziamento, le condizioni di 
lavoro restano profondamen-
te diverse. Non solo. In diverse 
realtà del settore si registra an-
che una frammentazione con-
trattuale interna, con l’applica-
zione di contratti differenti tra 

strutture e, in alcuni casi, persi-
no tra unità operative che svol-
gono le stesse mansioni. 

Una situazione che alimen-
ta disparità e malcontento tra 
professionisti che operano nel-
lo stesso sistema di cura. Il rife-
rimento resta anche l’articolo 
36 della Costituzione, che sta-
bilisce il diritto a una retribu-
zione proporzionata e dignito-
sa rispetto alla qualità e quanti-
tà del lavoro svolto. Un princi-
pio che, secondo la Uil fp, oggi 
non trova piena applicazione 
nel settore. 

Il sindacato maggiormente 
rappresentativo nella struttu-
ra, sottolinea inoltre il ruolo 
dei propri delegati sindacali, 
costantemente impegnati nel 
raccogliere le criticità e porta-
re all’esterno il disagio crescen-
te del personale. «La situazio-
ne non è più tollerabile e non 

può essere ulteriormente ri-
mandata – afferma ancora la 
Uilfp –. Il tempo delle attese è 
finito: servono risposte imme-
diate sul rinnovo dei contratti 
e sul superamento delle pro-
fonde disparità che caratteriz-
zano la sanità privata accredi-
tata. L’organizzazione sindaca-
le – aggiunge -, ribadisce che 
non sono più accettabili ulte-
riori rinvii o soluzioni tampo-
ne su una vertenza che si gioca 
interamente a livello naziona-
le. È nei tavoli di contrattazio-
ne che devono arrivare rispo-
ste concrete e tempi certi per il 
rinnovo dei Ccnl del settore 
Aiop sanità privata e Rsa». 

L’obiettivo da raggiungere è 
in  sostanza:  «Stesso  lavoro,  
stesso stipendio non è più uno 
slogan, ma un principio di equi-
tà che non può più essere disat-
teso», conclude Bagaglia. —

LA SPEZIA

La Pubblica assistenza 
è tornata a scuola per 
aiutare i più giovani a 
comprendere l'impor-

tanza del primo soccorso, per-
ché sapere cosa fare in caso di 
emergenza non è solo una com-
petenza tecnica ma un atto di 
civiltà. L'attività è stata svolta 
nelle seconde classi della For-

mentini-Fontana.  L'iniziativa  
ha trasformato le aule in centri 
di addestramento per piccoli 
grandi soccorritori.

Portare la cultura del primo 
soccorso nelle scuole è fonda-
mentale: ragazzi così giovani 
smparano manovre che posso-
no davvero fare la differenza 
tra la vita e la morte. Il corso, 
accolto  con  grande entusia-
smo sia dal corpo docente che 

dagli studenti, si è focalizzato 
sui pilastri fondamentali della 
gestione delle emergenze. 

La chiamata che salva attra-
verso il 112. Un punto cardine 
del corso è stata la gestione del-
la chiamata d’ emergenza. Gli 
studenti hanno imparato che 
mantenere la calma e fornire 
informazioni precise - come il 
luogo esatto dell’ evento e lo 
stato di coscienza dell’ infortu-

nato è’ il primo passo indispen-
sabile per attivare la macchina 
dei soccorsi .

I ragazzi hanno imparato a 
riconoscere un arresto cardia-
co e a intervenire con il massag-
gio,  comprendendo  l'impor-
tanza di mantenere il  ritmo 
per "comprare tempo" in atte-
sa dei soccorsi professionisti. 
Attraverso simulazioni prati-
che (come la manovra di Heim-

lich), gli studenti hanno appre-
so come intervenire in caso di 
soffocamento da corpo estra-
neo. «Le insegnanti hanno lo-
dato l'approccio pratico, osser-
vando come gli alunni abbia-
no risposto con serietà e curio-
sità, ponendo domande e di-

mostrando una maturità sor-
prendente- commenta Marco 
il volontario della Pubblica as-
sistenza che ha tenuto il corso - 
Non serve un mantello per esse-
re degli eroi, a volte bastano 
due mani e il coraggio di non 
voltarsi dall'altra parte. —

SANTO STEFANO MAGRA

L’amministrazione 
comunale  santo-
stefanese,  attra-
verso l’assessora-

to alla Cultura, promuove e 
patrocina un’importante ini-
ziativa  in  occasione  della  
Giornata mondiale sul tumo-
re ovarico, in programma do-
podomani giovedì 8 maggio 
alle ore 17 nella sala consilia-
re di palazzo civico. Un ap-
puntamento che unisce infor-
mazione, prevenzione e sen-
sibilizzazione su una patolo-
gia ancora oggi tra le più com-
plesse da intercettare preco-
cemente. 

L’evento,  organizzato  in  
collaborazione con la Lilt – 
Lega italiana per la lotta con-
tro i tumori della Spezia e 
con Sensual Dance Fit, si pro-
pone come momento di ap-
profondimento  aperto  alla  
cittadinanza, con l’obiettivo 
di diffondere maggiore con-
sapevolezza e promuovere la 
cultura della diagnosi preco-
ce. Un tema centrale, quello 
della prevenzione, che si lega 
strettamente all’importanza 
della ricerca scientifica, sem-
pre più determinante per mi-
gliorare le prospettive di cu-
ra e la qualità della vita delle 
pazienti. 

All’incontro intervengono 
Franco Vaira, medico oncolo-

go e direttore scientifico Lilt, 
insieme alle colleghe Laura 
Lombardi (presidente Lilt) e 
Maria Cristina Petrella (diret-
trice di oncologia medica gi-
necologica dell’ospedale fio-
rentino di Careggi), figure di 
riferimento impegnate quoti-
dianamente sul fronte clini-
co e della ricerca. La loro pre-
senza consentirà di offrire un 
quadro aggiornato sulle stra-
tegie terapeutiche, sui pro-
gressi scientifici e sulle nuo-
ve prospettive di intervento.

Accanto agli interventi me-
dici, spazio anche alle testi-
monianze  e  ai  linguaggi  
espressivi, con la partecipa-
zione della fashion designer 
Antonietta Tuccillo, testimo-
nial dell’iniziativa, e un mo-
mento performativo curato 
da Annalisa Ciuti con coreo-
grafia  del  metodo  Sensual  
Dance Fit. Un contributo pen-
sato per sottolineare il valore 
del  benessere  psicofisico  e  
della  condivisione.  All’ap-
puntamento sarà presente an-
che la sindaca Paola Sisti, a 
conferma  dell’attenzione  
dell’amministrazione  verso  
tematiche di forte rilevanza 
sociale. L’iniziativa si inseri-
sce infatti in un più ampio im-
pegno a sostegno della salute 
pubblica, con l’obiettivo di 
costruire una comunità più 
informata, consapevole e par-
tecipe. — A.G.P.

Franco Vaira, oncologo e direttore scientifico della Lega contro i tumori

La sanità privata protesta
«Pagati meno del pubblico»
Manifesti anonimi all’interno di Fondazione Don Gnocchi. Uilfp: «Serve la parità»

Paziente durante una fase di rieducazione all’istituto Don Gnocchi di via Fontevivo

Studenti a scuola di primo soccorso
«Fondamentale per salvare vite»
Lezione della Pubblica assistenza ai ragazzi: «Per essere eroi bastano due mani»

Un intervento simulato durante il corso alla Formentini-Fontana

«La diagnosi precoce
del tumore ovarico
è fondamentale»
Giovedì un convegno a Santo Stefano 
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Lavarsi le mani è una 
tra le operazioni più 
semplici e allo stesso 
tempo efficaci per pre-

venire malattie e infezioni. Per-
ciò, ogni anno si dedica un gior-
no a questo tema, il 5 maggio. 
La Giornata mondiale dell'igie-
ne  delle  mani  è  promossa  
dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità per accendere un 
riflettore su una pratica tra le 
più semplici, compiuta da tutti 
più volte al giorno, spesso però 
sottovalutata, ma che fa la dif-
ferenza anche nella prevenzio-
ne  delle  infezioni  correlate  
all’assistenza e che garantisce 
la sicurezza di pazienti e opera-
tori sanitari.

Per celebrare questo impor-
tante evento il Comitato Infe-
zioni Ospedaliere di Asl5, ha 
organizzato venerdì con la col-
laborazione del Centro Com-
merciale Le Terrazze un info 
point aperto al pubblico per 
promuovere  buone  pratiche  
quotidiane di igiene e maggio-
re consapevolezza che si terrà 
proprio nella galleria de Le Ter-
razze, in via Fontevivo, 17. Dal-
le 9.30 alle 18, al piano 0, sotto 
le colonne della scala mobile, 
all’ingresso del parcheggio, i 
visitatori potranno scoprire in-
sieme agli operatori di Asl5 il 
box pedagogico dedicato all’i-
giene delle mani, assistere a di-
mostrazioni pratiche, parteci-
pare a momenti di training e ri-
cevere materiale informativo. 
Promuovere una cultura dell’i-
giene delle mani, come spiega 
Micaela La Regina, che dirige 
la Struttura complessa Gover-
no clinico e risk management 
di Asl5, significa «rafforzare la 
consapevolezza individuale e 
collettiva sull’importanza dei 
comportamenti  responsabili,  
contribuendo in modo concre-
to alla sicurezza dei pazienti, 

degli operatori sanitari e dei 
cittadini». Per questo motivo, 
ogni anno vengono proposte 
diverse modalità per porre at-
tenzione al tema: «Quest’anno 
- racconta La Regina - abbiamo 
deciso di essere in mezzo alla 
gente per spiegare concreta-
mente come lavarsi bene le ma-
ni, un gesto quotidiano, spesso 
dato per scontato, che rappre-
senta invece  uno strumento  
fondamentale per l’igiene di 
tutti». Soddisfazione per l’ini-
ziativa espressa anche dal Cen-
tro commerciale Le Terrazze: 
«Il rinnovo della collaborazio-
ne con Asl5 per la campagna di 
sensibilizzazione dedicata alla 
Giornata Mondiale dell’igiene 
delle mani - spiega il direttore 
Giuseppe Muni, direttore - è il 
simbolo della fiducia recipro-
ca tra le istituzioni del territo-
rio e la comunità locale. Per 
questa ragione ci teniamo a rin-
graziare la direzione di Area 5 
per averci coinvolti attivamen-
te, estendendo i nostri spazi al-
la prevenzione e per ricordare 
come un gesto, semplice ma es-
senziale, è fondamentale per ri-
durre i rischi che una scarsa 
igiene può comportare. Un'ini-
ziativa utile per sé stessi e ver-
so gli altri». 

In più, sempre nell’ottica di 
promuovere l’adozione siste-
matica delle buone pratiche di 
igiene delle mani anche all’in-
terno delle strutture sanitarie, 
il Comitato Infezioni Ospeda-
liere di Asl5 ha consegnato ieri 
mattina a tutti gli operatori del-
la Struttura complessa Malat-
tie infettive di Asl5, diretta An-
drea De Maria, una t-shirt, pre-
mio simbolico di prima classifi-
cata per essersi distinta come 
la struttura con i migliori stan-
dard di adesione alle buone 
pratiche di igiene mani per la 
prevenzione  delle  infezioni  
correlate all’assistenza. «Un ri-
sultato che non è frutto del ca-

so, ma di un lavoro continuo, 
condiviso e ben strutturato», 
commentano dall’area sanita-
ria.

In generale i dati relativi al 
monitoraggio  condotto  nel  
2025 dall’infermiera addetta 
al controllo delle infezioni cor-
relate all’assistenza, Paola Fer-
rando, evidenziano un miglio-
ramento progressivo nell’ade-
sione alle buone pratiche di 
igiene mani a dimostrazione 
di una cultura della prevenzio-
ne che cresce e si consolida, 
fondata sulla consapevolezza 
che anche le azioni più sempli-
ci possono avere un impatto de-
cisivo sulla salute dei pazienti. 
—L’esterno del centro commerciale Le Terrazze

Giornata dell’igiene alle Terrazze
«Lavarsi le mani è fondamentale»
Il comitato infezioni ospedaliere ha organizzato un infopoint per promuovere le buone pratiche 

LA SPEZIA

Nel consiglio regiona-
le di ieri è si è discus-
so della carenza di 
medici di medicina 

generale nella provincia della 
Spezia. A portare la questione 
in aula il consigliere Gianmar-
co Medusei (FdI), sottolinean-
do come la tematica sia «estre-
mamente delicata, a respiro na-
zionale». 

Il lavoro del medico di base, 
come  ha  spiegato  Medusei,  
«nel tempo è diventato meno 
attrattivo e la burocrazia non 
aiuta». Il consigliere ha poi sot-
tolineato il problema del ri-
cambio: «C’è un gap generazio-
nale con i pensionamenti e con 
i giovani che preferiscono al-
tre strade». Non è da meno la si-
tuazione locale: «Oggi assistia-
mo a carenze anche nei centri 

urbani, anche nella città della 
Spezia. Quando un medico va 
in pensione non si trova il sosti-
tuto». Indispensabile, in que-
sto contesto, il ruolo delle case 
di comunità: «È fondamentale 
reclutare medici, perché il pa-
ziente con codice lieve può re-
carsi lì per sgravare il pronto 
soccorso».

L’assessore alla sanità Massi-
mo Nicolò ha risposto che «è in 
discussione una proposta del 
ministro Schillaci per il riordi-
no dei medici di medicina ge-
nerale». Il tema è noto e diffu-
so su tutto il territorio. Sui nu-
meri liguri: «A maggio sono 
227 i medici che ruotano nelle 
case di comunità – ha aggiunto 
-. Siamo una Regione virtuosa, 
le strutture sono coperte h24 o 
h12. Non abbiamo la coda fuo-
ri, ma stiamo andando nella di-
rezione indicata». — D.F.

«Medici in pensione
Sono pochi i sostituti»
Medusei (FdI): «Situazione delicata»

Dopo il successo della 
prima tappa, con 126 
controlli dermatologici 
in un solo giorno, prose-
gue  “Salute  on  the  
Road 2.0”, il progetto 
della Croce Rossa della 
Spezia che porta la pre-
venzione direttamente 
tra i cittadini. Il prossi-
mo appuntamento è sa-
bato, dalle 15 alle 18 in 
piazza  Garibaldi,  con  
screening  pediatrici  
gratuiti per bambini, ac-
cessibili senza prenota-
zione. L’iniziativa, so-
stenuta da Fondazione 
Carispezia,  Comune,  
Asl5 e Inail, offre visite 
di base e momenti di 
orientamento sanitario 
per le famiglie. 

D.F.

SALUTE ON THE ROAd

Seconda tappa
in centro città
Screening gratis
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LA SPEZIA

Torna  operativo  il  
“Funghetto”,  l’info-
point Experience La 
Spezia creato da Con-

fartigianato.  Il  chiosco  lato  
Passeggiata Morin, attualmen-
te l’unico aperto, ospita perso-
nale qualificato capace di par-
lare diverse lingue e il materia-
le informativo delle imprese 
associate Confartigianato.

«Per noi questo punto infor-
mativo rappresenta la volontà 
di esserci, crediamo nel territo-
rio e nello sviluppo del turi-
smo –spiega Giuseppe Men-
chelli, direttore di Confartigia-
nato La Spezia – soprattutto 
vogliamo essere vicini alle no-
stre imprese e ai consorzi, for-
nendo servizi a loro, al territo-
rio e a migliaia di turisti che 
vengono a trovarci». 

Il turismo per Confartigiana-
to è sempre stato un settore 

fondamentale sul quale l’asso-
ciazione ha investito molto, la 
responsabile  della  categoria  
Antonella Simone mette in evi-
denza il valore di un dialogo 
costante  con  il  territorio  e  
un’attenzione specifica all’e-
voluzione del settore: «Siamo 
pronti a riaprire il nostro pun-
to informativo in una posizio-
ne strategica per chi scende 
dalle navi da crociera e per chi 
si ferma più giorni alla Spezia 
e vuole qualche consiglio su 
cosa fare».

All’inaugurazione dell’info-
point era presente anche Ma-
ria Grazia Frijia, vicesindaco e 
assessore al turismo, che ha 
sottolineato l’importanza di fa-
re rete e collaborare tra istitu-
zioni e associazioni per offrire 
servizi al turista. L’infopoint 
sarà aperto dal lunedì al saba-
to dalle 9 alle 13 e la domenica 
in base all’arrivo delle navi. —

D.F.

Personale dell’infopoint con Menchelli (4°da destra) di Confartigianato

Doris Fresco / LA SPEZIA

Anche alla Spezia cre-
sce la protesta contro 
il nuovo assetto degli 
istituti tecnici previ-

sto dal governo che ha portato 
allo sciopero di oggi, promos-
so da diverse sigle sindacali. Al 
centro della mobilitazione c’è 
il corpo docente del Capelli-
ni-Sauro, storico punto di rife-
rimento cittadino per la forma-
zione nelle discipline Stem, co-
me spiega la docente Lorena 
Caselli: «Sentiamo la responsa-
bilità di doverci esporre e por-
tare l'attenzione su questa ri-
forma insensata». La quasi tota-
lità degli insegnanti ha sotto-
scritto una lunga lettera indi-
rizzata al Ministero dell’Istru-
zione e agli uffici scolastici re-
gionali e provinciali, denun-
ciando criticità ritenute gravi 
e strutturali.

Ma il grido di allarme è tra-
sversale e coinvolge tutta Ita-
lia, come conferma Elena Paga-
ni, insegnante spezzina che da 
anni lavora in Emilia Roma-
gna: «La situazione è grave ed 
è urgente che il tema diventi 
pubblico – spiega -. Per gli isti-
tuti tecnici è prevista già da set-

tembre 2026, per i licei dall’an-
no successivo. Quindi il proble-
ma è destinato ad allargarsi».

Tra i nodi principali segnala-
ti la riduzione del monte ore 
suddiviso in area generale e 
flessibile che porta ad un impo-
verimento culturale, soprattut-
to nelle materie di base. Italia-
no,  scienze,  chimica,  fisica,  
geografia, lingue straniere e di-
scipline tecniche risultano ridi-
mensionate, mentre cresce la 

quota di flessibilità affidata al-
le singole scuole, «con il ri-
schio di accentuare le disugua-
glianze tra istituti e territori»

Preoccupa  l’impostazione  
generale della riforma, accusa-
ta di orientare precocemente 
gli studenti verso il mondo del 
lavoro: «Così si crea una divari-
cazione sempre più netta tra 
percorsi liceali e tecnici». A 
queste voci si affiancano quel-
le della politica. I consiglieri 

comunali di LeAli a Spezia Avs 
Roberto Centi, Giorgia Lom-
bardi e Patrizia Flandoli parla-
no di una scuola «ridotta a baci-
no di manodopera». Nel miri-
no anche il modello “4+2”, 
che prevede quattro anni di 
scuola seguiti da un biennio ne-
gli ItsAcademy. Secondo i criti-
ci, questa formula rischia di pe-
nalizzare gli studenti con mino-
ri risorse economiche, introdu-
cendo un sistema di fatto dise-
guale.

«La scuola perde la sua fun-
zione costituzionale di forma-
zione ed emancipazione socia-
le, per divenire un centro di ad-
destramento per le esigenze 
produttive territoriali – dico-
no Jacopo Ricciardi, segreta-
rio regionale e Jacopo Claudio 
Siffredi, responsabile regiona-
le Scuola e università di Rifon-
dazione Comunista -. Una vera 
riforma deve pensare a supera-
re la dicotomia gentiliana, at-
traverso  l’istituzione  di  una  
parte unitaria del percorso sco-
lastico superiore, che possa ga-
rantire a tutti gli studenti, indi-
pendentemente dall’estrazio-
ne sociale, una solida base di 
sapere critico,  scientifico ed 
umanistico». —

LA SPEZIA

Diciotto  televisori  
per rendere la de-
genza più conforte-
vole e umana. È il ri-

sultato della donazione desti-
nata al reparto di chirurgia 
dell’ospedale Sant’Andrea del-
la Spezia, finalmente operati-
va dopo una serie di interventi 
tecnici e autorizzativi che ne 
hanno consentito l’installazio-
ne in sicurezza.

Ogni stanza è ora dotata di 
uno schermo, con alcune stan-
ze che ne ospitano addirittura 
due per garantire la visione a 
tutti i pazienti, anche negli spa-
zi separati. Un dettaglio che di-

venta sostanza in un contesto 
delicato come quello chirurgi-
co, dove i ricoveri sono spesso 
legati a interventi complessi. 

«Praticamente ogni pazien-
te ha la sua televisione, che in 
un contesto ospedaliero rap-
presenta una chicca in più – 
spiegano il primario Cosimo 
Feleppa e la coordinatrice In-
fermieristica Josette Fiori –. È 
un valore aggiunto per perso-
ne che affrontano interventi 
anche pesanti.  Accanto alla  
tecnologia della sala operato-
ria, come ad esempio il robot 
del sistema da Vinci Xi, opera-
tivo da metà 2025, anche l’ac-
coglienza dell’ambiente ha il 
suo peso».

La donazione è stata resa 
possibile  grazie  al  direttore  
dell’Nh Hotel, Fabrizio Trivel-
loni, e al suo team.

Il reparto conta 26 posti let-
to e accoglie pazienti di chirur-
gia generale, toracica e vasco-
lare, spesso reduci da opera-
zioni importanti o in attesa di 
intervento. In questo conte-
sto, anche un televisore può fa-
re la differenza, offrendo com-
pagnia e sollievo.

«Non tutti lo accendono, ma 
per molti è un supporto impor-
tante. Anche tenerlo acceso a 
basso volume aiuta a sentirsi 
meno soli. È un piccolo grande 
passo per rendere l’ambiente 
più accogliente».

L’attenzione al comfort si af-
fianca a risultati clinici di rilie-
vo: il reparto lo scorso anno si 
è distinto a livello nazionale 
per i bassi tassi di mortalità a 
30 giorni negli interventi sul 
tumore del colon.

Perché, come conclude Fe-
leppa, «l’abito non fa il mona-
co, ma un ambiente più curato 
aiuta ad affrontare meglio an-
che le sfide più difficili». —

D.F.

L’infopoint alla Morin
operativo per i turisti
Confartigianato: «Servizio indispensabile»

Gli insegnanti in subbuglio
«Riforma scolastica insensata»
«Divario sempre più netto fra licei e istituti tecnici». Oggi giornata di sciopero

Una veduta aerea del Capellini-Sauro

Reparto di Chirurgia
più confortevole
«Ecco 18 televisori»
Grazie alla donazione dell’Nh Hotel

Alle spalle del personale sanitario uno dei diciotto televisori donati a Chirurgia

Fincantieri rilancia
«Duecento milioni
per il Muggiano»
Il plauso dei sindacati: «Impatti positivi»

LA SPEZIA

Fincantieri rilancia sul 
cantiere di Muggiano 
con un piano di inve-
stimenti da circa 200 

milioni  di  euro,  segnando  
una fase di ripresa produtti-
va e occupazionale che apre 
nuove prospettive per il sito 
spezzino. L’annuncio è arri-
vato nel corso dell’incontro 
annuale con le rappresentan-
ze sindacali, durante il quale 
sono stati illustrati interventi 
destinati a potenziare attrez-
zature, infrastrutture e sicu-
rezza.

Tra le operazioni più rile-
vanti figura la riqualificazio-
ne del bacino galleggiante, in 
attesa della realizzazione di 
una nuova struttura.  L’im-
pianto attuale,  risalente al  
1970, è stato sottoposto a 
una profonda ristrutturazio-
ne per garantirne la piena 
operatività e sostenere i futu-
ri carichi di lavoro.

Positivo il  giudizio della 
Fiom Cgil. Il segretario gene-
rale Marzio Artiaco ha com-
mentato: «Accogliamo positi-
vamente gli investimenti che 
l’azienda sta facendo per mi-
gliorare il cantiere, non solo 
da un punto di vista estetico 
ma, soprattutto, volti a un rin-
novamento generale delle at-
trezzature». E ha aggiunto: 
«Avrà impatti positivi anche 

sulle condizioni di sicurez-
za».

La ripresa delle commesse 
ha già prodotto effetti sul pia-
no occupazionale, con nuove 
assunzioni  che  riguardano  
sia  personale  impiegatizio  
sia operai. «Finalmente si ri-
parte con le assunzioni, an-
che di operai - ha sottolinea-
to Artiaco -. Segno dell’otti-
mo contributo dato dai lavo-
ratori, sia diretti che dell’in-
dotto».

Il sindacato chiede ora un 
passo avanti sul piano con-
trattuale. «Riteniamo che ci 
siano le condizioni ottimali 
per aprire nei prossimi mesi 
la trattativa per un contratto 
integrativo ambizioso», ha af-
fermato il segretario Fiom. 
La questione riguarda le tute-
le per i lavoratori in appalto: 
«Va posta in modo importan-
te l’attenzione sulle condizio-
ni di sicurezza e sulla dignità 
del lavoro».

Nel confronto sono emersi 
anche nodi organizzativi, a 
partire dall’eventuale intro-
duzione del terzo turno. L’a-
zienda ha precisato che non è 
prevista un’applicazione ge-
neralizzata. Restano inoltre 
criticità legate ai trasporti. 
«Riteniamo necessario apri-
re un confronto sul tema del 
trasporto pubblico», ha di-
chiarato Artiaco. —

D.F.

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Èstato  trovato  morto  
nel  primo  pomerig-
gio di ieri da un amico 
in un fondo di via Ca-

soni nel quartiere della Scor-
za. La vittima, Paolo Antuo-
no, 56 anni, è stato stronca-
to probabilmente da un ma-
lore, ma alcuni accertamen-
ti di prassi andranno svolti. 
Inutile ogni tentativo di ria-
nimazione da parte del per-
sonale del 118 intervenuto 
con un’ambulanza. 

Il  corpo  privo  di  vita  
dell’uomo è stato scoperto 
verso le 15. Sul posto è inter-
venuta anche una Volante 
della polizia che ha ascolta-
to la testimonianza dell’ami-
co della vittima. Il medico le-
gale, dopo una ricognizione 
preliminare, ha fatto risali-
re il decesso ad almeno ven-
tiquattro ore prima. 

Nessun segno che potesse 
far pensare a una morte vio-
lenta. Dopo l’ok della Procu-
ra, la salma è stata rimossa e 
portata all’obitorio  dell’o-
spedale Sant’Andrea. Non è 
escluso che la Procura di-
sponga l’autopsia per chiari-
re le esatte cause della mor-
te  del  cinquantaseienne.  
Cordoglio nel quartiere del-
la Scorza per la scomparsa 
della vittima che era cono-
sciuta e contava molti ami-
ci. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cinquantenne
trovato morto
in un fondo
alla Scorza
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Taglio del nastro
La Casa di Comunità
della Val di Magra
adesso è operativa
È dedicata al medico Cecchinelli 

Il taglio del nastro della nuova Casa di Comunità di Luni

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Gli ispettori dell'Asl 5 
che vigilano sulla si-
curezza nei luoghi 
di lavoro sono me-

no della metà rispetto all'orga-
nico necessario. 

Il quadro allarmante emer-
ge da un'indagine dell’Unio-
ne sindacale di base della Li-
guria, che ha ricostruito lo sta-
to dell'arte dei servizi di pre-
venzione e sicurezza negli am-
bienti di lavoro (Psal) delle 
cinque Asl della regione, com-
presa quella spezzina. I dati 
emersi dallo studio sono im-
pietosi: per rispettare gli stan-
dard stabiliti  dal  ministero 
della Salute, in Asl 5 servireb-

bero almeno sedici ispettori 
in più rispetto all'organico at-
tuale. Il calcolo si basa sulle in-
dicazioni della Strategia na-
zionale in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
varata dal governo, che sulla 
carta impone la presenza di 
34 tecnici della prevenzione 
ogni 100 mila occupati. Una 
soglia che, secondo i dati dif-
fusi dall'Usb, ad oggi non ver-
rebbe rispettata in nessuna 
delle Asl liguri. Nemmeno in 
quella spezzina, dove al mo-
mento lavorano solo tredici 
ispettori rispetto ai ventinove 
previsti. 

«Non vediamo un concreto 
impegno da parte delle istitu-
zioni nel fornire gli strumenti 

necessari  per  migliorare  le  
condizioni lavorative», osser-
va il coordinamento sulla sicu-
rezza sul lavoro dell'Usb. Il 
sindacato di base ha chiesto 
alle cinque Asl liguri i dati ag-
giornati sugli organici, poi li 
ha confrontati con le indica-
zioni del ministero della Salu-
te e con i dati Istat sul numero 
di occupati per ogni territo-
rio. Risultato? In Liguria il nu-
mero totale dei tecnici della 
prevenzione si ferma a poco 
più della metà rispetto a quel-
lo necessario: sono 113 quelli 
al lavoro attualmente nelle 
Asl, ma ne servirebbero alme-
no altri 100 per allinearsi agli 
standard del ministero. «Vor-
remmo essere smentiti su que-

sti dati nelle apposite sedi co-
me, per fornire un esempio, 
quella  del  Coordinamento  
della sicurezza sul lavoro del-
la Regione Liguria, dove ri-
chiediamo da tempo di poter 
essere ammessi ma da cui, ad 
oggi, nessuna risposta ci è per-
venuta – afferma l'Usb della 
Liguria – Inoltre sembra che, 
a differenza di quanto enun-
ciato sempre dalla Strategia 
nazionale in materia di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavo-
ro, in quelle sedi non vi sia al-
cun tipo di confronto con le 
parti sociali». I tecnici della 
prevenzione effettuano con-
trolli nelle aziende e nei can-
tieri, verificano il rispetto del-
le norme sulla sicurezza e in-

tervengono anche dopo infor-
tuni o segnalazioni dei lavora-
tori. Un’attività centrale per 
prevenire gli incidenti e ga-
rantire condizioni di lavoro si-
cure. Ma secondo l'Usb le ca-
renze non riguardano solo i 
numeri  del  personale:  «De-

nunciamo anche carenza di 
mezzi e strumenti. La Regio-
ne non ha in dotazione la cen-
tralina per il controllo del mi-
croclima nei luoghi di lavoro 
nonostante la situazione esti-
va degli ospedali liguri». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Massimo Guerra / LA SPEZIA

La Fondazione France-
sca Rava Nph Italia ha 
presentato mercoledì 
pomeriggio al Circolo 

Ufficiali "Ti cercherò per sem-
pre", il libro di Claudio Guerri-
ni sulla genesi e le straordina-
rie  esperienze  di  solidarietà 
della Fondazione, fondata nel 
2000 dopo la morte di France-
sca in un incidente stradale a 
soli 26 anni dalla sorella Maria 
Vittoria. 

All'incontro, aperto con un 
excursus sul profondo legame 
tra  Marina  e  Fondazione  
dell’Ammiraglio di Divisione 
Flavio Biaggi era presente il vi-
cepresidente della Fondazio-
ne,  l’ingegner  Michelangelo  
Cambiaso Erizzo che ha parla-
to della sua esperienza dopo il 
terremoto del 2010 ad Haiti, 
dove l’organizzazione umani-
taria ha costruito l’unico ospe-
dale pubblico antisismico, ri-
cordando con emozione i tragi-
ci eventi che seguirono il sisma 
che fece oltre 200mila vittime. 

Nel suo intervento Emma Ba-
jardi, responsabile della gestio-
ne delle emergenze della Fon-
dazione e dei rapporti con la 
Marina Militare ha sottolinea-
to l’importanza di questa siner-
gia, con l’invio ad esempio del-

la Cavour carica di generi ali-
mentari  e  farmaci  nell’isola  
del Centroamerica, come le nu-
merose missioni nel canale di 
Sicilia in soccorso ai migranti 
sui barconi e altri interventi a 
seguito di calamità naturali. 

Al proposito, la ginecologa e 
volontaria Maita Sartori ha rac-
contato della nascita di Eleen 
Italia, la bimba palestinese ve-
nuta al mondo su nave Vulca-
no ormeggiata nel porto egizia-
no di Al Arish, a 20 km da Ra-
fah, nella missione di soccorso 
alla popolazione civile di Ga-
za. In evidenza in uno dei filma-
ti il progetto “borse blu” idea-
to con la Marina Militare per 
fornire sostegno a giovani pro-
venienti da contesti difficili: 
un percorso formativo di 12 
settimane di crescita nell’ambi-
to delle professioni del mare 
presso la scuola sottufficiali di 
Taranto. 

Presenti in platea, tra gli al-
tri l'assessore municipale ai La-
vori Pubblici Pietro Cimino, il 
presidente del Consiglio Comu-
nale Salvatore Piscopo, l’am-
miraglio Roberto Camerini, l’ 
ammiraglio Leonardo Merlini, 
direttore del Museo Tecnico 
Navale e, infine, Francesco Co-
sta presidente della Lega Nava-
le della Spezia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Grasso Peroni
LUNI

Nel nome di Giuseppe 
Cecchinelli. La Casa 
di Comunità lunen-
se è stata dedicata al 

medico che tanto si è speso per 
la realtà locale, spentosi im-
provvisamente  nel  marzo  
2023 a 69 anni. 

Ieri mattina all’inaugurazio-
ne c’erano i famigliari, e parti-
colarmente toccante è stata la 
testimonianza di una delle fi-
glie, Chiara, che tra le altre co-
sa ha sottolineato: «bello vede-
re il nome di papà ricordato in 
questo modo, celebrando l’a-
more e la passione con le quali 
si è preso cura di tante persone 
di  questa  comunità».  Dopo  
quella di Sarzana si tratta del-
la seconda struttura di settore 
nel Distretto 19 Val di Magra. 
Realizzata con un investimen-

to di un milione e 470 mila eu-
ro di fondi Pnrr, demolendo e 
ricostruendo la precedente se-
de di distretto, raddoppiando 
gli spazi saliti a 500 mq. L’edifi-
cio è efficiente sia dal punto di 
vista statico che energetico, 
produce energia e acqua calda 
sanitaria grazie alla realizza-
zione di un impianto fotovol-
taico e solare termico. 

Al piano terra le sale per l’ac-
coglienza, il Pua e il Cup, am-
bulatori infermieristici e medi-
ci – tra cui quello del Medico 
di Medicina Generale aperto 
dal lunedì al sabato dalle 8 alle 
20 senza appuntamento – e 
una sala prelievi con relativa 
area di attesa di prossima atti-
vazione. Al primo piano sala 
polifunzionale a servizio della 
collettività, un’altra aperta al-
le associazioni locali e di vo-
lontariato, una sala riunioni, 
un ufficio amministrativo, un 

laboratorio ematologico, spa-
zi accessori, servizi e depositi. 

Completa la struttura l’area 
riservata ai parcheggi, amplia-
ta grazie al Comune che ha ce-
duto in comodato d’uso gratui-
to le aree di proprietà a margi-
ne del lotto interessato. «La 
Cdc è importante per due moti-
vi – ha detto il sindaco Alessan-
dro Silvestri - perché accoglie 

le esigenze dei cittadini di uni, 
di Ameglia e Castelnuovo: un 
tentativo concreto per argina-
re la migrazione verso la To-
scana. Noi saremo sempre at-
tenti affinché si amplino i ser-
vizi». Un grazie a Regione ed 
Asl da Cristina Ponzanelli in 
qualità di presidente del Di-
stretto 19. — A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Inaugurata ieri la Casa di 
comunità Spoke in via Sar-
degna. La struttura, rinno-
vata grazie a interventi di 

manutenzione straordinaria e 
riqualificazione, si integra con 
la Casa di comunità Hub di via 
XXIV Maggio, rafforzando la 
rete sanitaria di prossimità pre-

vista dal Pnrr.Come ha spiega-
to il direttore di Asl5 Paolo Ca-
vagnaro,  a  Bragarina  «sono  
presenti servizi fondamentali. 
In particolare la riabilitazione 
ambulatoriale, il consultorio e 
l’assistenza domiciliare». 

Cavagnaro ha ricordato an-
che la presenza dei servizi terri-
toriali con infermieri, fisiotera-
pisti e operatori socio-sanitari 

impegnati nell’assistenza a do-
micilio.Soddisfazione  anche  
da parte del sindaco Pierluigi 
Peracchini: «Questa struttura 
offre ai cittadini risposte con-
crete ed è il modello di sanità 
su cui si baserà sempre più il fu-
turo dell’assistenza territoria-
le. Insieme al nuovo ospedale 
ridisegnerà la sanità cittadina 
e distrettuale».

All’inaugurazione era pre-
sente anche l’assessore regio-
nale alla Sanità Massimo Nico-
lò. «Le Case di Comunità non 
sono scatole vuote, ma piatta-
forme ambulatoriali dove ope-
rano medici di medicina gene-
rale, infermieri di famiglia e 
servizi territoriali», ha afferma-
to.Non sono mancate le criti-
che, che anche ieri hanno ac-
compagnato l'inaugurazione.  
In giornata sono intervenuti 

con una nota Marzia Ilari, se-
gretaria generale della Fp Cgil 
della Spezia, e Luca Comiti, se-
gretario  generale  della  Cgil  
spezzina: «Le Case della Comu-
nità  possono  rappresentare  
uno  strumento  importante,  
ma senza un serio piano di as-
sunzioni rischiano di restare 
soltanto operazioni di faccia-
ta».In particolare, nella struttu-
ra di Bragarina ci sono dei pro-
blemi concreti: «La caldaia ri-
sulta guasta da mesi e il perso-
nale sanitario non può nemme-
no usufruire dell’acqua calda e 
delle docce calde dopo i turni 
di lavoro». Concludono. «Pri-
ma delle inaugurazioni e delle 
passerelle servirebbe garanti-
re condizioni dignitose a chi 
ogni giorno manda avanti la sa-
nità pubblica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Solidarietà e aiuto
La Fondazione Rava
raccontata in un libro
Il volume di Guerrini rivive il percorso 

L’incontro al Circolo Ufficiali della Marina Militare 

Aperta a Bragarina
la struttura “Spoke”
La Cgil resta critica
«Si integra con l’hub di via XXIV Maggio»

«Sos Sicurezza sul lavoro in Asl 5
Mancano almeno 16 ispettori»
L’indagine del sindacato Usb mette alle strette le aziende sanitarie liguri 

All’Asl5 mancherebbero 16 ispettori secondo il report Usb Liguria
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Taglio del nastro
La Casa di Comunità
della Val di Magra
adesso è operativa
È dedicata al medico Cecchinelli 

Il taglio del nastro della nuova Casa di Comunità di Luni

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Gli ispettori dell'Asl 5 
che vigilano sulla si-
curezza nei luoghi 
di lavoro sono me-

no della metà rispetto all'orga-
nico necessario. 

Il quadro allarmante emer-
ge da un'indagine dell’Unio-
ne sindacale di base della Li-
guria, che ha ricostruito lo sta-
to dell'arte dei servizi di pre-
venzione e sicurezza negli am-
bienti di lavoro (Psal) delle 
cinque Asl della regione, com-
presa quella spezzina. I dati 
emersi dallo studio sono im-
pietosi: per rispettare gli stan-
dard stabiliti  dal  ministero 
della Salute, in Asl 5 servireb-

bero almeno sedici ispettori 
in più rispetto all'organico at-
tuale. Il calcolo si basa sulle in-
dicazioni della Strategia na-
zionale in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
varata dal governo, che sulla 
carta impone la presenza di 
34 tecnici della prevenzione 
ogni 100 mila occupati. Una 
soglia che, secondo i dati dif-
fusi dall'Usb, ad oggi non ver-
rebbe rispettata in nessuna 
delle Asl liguri. Nemmeno in 
quella spezzina, dove al mo-
mento lavorano solo tredici 
ispettori rispetto ai ventinove 
previsti. 

«Non vediamo un concreto 
impegno da parte delle istitu-
zioni nel fornire gli strumenti 

necessari  per  migliorare  le  
condizioni lavorative», osser-
va il coordinamento sulla sicu-
rezza sul lavoro dell'Usb. Il 
sindacato di base ha chiesto 
alle cinque Asl liguri i dati ag-
giornati sugli organici, poi li 
ha confrontati con le indica-
zioni del ministero della Salu-
te e con i dati Istat sul numero 
di occupati per ogni territo-
rio. Risultato? In Liguria il nu-
mero totale dei tecnici della 
prevenzione si ferma a poco 
più della metà rispetto a quel-
lo necessario: sono 113 quelli 
al lavoro attualmente nelle 
Asl, ma ne servirebbero alme-
no altri 100 per allinearsi agli 
standard del ministero. «Vor-
remmo essere smentiti su que-

sti dati nelle apposite sedi co-
me, per fornire un esempio, 
quella  del  Coordinamento  
della sicurezza sul lavoro del-
la Regione Liguria, dove ri-
chiediamo da tempo di poter 
essere ammessi ma da cui, ad 
oggi, nessuna risposta ci è per-
venuta – afferma l'Usb della 
Liguria – Inoltre sembra che, 
a differenza di quanto enun-
ciato sempre dalla Strategia 
nazionale in materia di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavo-
ro, in quelle sedi non vi sia al-
cun tipo di confronto con le 
parti sociali». I tecnici della 
prevenzione effettuano con-
trolli nelle aziende e nei can-
tieri, verificano il rispetto del-
le norme sulla sicurezza e in-

tervengono anche dopo infor-
tuni o segnalazioni dei lavora-
tori. Un’attività centrale per 
prevenire gli incidenti e ga-
rantire condizioni di lavoro si-
cure. Ma secondo l'Usb le ca-
renze non riguardano solo i 
numeri  del  personale:  «De-

nunciamo anche carenza di 
mezzi e strumenti. La Regio-
ne non ha in dotazione la cen-
tralina per il controllo del mi-
croclima nei luoghi di lavoro 
nonostante la situazione esti-
va degli ospedali liguri». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La Fondazione France-
sca Rava Nph Italia ha 
presentato mercoledì 
pomeriggio al Circolo 

Ufficiali "Ti cercherò per sem-
pre", il libro di Claudio Guerri-
ni sulla genesi e le straordina-
rie  esperienze  di  solidarietà 
della Fondazione, fondata nel 
2000 dopo la morte di France-
sca in un incidente stradale a 
soli 26 anni dalla sorella Maria 
Vittoria. 

All'incontro, aperto con un 
excursus sul profondo legame 
tra  Marina  e  Fondazione  
dell’Ammiraglio di Divisione 
Flavio Biaggi era presente il vi-
cepresidente della Fondazio-
ne,  l’ingegner  Michelangelo  
Cambiaso Erizzo che ha parla-
to della sua esperienza dopo il 
terremoto del 2010 ad Haiti, 
dove l’organizzazione umani-
taria ha costruito l’unico ospe-
dale pubblico antisismico, ri-
cordando con emozione i tragi-
ci eventi che seguirono il sisma 
che fece oltre 200mila vittime. 

Nel suo intervento Emma Ba-
jardi, responsabile della gestio-
ne delle emergenze della Fon-
dazione e dei rapporti con la 
Marina Militare ha sottolinea-
to l’importanza di questa siner-
gia, con l’invio ad esempio del-

la Cavour carica di generi ali-
mentari  e  farmaci  nell’isola  
del Centroamerica, come le nu-
merose missioni nel canale di 
Sicilia in soccorso ai migranti 
sui barconi e altri interventi a 
seguito di calamità naturali. 

Al proposito, la ginecologa e 
volontaria Maita Sartori ha rac-
contato della nascita di Eleen 
Italia, la bimba palestinese ve-
nuta al mondo su nave Vulca-
no ormeggiata nel porto egizia-
no di Al Arish, a 20 km da Ra-
fah, nella missione di soccorso 
alla popolazione civile di Ga-
za. In evidenza in uno dei filma-
ti il progetto “borse blu” idea-
to con la Marina Militare per 
fornire sostegno a giovani pro-
venienti da contesti difficili: 
un percorso formativo di 12 
settimane di crescita nell’ambi-
to delle professioni del mare 
presso la scuola sottufficiali di 
Taranto. 

Presenti in platea, tra gli al-
tri l'assessore municipale ai La-
vori Pubblici Pietro Cimino, il 
presidente del Consiglio Comu-
nale Salvatore Piscopo, l’am-
miraglio Roberto Camerini, l’ 
ammiraglio Leonardo Merlini, 
direttore del Museo Tecnico 
Navale e, infine, Francesco Co-
sta presidente della Lega Nava-
le della Spezia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nel nome di Giuseppe 
Cecchinelli. La Casa 
di Comunità lunen-
se è stata dedicata al 

medico che tanto si è speso per 
la realtà locale, spentosi im-
provvisamente  nel  marzo  
2023 a 69 anni. 

Ieri mattina all’inaugurazio-
ne c’erano i famigliari, e parti-
colarmente toccante è stata la 
testimonianza di una delle fi-
glie, Chiara, che tra le altre co-
sa ha sottolineato: «bello vede-
re il nome di papà ricordato in 
questo modo, celebrando l’a-
more e la passione con le quali 
si è preso cura di tante persone 
di  questa  comunità».  Dopo  
quella di Sarzana si tratta del-
la seconda struttura di settore 
nel Distretto 19 Val di Magra. 
Realizzata con un investimen-

to di un milione e 470 mila eu-
ro di fondi Pnrr, demolendo e 
ricostruendo la precedente se-
de di distretto, raddoppiando 
gli spazi saliti a 500 mq. L’edifi-
cio è efficiente sia dal punto di 
vista statico che energetico, 
produce energia e acqua calda 
sanitaria grazie alla realizza-
zione di un impianto fotovol-
taico e solare termico. 

Al piano terra le sale per l’ac-
coglienza, il Pua e il Cup, am-
bulatori infermieristici e medi-
ci – tra cui quello del Medico 
di Medicina Generale aperto 
dal lunedì al sabato dalle 8 alle 
20 senza appuntamento – e 
una sala prelievi con relativa 
area di attesa di prossima atti-
vazione. Al primo piano sala 
polifunzionale a servizio della 
collettività, un’altra aperta al-
le associazioni locali e di vo-
lontariato, una sala riunioni, 
un ufficio amministrativo, un 

laboratorio ematologico, spa-
zi accessori, servizi e depositi. 

Completa la struttura l’area 
riservata ai parcheggi, amplia-
ta grazie al Comune che ha ce-
duto in comodato d’uso gratui-
to le aree di proprietà a margi-
ne del lotto interessato. «La 
Cdc è importante per due moti-
vi – ha detto il sindaco Alessan-
dro Silvestri - perché accoglie 

le esigenze dei cittadini di uni, 
di Ameglia e Castelnuovo: un 
tentativo concreto per argina-
re la migrazione verso la To-
scana. Noi saremo sempre at-
tenti affinché si amplino i ser-
vizi». Un grazie a Regione ed 
Asl da Cristina Ponzanelli in 
qualità di presidente del Di-
stretto 19. — A.G.P.
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Inaugurata ieri la Casa di 
comunità Spoke in via Sar-
degna. La struttura, rinno-
vata grazie a interventi di 

manutenzione straordinaria e 
riqualificazione, si integra con 
la Casa di comunità Hub di via 
XXIV Maggio, rafforzando la 
rete sanitaria di prossimità pre-

vista dal Pnrr.Come ha spiega-
to il direttore di Asl5 Paolo Ca-
vagnaro,  a  Bragarina  «sono  
presenti servizi fondamentali. 
In particolare la riabilitazione 
ambulatoriale, il consultorio e 
l’assistenza domiciliare». 

Cavagnaro ha ricordato an-
che la presenza dei servizi terri-
toriali con infermieri, fisiotera-
pisti e operatori socio-sanitari 

impegnati nell’assistenza a do-
micilio.Soddisfazione  anche  
da parte del sindaco Pierluigi 
Peracchini: «Questa struttura 
offre ai cittadini risposte con-
crete ed è il modello di sanità 
su cui si baserà sempre più il fu-
turo dell’assistenza territoria-
le. Insieme al nuovo ospedale 
ridisegnerà la sanità cittadina 
e distrettuale».

All’inaugurazione era pre-
sente anche l’assessore regio-
nale alla Sanità Massimo Nico-
lò. «Le Case di Comunità non 
sono scatole vuote, ma piatta-
forme ambulatoriali dove ope-
rano medici di medicina gene-
rale, infermieri di famiglia e 
servizi territoriali», ha afferma-
to.Non sono mancate le criti-
che, che anche ieri hanno ac-
compagnato l'inaugurazione.  
In giornata sono intervenuti 

con una nota Marzia Ilari, se-
gretaria generale della Fp Cgil 
della Spezia, e Luca Comiti, se-
gretario  generale  della  Cgil  
spezzina: «Le Case della Comu-
nità  possono  rappresentare  
uno  strumento  importante,  
ma senza un serio piano di as-
sunzioni rischiano di restare 
soltanto operazioni di faccia-
ta».In particolare, nella struttu-
ra di Bragarina ci sono dei pro-
blemi concreti: «La caldaia ri-
sulta guasta da mesi e il perso-
nale sanitario non può nemme-
no usufruire dell’acqua calda e 
delle docce calde dopo i turni 
di lavoro». Concludono. «Pri-
ma delle inaugurazioni e delle 
passerelle servirebbe garanti-
re condizioni dignitose a chi 
ogni giorno manda avanti la sa-
nità pubblica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SARZANA

La città festeggia una nuova
dottoressa in Medicina e Chirur-
gia. Si tratta della giovane sarza-
nese Chiara Badiale, che da
qualche giorno ha conseguito
la laurea magistrale all’Universi-
tà di Pisa, Scuola di Medicina,
coronando un percorso di studi
impegnativo, ricco di soddisfa-
zioni ma anche di sacrifici. “Se-
crezione autonoma lieve di cor-
tisolo e rischio cardiovascolare
negli incidentalomi surrenalici:
studio clinico osservazionale” è
il titolo della tesi dedicata al cor-
tisolo e ai rischi cardiovascolari
che Chiara ha sottoposto alla
commissione di laurea, prepara-
ta sotto la guida del relatore, il
professore Massimo Tonacche-
ra, e del correlatore, il professo-

re Emilio Fiore. Un traguardo im-
portante che apre alla giovane
sarzanese una nuova fase di cre-
scita professionale nel mondo
della medicina. E’ stata una gior-
nata piena di gioia e emozioni
per Chiara, per i suoi famigliari
e i suoi amici. Tra i primi a com-

plimentarsi con la neodottores-
sa ci sono ovviamente i genito-
ri, Roberto e Monica, titolari del
Bar Tabaccheria di via Torrione
San Francesco 2 a Sarzana. Con-
gratulazioni a Chiara anche da
parte degli amici e della redazio-
ne de ’La Nazione’.

Studio, passione e sacrifici
Chiara Badiale al traguardo
I complimenti di familiari e amici per la laurea magistrale in Medicina e Chirurgia

Chiara Badiale si è laureata all’Università di Pisa

ARCOLA

Festa all’oasi Lipu
sabato e domenica

”Non sono tutti gufi”: festa
delle Oasi e delle riserve
Lipu, organizzata da
Comune di Arcola, Lipu e
Parco. Sabato alle 21 al
centro visite Barcellone
incontro con il naturalista
Martino Flego sul mondo
dei rapaci notturni. A
seguire passeggiata
notturna sui sentieri
dell’Oasi. Domenica alle
9.30 visita guidata lungo i
sentieri dell’Oasi per
scoprirne flora, fauna e
curiosità. Calzature
comode, abbigliamento da
escursione e un binocolo.
Attività ad offerta libera.
Gradita la prenotazione.
Durante la festa sarà
possibile iscriversi alla
Lipu: 10 euro adulti, 8 euro
junior, 20 euro famiglia.
Per info e prenotazioni:
349 0956080 (anche
whatsapp) o
oasi.arcola@lipu.it.

LA VAL DI MAGRA
In breve

La chiusura parziale di viale Al-
fieri, necessaria per consentire i
lavori propedeutici alla realizza-
zione del nuovo ponte carrabile
di Bradia, è stata posticipata di
una settimana. Originariamente
disposte per il primo lunedì del
mese, a causa delle avverse con-
dizioni meteorologiche, le misu-
re, valide 24 ore su 24, entreran-
no quindi in vigore a partire da
lunedì 11 maggio, interessando
il tratto compreso tra il guado di
collegamento con via Paradiso
e l’area prospiciente il campo
sportivo in direzione monte. Mo-
difiche che consisteranno nel
senso unico di marcia direzione
monti, restringimento della car-
reggiata, per favorire la sicurez-
za della circolazione e dei mezzi
di cantiere: chi proviene da Fo-
sdinovo, o dalla parte alta di via-
le Alfieri, dovrà percorrere via
dei Molini. Disposto anche il di-
vieto di sosta lungo tutta la zo-
na coinvolta dai lavori. Ad esse-
re sempre garantito sarà invece
il transito pedonale e anche la
possibilità di acceder al guado.

Sarzana

Lavori al nuovo ponte
rinviati per maltempo
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Taglio del nastro
La Casa di Comunità
della Val di Magra
adesso è operativa
È dedicata al medico Cecchinelli 

Il taglio del nastro della nuova Casa di Comunità di Luni
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Gli ispettori dell'Asl 5 
che vigilano sulla si-
curezza nei luoghi 
di lavoro sono me-

no della metà rispetto all'orga-
nico necessario. 

Il quadro allarmante emer-
ge da un'indagine dell’Unio-
ne sindacale di base della Li-
guria, che ha ricostruito lo sta-
to dell'arte dei servizi di pre-
venzione e sicurezza negli am-
bienti di lavoro (Psal) delle 
cinque Asl della regione, com-
presa quella spezzina. I dati 
emersi dallo studio sono im-
pietosi: per rispettare gli stan-
dard stabiliti  dal  ministero 
della Salute, in Asl 5 servireb-

bero almeno sedici ispettori 
in più rispetto all'organico at-
tuale. Il calcolo si basa sulle in-
dicazioni della Strategia na-
zionale in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
varata dal governo, che sulla 
carta impone la presenza di 
34 tecnici della prevenzione 
ogni 100 mila occupati. Una 
soglia che, secondo i dati dif-
fusi dall'Usb, ad oggi non ver-
rebbe rispettata in nessuna 
delle Asl liguri. Nemmeno in 
quella spezzina, dove al mo-
mento lavorano solo tredici 
ispettori rispetto ai ventinove 
previsti. 

«Non vediamo un concreto 
impegno da parte delle istitu-
zioni nel fornire gli strumenti 

necessari  per  migliorare  le  
condizioni lavorative», osser-
va il coordinamento sulla sicu-
rezza sul lavoro dell'Usb. Il 
sindacato di base ha chiesto 
alle cinque Asl liguri i dati ag-
giornati sugli organici, poi li 
ha confrontati con le indica-
zioni del ministero della Salu-
te e con i dati Istat sul numero 
di occupati per ogni territo-
rio. Risultato? In Liguria il nu-
mero totale dei tecnici della 
prevenzione si ferma a poco 
più della metà rispetto a quel-
lo necessario: sono 113 quelli 
al lavoro attualmente nelle 
Asl, ma ne servirebbero alme-
no altri 100 per allinearsi agli 
standard del ministero. «Vor-
remmo essere smentiti su que-

sti dati nelle apposite sedi co-
me, per fornire un esempio, 
quella  del  Coordinamento  
della sicurezza sul lavoro del-
la Regione Liguria, dove ri-
chiediamo da tempo di poter 
essere ammessi ma da cui, ad 
oggi, nessuna risposta ci è per-
venuta – afferma l'Usb della 
Liguria – Inoltre sembra che, 
a differenza di quanto enun-
ciato sempre dalla Strategia 
nazionale in materia di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavo-
ro, in quelle sedi non vi sia al-
cun tipo di confronto con le 
parti sociali». I tecnici della 
prevenzione effettuano con-
trolli nelle aziende e nei can-
tieri, verificano il rispetto del-
le norme sulla sicurezza e in-

tervengono anche dopo infor-
tuni o segnalazioni dei lavora-
tori. Un’attività centrale per 
prevenire gli incidenti e ga-
rantire condizioni di lavoro si-
cure. Ma secondo l'Usb le ca-
renze non riguardano solo i 
numeri  del  personale:  «De-

nunciamo anche carenza di 
mezzi e strumenti. La Regio-
ne non ha in dotazione la cen-
tralina per il controllo del mi-
croclima nei luoghi di lavoro 
nonostante la situazione esti-
va degli ospedali liguri». —
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La Fondazione France-
sca Rava Nph Italia ha 
presentato mercoledì 
pomeriggio al Circolo 

Ufficiali "Ti cercherò per sem-
pre", il libro di Claudio Guerri-
ni sulla genesi e le straordina-
rie  esperienze  di  solidarietà 
della Fondazione, fondata nel 
2000 dopo la morte di France-
sca in un incidente stradale a 
soli 26 anni dalla sorella Maria 
Vittoria. 

All'incontro, aperto con un 
excursus sul profondo legame 
tra  Marina  e  Fondazione  
dell’Ammiraglio di Divisione 
Flavio Biaggi era presente il vi-
cepresidente della Fondazio-
ne,  l’ingegner  Michelangelo  
Cambiaso Erizzo che ha parla-
to della sua esperienza dopo il 
terremoto del 2010 ad Haiti, 
dove l’organizzazione umani-
taria ha costruito l’unico ospe-
dale pubblico antisismico, ri-
cordando con emozione i tragi-
ci eventi che seguirono il sisma 
che fece oltre 200mila vittime. 

Nel suo intervento Emma Ba-
jardi, responsabile della gestio-
ne delle emergenze della Fon-
dazione e dei rapporti con la 
Marina Militare ha sottolinea-
to l’importanza di questa siner-
gia, con l’invio ad esempio del-

la Cavour carica di generi ali-
mentari  e  farmaci  nell’isola  
del Centroamerica, come le nu-
merose missioni nel canale di 
Sicilia in soccorso ai migranti 
sui barconi e altri interventi a 
seguito di calamità naturali. 

Al proposito, la ginecologa e 
volontaria Maita Sartori ha rac-
contato della nascita di Eleen 
Italia, la bimba palestinese ve-
nuta al mondo su nave Vulca-
no ormeggiata nel porto egizia-
no di Al Arish, a 20 km da Ra-
fah, nella missione di soccorso 
alla popolazione civile di Ga-
za. In evidenza in uno dei filma-
ti il progetto “borse blu” idea-
to con la Marina Militare per 
fornire sostegno a giovani pro-
venienti da contesti difficili: 
un percorso formativo di 12 
settimane di crescita nell’ambi-
to delle professioni del mare 
presso la scuola sottufficiali di 
Taranto. 

Presenti in platea, tra gli al-
tri l'assessore municipale ai La-
vori Pubblici Pietro Cimino, il 
presidente del Consiglio Comu-
nale Salvatore Piscopo, l’am-
miraglio Roberto Camerini, l’ 
ammiraglio Leonardo Merlini, 
direttore del Museo Tecnico 
Navale e, infine, Francesco Co-
sta presidente della Lega Nava-
le della Spezia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Grasso Peroni
LUNI

Nel nome di Giuseppe 
Cecchinelli. La Casa 
di Comunità lunen-
se è stata dedicata al 

medico che tanto si è speso per 
la realtà locale, spentosi im-
provvisamente  nel  marzo  
2023 a 69 anni. 

Ieri mattina all’inaugurazio-
ne c’erano i famigliari, e parti-
colarmente toccante è stata la 
testimonianza di una delle fi-
glie, Chiara, che tra le altre co-
sa ha sottolineato: «bello vede-
re il nome di papà ricordato in 
questo modo, celebrando l’a-
more e la passione con le quali 
si è preso cura di tante persone 
di  questa  comunità».  Dopo  
quella di Sarzana si tratta del-
la seconda struttura di settore 
nel Distretto 19 Val di Magra. 
Realizzata con un investimen-

to di un milione e 470 mila eu-
ro di fondi Pnrr, demolendo e 
ricostruendo la precedente se-
de di distretto, raddoppiando 
gli spazi saliti a 500 mq. L’edifi-
cio è efficiente sia dal punto di 
vista statico che energetico, 
produce energia e acqua calda 
sanitaria grazie alla realizza-
zione di un impianto fotovol-
taico e solare termico. 

Al piano terra le sale per l’ac-
coglienza, il Pua e il Cup, am-
bulatori infermieristici e medi-
ci – tra cui quello del Medico 
di Medicina Generale aperto 
dal lunedì al sabato dalle 8 alle 
20 senza appuntamento – e 
una sala prelievi con relativa 
area di attesa di prossima atti-
vazione. Al primo piano sala 
polifunzionale a servizio della 
collettività, un’altra aperta al-
le associazioni locali e di vo-
lontariato, una sala riunioni, 
un ufficio amministrativo, un 

laboratorio ematologico, spa-
zi accessori, servizi e depositi. 

Completa la struttura l’area 
riservata ai parcheggi, amplia-
ta grazie al Comune che ha ce-
duto in comodato d’uso gratui-
to le aree di proprietà a margi-
ne del lotto interessato. «La 
Cdc è importante per due moti-
vi – ha detto il sindaco Alessan-
dro Silvestri - perché accoglie 

le esigenze dei cittadini di uni, 
di Ameglia e Castelnuovo: un 
tentativo concreto per argina-
re la migrazione verso la To-
scana. Noi saremo sempre at-
tenti affinché si amplino i ser-
vizi». Un grazie a Regione ed 
Asl da Cristina Ponzanelli in 
qualità di presidente del Di-
stretto 19. — A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Inaugurata ieri la Casa di 
comunità Spoke in via Sar-
degna. La struttura, rinno-
vata grazie a interventi di 

manutenzione straordinaria e 
riqualificazione, si integra con 
la Casa di comunità Hub di via 
XXIV Maggio, rafforzando la 
rete sanitaria di prossimità pre-

vista dal Pnrr.Come ha spiega-
to il direttore di Asl5 Paolo Ca-
vagnaro,  a  Bragarina  «sono  
presenti servizi fondamentali. 
In particolare la riabilitazione 
ambulatoriale, il consultorio e 
l’assistenza domiciliare». 

Cavagnaro ha ricordato an-
che la presenza dei servizi terri-
toriali con infermieri, fisiotera-
pisti e operatori socio-sanitari 

impegnati nell’assistenza a do-
micilio.Soddisfazione  anche  
da parte del sindaco Pierluigi 
Peracchini: «Questa struttura 
offre ai cittadini risposte con-
crete ed è il modello di sanità 
su cui si baserà sempre più il fu-
turo dell’assistenza territoria-
le. Insieme al nuovo ospedale 
ridisegnerà la sanità cittadina 
e distrettuale».

All’inaugurazione era pre-
sente anche l’assessore regio-
nale alla Sanità Massimo Nico-
lò. «Le Case di Comunità non 
sono scatole vuote, ma piatta-
forme ambulatoriali dove ope-
rano medici di medicina gene-
rale, infermieri di famiglia e 
servizi territoriali», ha afferma-
to.Non sono mancate le criti-
che, che anche ieri hanno ac-
compagnato l'inaugurazione.  
In giornata sono intervenuti 

con una nota Marzia Ilari, se-
gretaria generale della Fp Cgil 
della Spezia, e Luca Comiti, se-
gretario  generale  della  Cgil  
spezzina: «Le Case della Comu-
nità  possono  rappresentare  
uno  strumento  importante,  
ma senza un serio piano di as-
sunzioni rischiano di restare 
soltanto operazioni di faccia-
ta».In particolare, nella struttu-
ra di Bragarina ci sono dei pro-
blemi concreti: «La caldaia ri-
sulta guasta da mesi e il perso-
nale sanitario non può nemme-
no usufruire dell’acqua calda e 
delle docce calde dopo i turni 
di lavoro». Concludono. «Pri-
ma delle inaugurazioni e delle 
passerelle servirebbe garanti-
re condizioni dignitose a chi 
ogni giorno manda avanti la sa-
nità pubblica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Solidarietà e aiuto
La Fondazione Rava
raccontata in un libro
Il volume di Guerrini rivive il percorso 

L’incontro al Circolo Ufficiali della Marina Militare 

Aperta a Bragarina
la struttura “Spoke”
La Cgil resta critica
«Si integra con l’hub di via XXIV Maggio»

«Sos Sicurezza sul lavoro in Asl 5
Mancano almeno 16 ispettori»
L’indagine del sindacato Usb mette alle strette le aziende sanitarie liguri 

All’Asl5 mancherebbero 16 ispettori secondo il report Usb Liguria
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I russi festeggiano
la vittoria sul nazismo
Un centinaio con le bandiere davanti al monumento alla Resistenza dei giardini

Comune della Spezia consegna 
500 etilometri alla Croce Rossa
Serviranno per sottoporre ai test i giovani durante la movida

Una camminata metabolica
per combattere la fibromialgia 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Bandiere russe, can-
zoni  patriottiche,  
coccarde  comme-
morative e persino 

la voce di un tenore origina-
rio di San Pietroburgo. Nel 
giorno della parata militare 
che ogni anno a Mosca ricor-
da la vittoria sul nazismo, an-
che alla Spezia quasi un cen-
tinaio di persone si sono ri-
trovate davanti al monumen-
to della Resistenza, ai giardi-
ni di viale Mazzini. Non solo 
cittadini russi che da molti 
anni abitano in città, ma an-
che  un  nutrito  gruppo  di  
spezzini che hanno voluto 
unirsi alle celebrazioni per il 
Giorno della vittoria, la festa 
nazionale che in Russia ricor-
da la resa della Germania na-
zista. L’idea porta la firma di 
Angelo Sinisi, che con la sua 
associazione  “Idea  Russa”  
ha  organizzato  l’iniziativa  
per celebrare il sacrificio del 
popolo russo durante la Se-
conda guerra mondiale, ma 
anche per contrastare «l’e-
scalation della russofobia». 

«Oggi ricordiamo il gran-

de sacrificio del popolo rus-
so con i suoi 27 milioni di 
morti: un pezzo di storia che 
molti purtroppo non cono-
scono», ha detto Sinisi ieri 
mattina, mentre uno sparu-
to gruppo di forze dell’ordi-
ne e Digos seguiva da vicino 
la manifestazione.

Nel pieno del conflitto in 
Ucraina, che da oltre quat-

tro anni continua a infiam-
mare i rapporti tra Russia e 
Occidente, ieri in viale Maz-
zini diverse cittadine russe 
stringevano tra le mani le fo-
tografie, ingiallite dal tem-
po, dei parenti che hanno 
combattuto durante la Se-
conda guerra mondiale. Al-
cuni sono morti, altri sono 
tornati a casa raccontando 

l’inferno. Tra loro c’erano an-
che i nonni di Irina – 60 anni 
e spezzina di adozione dal 
2010 – che entrarono a Berli-
no con l’esercito sovietico, 
decretando la fine del regi-
me nazista. Anche lei, insie-
me ad altre connazionali al 
suo  fianco,  si  commuove  
ascoltando la canzone pa-
triottica dedicata ai soldati 

caduti in guerra, cantata da 
un tenore e amplificata da 
una piccola cassa audio sot-
to il monumento della Resi-
stenza. Un piccolo ma signifi-
cativo pezzo di Russia che ie-
ri mattina si è dato appunta-
mento nel cuore della città.

«Il Giorno della vittoria è 
intimamente caro a tutta la 
Russia, la sua memoria non 
svanisce mai – ha sottolinea-
to Angelo Sinisi –. Non c’è fa-
miglia in Russia che non sia 
stata  colpita  dalla  guerra.  
Guardiamo con ammirazio-
ne alla generazione dei vinci-
tori, mentre i loro successori 
oggi sono chiamati di nuovo 
a preservare la memoria di 
coloro che hanno sconfitto il 
nazismo ». 

Non sono mancati nemme-
no i riferimenti al conflitto 
in corso in Ucraina, destinati 
inevitabilmente a far discu-
tere: «La Russia a fine 2021 
aveva esortato l’Occidente a 
tenere un dialogo onesto al-
la ricerca di soluzioni di com-
promesso,  tenendo  conto  
dei reciproci interessi. Uno 
sforzo vano perché i paesi 
della  Nato  avevano  piani  
completamente diversi», ha 
aggiunto Sinisi. Tra gli inter-
venti più duri anche quello 
di Lanes Rambelli, giovane 
militante del Partito Comu-
nista: «Dove sono quelli che 
cercano di vincere le elezio-
ni con l’antinazismo e poi si 
dimenticano dei 27 milioni 
di morti russi? Mentre noi og-
gi ricordiamo gli eroi morti 
durante la Seconda guerra 
mondiale, loro votano per 
dare armi ai nazisti ucraini». 
—

LA SPEZIA 

Ieri mattina, alla presen-
za del sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchi-
ni, dell’assessore alla Si-

curezza Giulio Guerri e del 
comandante della polizia lo-
cale Francesco Bertoneri, so-
no stati consegnati alla Cro-
ce Rossa Italiana della Spe-
zia cinquecento etilometri 
monouso forniti dalla poli-
zia locale.

A rappresentare la Croce 
Rossa Italiana della sezione 
spezzina c’erano il vicepresi-

dente Fabio Dardengo e il 
giovane volontario Marco 
Simonelli.

L’iniziativa  rientra  nel  
progetto di educazione alla 
sicurezza  stradale  “Satur-
day Drive Night”, promosso 
dai Giovani della Croce Ros-
sa Italiana con il sostegno 
del Comune della Spezia e 
del  Sindacato  Nazionale  
Agenti di Assicurazione. 

Gli etilometri, acquistati 
dall’amministrazione comu-
nale, saranno utilizzati dai 
ragazzi della Croce Rossa 
spezzina durante le serate 

della movida in centro città, 
offrendo ai giovani la possi-
bilità di sottoporsi gratuita-
mente a un test alcolemico 
prima di mettersi alla gui-
da.

Il progetto, giunto alla set-
tima edizione, ha l’obietti-
vo di sensibilizzare i giova-
ni spezzini sull’importanza 
della  sicurezza  stradale  e  
sui rischi legati all’assunzio-
ne di alcol prima di guidare.

Durante le serate dedica-
te alla movida, grazie all’im-
pegno di circa sessanta gio-
vani volontari della Croce 
Rossa,  verranno  proposti  
gratuitamente non soltanto 
la prova dell’etilometro, ma 
anche test sulla prontezza 
dei riflessi e questionari sui 
rischi della guida in stato di 
ebbrezza, al fine di valutare 
e accrescere il livello di con-
sapevolezza sul tema della 
sicurezza stradale. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

Martedì,  come  
ogni anno il 12 
maggio,  sarà  la  
Giornata  mon-

diale della Fibromialgia. Per 
celebrarla, si terrà oggi una 
camminata metabolica  per  
sensibilizzare la popolazione 
su questa sindrome cronica, 
di cui soffre il tre per cento 
della popolazione, a preva-
lenza femminile, ma con dia-
gnosi sempre più frequenti in 
uomini e adolescenti. 

La camminata è organizza-

ta dal Comitato Fibromialgi-
ci Uniti, col patrocinio del Co-
mune, in collaborazione con 
l’assessorato alle Politiche Sa-
nitarie e con il gruppo spezzi-
no di “Camminata Metaboli-
ca”.

Le trainer Simona Rossi,  
Roberta Botti e Roberta Rossi 
guideranno i partecipanti in 
un percorso che, dal nome 
dell’attività, ambisce a riatti-
vare il metabolismo alternan-
do marcia ed esercizio con l’u-
so di una benda elastica. «L’o-
biettivo – spiega la referente 
d’area Cfu-Italia, Gianna Ta-

verna – è fare incontrare e 
mettere in relazione persone 
sane e persone affette da fi-
bromialgia in un’attività che 
favorisce il benessere di cor-
po e mente. Insieme si condi-
videranno un paio d’ore e, 
chi vorrà, potrà chiedere in-
formazioni  sulla  fibromial-
gia. Ciascuno di noi ha amici, 
famigliari,  colleghi  che  ci  
convivono.  Ringraziamo  il  
Comune per il patrocinio e 
Camminata Metabolica per 
avere idealmente sposato la 
nostra causa». 

Anche  l’assessore  Giulio  
Guerri definisce l’iniziativa 
come una «importante e ulte-
riore occasione di sensibiliz-
zazione sul tema della fibro-
mialgia, che ci sta particolar-
mente a cuore». (Partecipa-
zione su prenotazione). —

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Oltre 50 biciclette 
battute all’asta ie-
ri mattina in piaz-
za Europa, in occa-

sione della sesta edizione di 
“Bici in Asta”, l’iniziativa 
appunto dedicata alla pro-
mozione della mobilità so-
stenibile e alla tutela del de-
coro urbano battendo all’a-
sta cicli abbandonati e recu-
perati dalle strade pubbli-
che. 

Un  pubblico  numeroso  
ha seguito il banditore che 
dal palco presentava ogni 
singola due ruote, elencan-
done brevemente le caratte-
ristiche e partendo sempre 
da una base di prezzo. Bici 
da uomo, da donna, da ra-
gazzo e da bambino, per fi-
nire pure un monopattino. 
Gli esemplari più pregiati, 
vuoi per condizioni,  vuoi 
per marchio di fabbrica han-
no raggiunto anche valuta-
zioni di un certo livello, pur 
partendo quasi tutti da una 
cifra base di 15, 20 o 30 eu-
ro per salire fino ad oltre 
100. In ogni caso prezzi inte-
ressanti, di sicuro più bassi 
rispetto a quelli praticati in 
negozio. L’iniziativa in favo-
re dell’ambiente e della qua-
lità degli spazi urbani, a cu-
ra di Palazzo Civico è testi-
monial ecologico e di solida-
rietà, perché il ricavato del-
le vendite viene interamen-
te devoluto in beneficenza 

a sostegno della Mensa dei 
Frati Minori di Gaggiola. 

Un’iniziativa anche di de-
coro urbano, perché consen-
te di rimuovere spesso da 
pali segnaletici o ringhiere 
nei  marciapiedi  biciclette  
lasciate per svariati motivi 
a marcire dai rispettivi pro-
prietari, dando loro una “se-
cond life” e promuovendo 
al contempo l’uso della bici-
cletta come mezzo di tra-
sporto sostenibile e come 
stile di vita sano. 

A  proposito,  tutti  gli  
amanti del pedale sono invi-
tati a “Massa Critica” vener-
dì 29 maggio, con ritrovo 
sempre in piazza Europa al-
le 19, senza bisogno di iscri-
zioni, evento aperto a tutti 
gli amanti della bicicletta 
con  un’invasione  sponta-
nea e pacifica delle vie della 
Spezia. —

Oltre 50 biciclette
vendute all’asta
Successo dell’iniziativa in piazza Europa

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DEL FICO

Via Flavio Torello Baracchini, 16/18

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Beverino

DANOVARO - Via Aurelia Nord, 58

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Fabio Dardengo (Croce Rossa)

Iniziativa contro la fibromialgia

L’asta in piazza Europa

Un momento della manifestazione ai giardini pubblici, davanti al monumento alla Resistenza
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Silvia Pedemonte

La  fibrosi  polmonare  
idiopatica si è presen-
tata come ingrediente 
inatteso nella vita di 

Alberto Panarello, terza gene-
razione della nota azienda dol-
ciaria. «È una malattia rara – 
racconta la moglie Fabiana Ba-
iardi – abbiamo scoperto che 
ci sono tantissimi studi per cer-
care soluzioni farmacologiche 
che, però, si fermano alla terza 
fase, quella della sperimenta-
zione. È stato allora che abbia-
mo deciso, assieme: vogliamo 
fare un gesto concreto. Che sia 
anche di ispirazione per altri». 

Alberto e Fabiana hanno for-
malizzato così la loro volontà: 
quella di donare il proprio cor-
po post-mortem a fini di stu-
dio, formazione e ricerca scien-
tifica. Per contribuire a trova-
re nuove cure. E dare chance ai 
malati del domani. La possibili-
tà è tracciata chiaramente da 
una legge: è la 219 del 2017 sul-
le Dat – le Disposizioni antici-
pate di trattamento. E tre anni 
dopo, il primo febbraio 2020, 
è entrato in vigore il decreto 
con il regolamento e il discipli-
nare tecnico della Banca dati 
nazionale. Eppure: passando 
dalla teoria di legge e decreti al-
la pratica la strada si è fatta ol-
tremodo complicata. E solo la 
positiva ostinazione dei due co-
niugi genovesi ha permesso, 
proprio in queste ultime ore, 
di andare a risolvere il vulnus 
che esisteva. 
LA CORSA A OSTACOLI 
Nella nostra regione non esi-
ste, come in altre zone d’Italia, 
un vero e proprio Centro di rife-
rimento per la conservazione e 
l’utilizzazione dei corpi dei de-
funti. In Italia i Centri ricono-
sciuti dal Ministero della Salu-
te (il decreto è di aprile 2024) 
sono dieci fra Milano (due), Pa-

dova, Bologna, Brescia, Lucca, 
Firenze, Roma, Sassari e Pozzil-
li (in provincia di Isernia). An-
dando al principio di questa vi-
cenda e delle difficoltà incon-
trate: ormai mesi fa la signora 
Fabiana, dopo essersi informa-
ta, mette in atto tutti i passi cor-
retti e necessari previsti dalla 
legge. «Per prima cosa mi sono 
rivolta all’Urp, l’ufficio relazio-
ni con il pubblico, dell’Asl otte-
nendo un foglio informativo 
molto esauriente. Da lì, dopo 
aver compilato la Dat, sono an-
data a depositarla all’ufficio 
Anagrafe di corso Torino. Tut-
to perfetto: la mia Dat risulta-
va la numero 36, quella di mio 
marito la 37. Numeri sorpren-
dentemente bassi per una città 
come Genova. E le nostre vo-
lontà sono state protocollate». 
Aspetta un po’di tempo, la si-
gnora Fabiana. E poi, con lo 
Spid, accede nell’apposita se-
zione Dat del Ministero della 
Salute. «Ho regolarmente tro-
vato i documenti – afferma – 
mentre non risultavano le no-
stre volontà alla Banca dati po-
st mortem (Dpm) del ministe-
ro della Salute». 

Qualcosa non torna, insom-
ma. Inizia così una lunga trafi-
la di telefonate, mail, richieste 
di chiarimenti: «Ho contattato 
diversi Centri presenti sul terri-
torio nazionale – afferma anco-
ra la signora – nel mentre Medi-
cinale legale dell’Asl3, in una 
conversazione telefonica, mi 
ha detto che erano in difficoltà 
a darmi una risposta perché la 
Regione non aveva ancora re-
cepito la legge. Una tesi confer-
mata anche dall’ufficio di me-
dicina legale dell’Università. 
Di fatto, quindi, la nostra ri-
chiesta non è stata trasmessa 
alla banca dati nazionali in as-
senza delle linee regionali». E 
qui inizia la seconda parte del-
la battaglia di Fabiana Baiardi 
e Alberto Panarello: «Abbia-

mo pensato anche di rivolgerci 
al Difensore civico, abbiamo 
informato l’associazione Luca 
Coscioni.  Speriamo di  poter  
aiutare altre persone a non sco-
raggiarsi, e a non dover affron-
tare un iter cosi tortuoso e sur-
reale per poter far valere i pro-
pri diritti». 
LA SVOLTA
Anche grazie alla tenacia di 
questi due coniugi si è arrivati 
a risolvere la situazione. Che, 
sottolineano da Asl3 e dalla Re-
gione, non dipendeva da man-
canze sul territorio. Ma da una 
mancanza a livello ministeria-
le. «Il ministero della Salute, 
particolarmente sollecitato da 
noi e da Liguria Salute, ha prov-
veduto nella giornata di giove-
dì 7 maggio alla definizione 
delle modalità di gestione in-
formatica sulla piattaforma mi-
nisteriale delle Dat e delle do-
nazioni  post  mortem,  come  
previsto dalla normativa – spie-
ga Ivan Mazzoleni, coordinato-
re di Area Asl 3 – la competen-
te Medicina Legale aveva già 
comunicato  il  22  dicembre  
2025, al Ministero della Salu-
te, i nominativi degli operatori 
per l’inserimento dei dati nella 
piattaforma ma la procedura 
online non era operativa». Do-
po  più  sollecitazioni  fatte  
dall’Asl3 e da Liguria Salute il 
Ministero ha concluso l’iter.  
«Nel mentre abbiamo informa-
to i due richiedenti del percor-
so spiegando loro che al massi-
mo martedì della prossima set-
timana il percorso di inseri-
mento dei dati si sarebbe con-
cluso». Oltre ai due coniugi al-
tre quattro persone avrebbero 
chiesto informazioni in merito 
alle procedure da seguire. Ales-
sandro Bonsignore, presiden-
te dell’Ordine dei medici di Ge-
nova, coordinatore del Consi-
glio superiore della sanità ligu-
re e coordinatore del Centro re-
gionale trapianti  spiega che 
una figura fondamentale per 
avere la sicurezza del rispetto 
delle volontà è quella del «fidu-
ciario – afferma – e mi sento di 
suggerire, se possibile, un dop-
pio atto: l’ideale sarebbe sce-
gliere di donare gli organi e, 
contestualmente, il corpo alla 
scienza. Le due cose non si 
escludono, con benefici per il 
prossimo che potrebbe quindi 
moltiplicarsi». —

RIPRODUZIONE RISERVATA

Corpo alla scienza, svolta in Liguria
«Ora c’è il via libera del ministero»
Donazione post mortem per la ricerca, la battaglia dei coniugi Panarello: «Incontrati molti ostacoli»

“
IVAN MAZZOLENI
COORDINATORE DI AREA ASL3

Ecco dove si esegue in Liguria
la fecondazione eterologa
Pronti i primi centri pubblici e privati a Genova e nel Levante

Mancavano le linee 
guida, adesso 
il percorso è realtà: 
da martedì queste 
volontà potranno 
essere registrate

Emanuele Rossi

In Italia la fecondazione 
eterologa (cioè con ga-
meti  non  provenienti  
dalla coppia) è permessa 

dalla sentenza della Corte co-
stituzionale del 2014 che ha 
rivisto la legge 40 sulla pro-
creazione  assistita.  E  dal  
2025 tutte le tecniche sono 
state inserite nei Lea, i livelli 
essenziali di assistenza della 
sanità. 

Ma sinora in Liguria le cop-
pie che avevano bisogno di 
questo tipo di  trattamento 
per concepire un bambino an-
davano incontro a ostacoli in-
sormontabili dovendo di fat-
to rivolgersi ad altre Regioni 
o all’estero. È di ieri la notizia 

che la Regione Liguria dà il 
via alla Procreazione medi-
calmente assistita (Pma) di ti-
po eterologo nei centri sanita-
ri accreditati, secondo nor-
mativa del Centro nazionale 
trapianti dell’Istituto superio-
re di sanità (Iss) e inseriti nel 
Registro  nazionale  dell’Iss.  
In particolare, si tratta del 
Centro di fisiopatologia della 
riproduzione umana dell’o-
spedale policlinico San Marti-
no di Genova e del Centro di 
medicina della riproduzione 
dell’Ospedale Evangelico in-
ternazionale. 

L’avvio dell’eterologa si in-
serisce in un piano struttura-
le di potenziamento della re-
te ligure per la fertilità. L’o-
biettivo primario è garantire 

il diritto alla genitorialità di-
rettamente sul territorio, of-
frendo alle coppie residenti 
in Liguria la possibilità di ac-
cedere a tecniche avanzate 
di procreazione medicalmen-
te assistita senza dover af-
frontare lunghi e onerosi tra-
sferimenti fuori regione.

La  fecondazione  eterolo-
ga, che prevede l’utilizzo di 
gameti donati da terzi, è un 
diritto garantito dai Livelli es-
senziali di assistenza (Lea) 
ma, fino ad oggi, molte cop-
pie liguri erano costrette a ri-
volgersi a centri fuori regio-
ne con costi e disagi aggiunti-
vi: «Le coppie liguri potran-
no essere seguite vicino a ca-
sa, in strutture riconosciute 
dall’Istituto superiore di sani-

tà - commenta l’assessore re-
gionale alla Sanità, Massimo 
Nicolò - Con questo nuovo 
provvedimento  garantiamo  
il diritto alla genitorialità e, 
allo stesso tempo, permettia-
mo alle coppie interessate di 
essere seguite vicino a casa».

Il servizio sarà attivo nei 
centri accreditati e dotati di 
tecnologie e competenze ne-
cessarie per la gestione del 

materiale biologico da dona-
tore.

«Questi centri operano in 
piena conformità con le linee 
guida nazionali  -  spiega il  
coordinatore del Centro re-
gionale trapianti Alessandro 
Bonsignore  -  con standard  
elevati di sicurezza, tracciabi-
lità e qualità clinica».

Le coppie interessate do-
vranno rivolgersi  ai  centri  

abilitati per una prima valu-
tazione clinica. Il  percorso 
prevede una consulenza spe-
cialistica  iniziale,  seguita  
dall’inserimento nelle liste di 
gestione del centro scelto, se-
condo i protocolli nazionali 
vigenti.

L’elenco completo dei cen-
tri liguri iscritti al Registro na-
zionale Pma è disponibile sul 
sito dell’Istituto superiore di 
sanità:  Registro  nazionale  
Pma- Iss. Dove sono indicati, 
oltre a San Martino ed Evan-
gelico, i centri dell’ospedale 
di Lavagna, del San Bartolo-
meo di Sarzana e un centro 
privato in corso Torino a Ge-
nova.

Del tema si era parlato re-
centemente in consiglio re-
gionale con un’interrogazio-
ne  presentata  da  Simone  
D’Angelo (Pd) che metteva 
in evidenza come il 40 per 
cento delle coppie che si rivol-
gono alla procreazione medi-
calmente assistita in Liguria 
lo fa in centri privati o fuori 
Regione, chiedendo di garan-
tire una uguale possibilità di 
accesso a tutte le famiglie. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Corpo e tessuti

Compilare e consegnare la dichiarazione
di consenso alla donazione del proprio 
corpo e tessuti post mortem (Dpm) alla Asl 
di riferimento

A

La Asl raccoglie la Dpm firmata sia
dal disponente sia dal fiduciario e dal suo 
eventuale sostituto per accettazione

B

La Asl trasmette tempestivamente
i contenuti informativi della Dpm alla Banca 
dati nazionale

C

Al verificarsi del decesso del disponente,
il fiduciario o il suo eventuale sostituto 
comunica al medico che accerta il decesso 
l’esistenza di una Dpm.
La Dpm è nella Banca dati nazionale
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si battono 
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la propria 
volontà di 
donazione 
post 
mortem 
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Silvia Pedemonte

La  fibrosi  polmonare  
idiopatica si è presen-
tata come ingrediente 
inatteso nella vita di 

Alberto Panarello, terza gene-
razione della nota azienda dol-
ciaria. «È una malattia rara – 
racconta la moglie Fabiana Ba-
iardi – abbiamo scoperto che 
ci sono tantissimi studi per cer-
care soluzioni farmacologiche 
che, però, si fermano alla terza 
fase, quella della sperimenta-
zione. È stato allora che abbia-
mo deciso, assieme: vogliamo 
fare un gesto concreto. Che sia 
anche di ispirazione per altri». 

Alberto e Fabiana hanno for-
malizzato così la loro volontà: 
quella di donare il proprio cor-
po post-mortem a fini di stu-
dio, formazione e ricerca scien-
tifica. Per contribuire a trova-
re nuove cure. E dare chance ai 
malati del domani. La possibili-
tà è tracciata chiaramente da 
una legge: è la 219 del 2017 sul-
le Dat – le Disposizioni antici-
pate di trattamento. E tre anni 
dopo, il primo febbraio 2020, 
è entrato in vigore il decreto 
con il regolamento e il discipli-
nare tecnico della Banca dati 
nazionale. Eppure: passando 
dalla teoria di legge e decreti al-
la pratica la strada si è fatta ol-
tremodo complicata. E solo la 
positiva ostinazione dei due co-
niugi genovesi ha permesso, 
proprio in queste ultime ore, 
di andare a risolvere il vulnus 
che esisteva. 
LA CORSA A OSTACOLI 
Nella nostra regione non esi-
ste, come in altre zone d’Italia, 
un vero e proprio Centro di rife-
rimento per la conservazione e 
l’utilizzazione dei corpi dei de-
funti. In Italia i Centri ricono-
sciuti dal Ministero della Salu-
te (il decreto è di aprile 2024) 
sono dieci fra Milano (due), Pa-

dova, Bologna, Brescia, Lucca, 
Firenze, Roma, Sassari e Pozzil-
li (in provincia di Isernia). An-
dando al principio di questa vi-
cenda e delle difficoltà incon-
trate: ormai mesi fa la signora 
Fabiana, dopo essersi informa-
ta, mette in atto tutti i passi cor-
retti e necessari previsti dalla 
legge. «Per prima cosa mi sono 
rivolta all’Urp, l’ufficio relazio-
ni con il pubblico, dell’Asl otte-
nendo un foglio informativo 
molto esauriente. Da lì, dopo 
aver compilato la Dat, sono an-
data a depositarla all’ufficio 
Anagrafe di corso Torino. Tut-
to perfetto: la mia Dat risulta-
va la numero 36, quella di mio 
marito la 37. Numeri sorpren-
dentemente bassi per una città 
come Genova. E le nostre vo-
lontà sono state protocollate». 
Aspetta un po’di tempo, la si-
gnora Fabiana. E poi, con lo 
Spid, accede nell’apposita se-
zione Dat del Ministero della 
Salute. «Ho regolarmente tro-
vato i documenti – afferma – 
mentre non risultavano le no-
stre volontà alla Banca dati po-
st mortem (Dpm) del ministe-
ro della Salute». 

Qualcosa non torna, insom-
ma. Inizia così una lunga trafi-
la di telefonate, mail, richieste 
di chiarimenti: «Ho contattato 
diversi Centri presenti sul terri-
torio nazionale – afferma anco-
ra la signora – nel mentre Medi-
cinale legale dell’Asl3, in una 
conversazione telefonica, mi 
ha detto che erano in difficoltà 
a darmi una risposta perché la 
Regione non aveva ancora re-
cepito la legge. Una tesi confer-
mata anche dall’ufficio di me-
dicina legale dell’Università. 
Di fatto, quindi, la nostra ri-
chiesta non è stata trasmessa 
alla banca dati nazionali in as-
senza delle linee regionali». E 
qui inizia la seconda parte del-
la battaglia di Fabiana Baiardi 
e Alberto Panarello: «Abbia-

mo pensato anche di rivolgerci 
al Difensore civico, abbiamo 
informato l’associazione Luca 
Coscioni.  Speriamo di  poter  
aiutare altre persone a non sco-
raggiarsi, e a non dover affron-
tare un iter cosi tortuoso e sur-
reale per poter far valere i pro-
pri diritti». 
LA SVOLTA
Anche grazie alla tenacia di 
questi due coniugi si è arrivati 
a risolvere la situazione. Che, 
sottolineano da Asl3 e dalla Re-
gione, non dipendeva da man-
canze sul territorio. Ma da una 
mancanza a livello ministeria-
le. «Il ministero della Salute, 
particolarmente sollecitato da 
noi e da Liguria Salute, ha prov-
veduto nella giornata di giove-
dì 7 maggio alla definizione 
delle modalità di gestione in-
formatica sulla piattaforma mi-
nisteriale delle Dat e delle do-
nazioni  post  mortem,  come  
previsto dalla normativa – spie-
ga Ivan Mazzoleni, coordinato-
re di Area Asl 3 – la competen-
te Medicina Legale aveva già 
comunicato  il  22  dicembre  
2025, al Ministero della Salu-
te, i nominativi degli operatori 
per l’inserimento dei dati nella 
piattaforma ma la procedura 
online non era operativa». Do-
po  più  sollecitazioni  fatte  
dall’Asl3 e da Liguria Salute il 
Ministero ha concluso l’iter.  
«Nel mentre abbiamo informa-
to i due richiedenti del percor-
so spiegando loro che al massi-
mo martedì della prossima set-
timana il percorso di inseri-
mento dei dati si sarebbe con-
cluso». Oltre ai due coniugi al-
tre quattro persone avrebbero 
chiesto informazioni in merito 
alle procedure da seguire. Ales-
sandro Bonsignore, presiden-
te dell’Ordine dei medici di Ge-
nova, coordinatore del Consi-
glio superiore della sanità ligu-
re e coordinatore del Centro re-
gionale trapianti  spiega che 
una figura fondamentale per 
avere la sicurezza del rispetto 
delle volontà è quella del «fidu-
ciario – afferma – e mi sento di 
suggerire, se possibile, un dop-
pio atto: l’ideale sarebbe sce-
gliere di donare gli organi e, 
contestualmente, il corpo alla 
scienza. Le due cose non si 
escludono, con benefici per il 
prossimo che potrebbe quindi 
moltiplicarsi». —
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Corpo alla scienza, svolta in Liguria
«Ora c’è il via libera del ministero»
Donazione post mortem per la ricerca, la battaglia dei coniugi Panarello: «Incontrati molti ostacoli»

“
IVAN MAZZOLENI
COORDINATORE DI AREA ASL3

Ecco dove si esegue in Liguria
la fecondazione eterologa
Pronti i primi centri pubblici e privati a Genova e nel Levante

Mancavano le linee 
guida, adesso 
il percorso è realtà: 
da martedì queste 
volontà potranno 
essere registrate

Emanuele Rossi

In Italia la fecondazione 
eterologa (cioè con ga-
meti  non  provenienti  
dalla coppia) è permessa 

dalla sentenza della Corte co-
stituzionale del 2014 che ha 
rivisto la legge 40 sulla pro-
creazione  assistita.  E  dal  
2025 tutte le tecniche sono 
state inserite nei Lea, i livelli 
essenziali di assistenza della 
sanità. 

Ma sinora in Liguria le cop-
pie che avevano bisogno di 
questo tipo di  trattamento 
per concepire un bambino an-
davano incontro a ostacoli in-
sormontabili dovendo di fat-
to rivolgersi ad altre Regioni 
o all’estero. È di ieri la notizia 

che la Regione Liguria dà il 
via alla Procreazione medi-
calmente assistita (Pma) di ti-
po eterologo nei centri sanita-
ri accreditati, secondo nor-
mativa del Centro nazionale 
trapianti dell’Istituto superio-
re di sanità (Iss) e inseriti nel 
Registro  nazionale  dell’Iss.  
In particolare, si tratta del 
Centro di fisiopatologia della 
riproduzione umana dell’o-
spedale policlinico San Marti-
no di Genova e del Centro di 
medicina della riproduzione 
dell’Ospedale Evangelico in-
ternazionale. 

L’avvio dell’eterologa si in-
serisce in un piano struttura-
le di potenziamento della re-
te ligure per la fertilità. L’o-
biettivo primario è garantire 

il diritto alla genitorialità di-
rettamente sul territorio, of-
frendo alle coppie residenti 
in Liguria la possibilità di ac-
cedere a tecniche avanzate 
di procreazione medicalmen-
te assistita senza dover af-
frontare lunghi e onerosi tra-
sferimenti fuori regione.

La  fecondazione  eterolo-
ga, che prevede l’utilizzo di 
gameti donati da terzi, è un 
diritto garantito dai Livelli es-
senziali di assistenza (Lea) 
ma, fino ad oggi, molte cop-
pie liguri erano costrette a ri-
volgersi a centri fuori regio-
ne con costi e disagi aggiunti-
vi: «Le coppie liguri potran-
no essere seguite vicino a ca-
sa, in strutture riconosciute 
dall’Istituto superiore di sani-

tà - commenta l’assessore re-
gionale alla Sanità, Massimo 
Nicolò - Con questo nuovo 
provvedimento  garantiamo  
il diritto alla genitorialità e, 
allo stesso tempo, permettia-
mo alle coppie interessate di 
essere seguite vicino a casa».

Il servizio sarà attivo nei 
centri accreditati e dotati di 
tecnologie e competenze ne-
cessarie per la gestione del 

materiale biologico da dona-
tore.

«Questi centri operano in 
piena conformità con le linee 
guida nazionali  -  spiega il  
coordinatore del Centro re-
gionale trapianti Alessandro 
Bonsignore  -  con standard  
elevati di sicurezza, tracciabi-
lità e qualità clinica».

Le coppie interessate do-
vranno rivolgersi  ai  centri  

abilitati per una prima valu-
tazione clinica. Il  percorso 
prevede una consulenza spe-
cialistica  iniziale,  seguita  
dall’inserimento nelle liste di 
gestione del centro scelto, se-
condo i protocolli nazionali 
vigenti.

L’elenco completo dei cen-
tri liguri iscritti al Registro na-
zionale Pma è disponibile sul 
sito dell’Istituto superiore di 
sanità:  Registro  nazionale  
Pma- Iss. Dove sono indicati, 
oltre a San Martino ed Evan-
gelico, i centri dell’ospedale 
di Lavagna, del San Bartolo-
meo di Sarzana e un centro 
privato in corso Torino a Ge-
nova.

Del tema si era parlato re-
centemente in consiglio re-
gionale con un’interrogazio-
ne  presentata  da  Simone  
D’Angelo (Pd) che metteva 
in evidenza come il 40 per 
cento delle coppie che si rivol-
gono alla procreazione medi-
calmente assistita in Liguria 
lo fa in centri privati o fuori 
Regione, chiedendo di garan-
tire una uguale possibilità di 
accesso a tutte le famiglie. —
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Corpo e tessuti

Compilare e consegnare la dichiarazione
di consenso alla donazione del proprio 
corpo e tessuti post mortem (Dpm) alla Asl 
di riferimento

A

La Asl raccoglie la Dpm firmata sia
dal disponente sia dal fiduciario e dal suo 
eventuale sostituto per accettazione

B

La Asl trasmette tempestivamente
i contenuti informativi della Dpm alla Banca 
dati nazionale

C

Al verificarsi del decesso del disponente,
il fiduciario o il suo eventuale sostituto 
comunica al medico che accerta il decesso 
l’esistenza di una Dpm.
La Dpm è nella Banca dati nazionale
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I russi festeggiano
la vittoria sul nazismo
Un centinaio con le bandiere davanti al monumento alla Resistenza dei giardini

Comune della Spezia consegna 
500 etilometri alla Croce Rossa
Serviranno per sottoporre ai test i giovani durante la movida

Una camminata metabolica
per combattere la fibromialgia 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Bandiere russe, can-
zoni  patriottiche,  
coccarde  comme-
morative e persino 

la voce di un tenore origina-
rio di San Pietroburgo. Nel 
giorno della parata militare 
che ogni anno a Mosca ricor-
da la vittoria sul nazismo, an-
che alla Spezia quasi un cen-
tinaio di persone si sono ri-
trovate davanti al monumen-
to della Resistenza, ai giardi-
ni di viale Mazzini. Non solo 
cittadini russi che da molti 
anni abitano in città, ma an-
che  un  nutrito  gruppo  di  
spezzini che hanno voluto 
unirsi alle celebrazioni per il 
Giorno della vittoria, la festa 
nazionale che in Russia ricor-
da la resa della Germania na-
zista. L’idea porta la firma di 
Angelo Sinisi, che con la sua 
associazione  “Idea  Russa”  
ha  organizzato  l’iniziativa  
per celebrare il sacrificio del 
popolo russo durante la Se-
conda guerra mondiale, ma 
anche per contrastare «l’e-
scalation della russofobia». 

«Oggi ricordiamo il gran-

de sacrificio del popolo rus-
so con i suoi 27 milioni di 
morti: un pezzo di storia che 
molti purtroppo non cono-
scono», ha detto Sinisi ieri 
mattina, mentre uno sparu-
to gruppo di forze dell’ordi-
ne e Digos seguiva da vicino 
la manifestazione.

Nel pieno del conflitto in 
Ucraina, che da oltre quat-

tro anni continua a infiam-
mare i rapporti tra Russia e 
Occidente, ieri in viale Maz-
zini diverse cittadine russe 
stringevano tra le mani le fo-
tografie, ingiallite dal tem-
po, dei parenti che hanno 
combattuto durante la Se-
conda guerra mondiale. Al-
cuni sono morti, altri sono 
tornati a casa raccontando 

l’inferno. Tra loro c’erano an-
che i nonni di Irina – 60 anni 
e spezzina di adozione dal 
2010 – che entrarono a Berli-
no con l’esercito sovietico, 
decretando la fine del regi-
me nazista. Anche lei, insie-
me ad altre connazionali al 
suo  fianco,  si  commuove  
ascoltando la canzone pa-
triottica dedicata ai soldati 

caduti in guerra, cantata da 
un tenore e amplificata da 
una piccola cassa audio sot-
to il monumento della Resi-
stenza. Un piccolo ma signifi-
cativo pezzo di Russia che ie-
ri mattina si è dato appunta-
mento nel cuore della città.

«Il Giorno della vittoria è 
intimamente caro a tutta la 
Russia, la sua memoria non 
svanisce mai – ha sottolinea-
to Angelo Sinisi –. Non c’è fa-
miglia in Russia che non sia 
stata  colpita  dalla  guerra.  
Guardiamo con ammirazio-
ne alla generazione dei vinci-
tori, mentre i loro successori 
oggi sono chiamati di nuovo 
a preservare la memoria di 
coloro che hanno sconfitto il 
nazismo ». 

Non sono mancati nemme-
no i riferimenti al conflitto 
in corso in Ucraina, destinati 
inevitabilmente a far discu-
tere: «La Russia a fine 2021 
aveva esortato l’Occidente a 
tenere un dialogo onesto al-
la ricerca di soluzioni di com-
promesso,  tenendo  conto  
dei reciproci interessi. Uno 
sforzo vano perché i paesi 
della  Nato  avevano  piani  
completamente diversi», ha 
aggiunto Sinisi. Tra gli inter-
venti più duri anche quello 
di Lanes Rambelli, giovane 
militante del Partito Comu-
nista: «Dove sono quelli che 
cercano di vincere le elezio-
ni con l’antinazismo e poi si 
dimenticano dei 27 milioni 
di morti russi? Mentre noi og-
gi ricordiamo gli eroi morti 
durante la Seconda guerra 
mondiale, loro votano per 
dare armi ai nazisti ucraini». 
—

LA SPEZIA 

Ieri mattina, alla presen-
za del sindaco della Spe-
zia Pierluigi Peracchi-
ni, dell’assessore alla Si-

curezza Giulio Guerri e del 
comandante della polizia lo-
cale Francesco Bertoneri, so-
no stati consegnati alla Cro-
ce Rossa Italiana della Spe-
zia cinquecento etilometri 
monouso forniti dalla poli-
zia locale.

A rappresentare la Croce 
Rossa Italiana della sezione 
spezzina c’erano il vicepresi-

dente Fabio Dardengo e il 
giovane volontario Marco 
Simonelli.

L’iniziativa  rientra  nel  
progetto di educazione alla 
sicurezza  stradale  “Satur-
day Drive Night”, promosso 
dai Giovani della Croce Ros-
sa Italiana con il sostegno 
del Comune della Spezia e 
del  Sindacato  Nazionale  
Agenti di Assicurazione. 

Gli etilometri, acquistati 
dall’amministrazione comu-
nale, saranno utilizzati dai 
ragazzi della Croce Rossa 
spezzina durante le serate 

della movida in centro città, 
offrendo ai giovani la possi-
bilità di sottoporsi gratuita-
mente a un test alcolemico 
prima di mettersi alla gui-
da.

Il progetto, giunto alla set-
tima edizione, ha l’obietti-
vo di sensibilizzare i giova-
ni spezzini sull’importanza 
della  sicurezza  stradale  e  
sui rischi legati all’assunzio-
ne di alcol prima di guidare.

Durante le serate dedica-
te alla movida, grazie all’im-
pegno di circa sessanta gio-
vani volontari della Croce 
Rossa,  verranno  proposti  
gratuitamente non soltanto 
la prova dell’etilometro, ma 
anche test sulla prontezza 
dei riflessi e questionari sui 
rischi della guida in stato di 
ebbrezza, al fine di valutare 
e accrescere il livello di con-
sapevolezza sul tema della 
sicurezza stradale. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

Martedì,  come  
ogni anno il 12 
maggio,  sarà  la  
Giornata  mon-

diale della Fibromialgia. Per 
celebrarla, si terrà oggi una 
camminata metabolica  per  
sensibilizzare la popolazione 
su questa sindrome cronica, 
di cui soffre il tre per cento 
della popolazione, a preva-
lenza femminile, ma con dia-
gnosi sempre più frequenti in 
uomini e adolescenti. 

La camminata è organizza-

ta dal Comitato Fibromialgi-
ci Uniti, col patrocinio del Co-
mune, in collaborazione con 
l’assessorato alle Politiche Sa-
nitarie e con il gruppo spezzi-
no di “Camminata Metaboli-
ca”.

Le trainer Simona Rossi,  
Roberta Botti e Roberta Rossi 
guideranno i partecipanti in 
un percorso che, dal nome 
dell’attività, ambisce a riatti-
vare il metabolismo alternan-
do marcia ed esercizio con l’u-
so di una benda elastica. «L’o-
biettivo – spiega la referente 
d’area Cfu-Italia, Gianna Ta-

verna – è fare incontrare e 
mettere in relazione persone 
sane e persone affette da fi-
bromialgia in un’attività che 
favorisce il benessere di cor-
po e mente. Insieme si condi-
videranno un paio d’ore e, 
chi vorrà, potrà chiedere in-
formazioni  sulla  fibromial-
gia. Ciascuno di noi ha amici, 
famigliari,  colleghi  che  ci  
convivono.  Ringraziamo  il  
Comune per il patrocinio e 
Camminata Metabolica per 
avere idealmente sposato la 
nostra causa». 

Anche  l’assessore  Giulio  
Guerri definisce l’iniziativa 
come una «importante e ulte-
riore occasione di sensibiliz-
zazione sul tema della fibro-
mialgia, che ci sta particolar-
mente a cuore». (Partecipa-
zione su prenotazione). —

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Oltre 50 biciclette 
battute all’asta ie-
ri mattina in piaz-
za Europa, in occa-

sione della sesta edizione di 
“Bici in Asta”, l’iniziativa 
appunto dedicata alla pro-
mozione della mobilità so-
stenibile e alla tutela del de-
coro urbano battendo all’a-
sta cicli abbandonati e recu-
perati dalle strade pubbli-
che. 

Un  pubblico  numeroso  
ha seguito il banditore che 
dal palco presentava ogni 
singola due ruote, elencan-
done brevemente le caratte-
ristiche e partendo sempre 
da una base di prezzo. Bici 
da uomo, da donna, da ra-
gazzo e da bambino, per fi-
nire pure un monopattino. 
Gli esemplari più pregiati, 
vuoi per condizioni,  vuoi 
per marchio di fabbrica han-
no raggiunto anche valuta-
zioni di un certo livello, pur 
partendo quasi tutti da una 
cifra base di 15, 20 o 30 eu-
ro per salire fino ad oltre 
100. In ogni caso prezzi inte-
ressanti, di sicuro più bassi 
rispetto a quelli praticati in 
negozio. L’iniziativa in favo-
re dell’ambiente e della qua-
lità degli spazi urbani, a cu-
ra di Palazzo Civico è testi-
monial ecologico e di solida-
rietà, perché il ricavato del-
le vendite viene interamen-
te devoluto in beneficenza 

a sostegno della Mensa dei 
Frati Minori di Gaggiola. 

Un’iniziativa anche di de-
coro urbano, perché consen-
te di rimuovere spesso da 
pali segnaletici o ringhiere 
nei  marciapiedi  biciclette  
lasciate per svariati motivi 
a marcire dai rispettivi pro-
prietari, dando loro una “se-
cond life” e promuovendo 
al contempo l’uso della bici-
cletta come mezzo di tra-
sporto sostenibile e come 
stile di vita sano. 

A  proposito,  tutti  gli  
amanti del pedale sono invi-
tati a “Massa Critica” vener-
dì 29 maggio, con ritrovo 
sempre in piazza Europa al-
le 19, senza bisogno di iscri-
zioni, evento aperto a tutti 
gli amanti della bicicletta 
con  un’invasione  sponta-
nea e pacifica delle vie della 
Spezia. —

Oltre 50 biciclette
vendute all’asta
Successo dell’iniziativa in piazza Europa

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DEL FICO

Via Flavio Torello Baracchini, 16/18

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Beverino

DANOVARO - Via Aurelia Nord, 58

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Fabio Dardengo (Croce Rossa)

Iniziativa contro la fibromialgia

L’asta in piazza Europa

Un momento della manifestazione ai giardini pubblici, davanti al monumento alla Resistenza
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«Alla Spezia sarebbe un disastro
non sostenere il settore Difesa»
Calenda sull’area ex Enel: «Molti investitori ci puntano» 

Rifondazione: «Il premio Exodus a Parenzo
insulto a chi ha combattuto l’antisemitismo»

LA SPEZIA

Atteso  a  Genova  per  
presentare il suo libro 
“Difendere la liberta. 
L'ora  dell'Europa”,  

Carlo Calenda ha fatto tappa al-
la Spezia dove ha parlato del fu-
turo economico e produttivo 
del territorio, insieme al neo se-
gretario provinciale di Azione 
Stefano Leccese. I due hanno 
messo al centro industria e logi-
stica. Lo sguardo è già al 2027: 
«Noi lavoriamo per ammini-
strazioni riformiste e non ideo-
logiche – ha detto Calenda -. 

Nessuna preclusione: voglia-
mo capire cosa si vuole fare 
per La Spezia. Il tema economi-
co qui è determinante».

«Non bisogna dimenticare il 
mondo territoriale – ha aggiun-
to Leccese – perché è fonda-
mentale per il futuro economi-
co e per il sostegno delle fami-
glie. Non ci sarebbe benessere 
senza un tessuto produttivo  
strutturato». Poi il riferimento 
alle sfide più urgenti: «L’area 
ex Enel è ferma, ma ha gli oc-
chi di molti investitori puntati 
addosso: dobbiamo cogliere al 
meglio questa transizione».

Leccese ha rivendicato il le-
game storico della città con 
l’industria: «Cantieri e aziende 
che garantiscono sicurezza e 
lavoro. La Spezia è capitale del-
la nautica e ha un porto che è 
tra i principali per il traffico 
merci: la logistica è fondamen-
tale». Sulla stessa linea Calen-
da, che ha allargato il ragiona-
mento allo scenario globale: 
«Per la prima volta dal 1945 
Stati Uniti, Cina e Russia han-
no un obiettivo comune: disar-
ticolare l’Europa. Se non lo ca-
piamo,  rischiamo  di  essere  
schiacciati».

Tornando alla dimensione 
locale, Calenda è pragmatico: 
«Nelle città non si decide di po-
litica estera, si decide come far-
le funzionare bene. Alla Spezia 
sarebbe un disastro non soste-
nere il settore della difesa: qui 
si producono i missili Aster, si-
stemi difensivi di cui l’Europa 
ha enorme bisogno». — D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Èpolemica  alla  Spezia  
per l’assegnazione del 
Premio Exodus 2026 al 
giornalista  David  Pa-

renzo. Dopo l’annuncio del 
Comune, arriva una dura pre-
sa di posizione del Partito del-
la Rifondazione Comunista, 
con il segretario regionale li-
gure Jacopo Ricciardi che cri-
tica la scelta.

«Considero il conferimento 
del Premio Exodus 2026 a Da-
vid Parenzo un insulto alla 
memoria di chi si è sempre 

battuto contro antisemitismo 
e razzismo», afferma Ricciar-
di. Nel mirino finiscono an-
che le  motivazioni  ufficiali  
del riconoscimento: «Si parla 
di impegno contro l’antisemi-
tismo, ma ci vuole davvero co-
raggio a sostenerlo».

Il giudizio si fa ancora più 
netto entrando nel merito del-
le posizioni del giornalista:  
«Parenzo ha anticipato il voto 
del Parlamento che equipara 
antisionismo e antisemitismo 
e non ha mai accettato di dare 
voce a un popolo oppresso. 
Ha mostrato un profondo di-

sprezzo per le vite umane col-
pite dalle azioni dell’Idf». Pa-
role dure che sfociano in una 
critica  politica  all’ammini-
strazione: «Provo imbarazzo 
per la mia città, che così dimo-
stra di non saper rispettare 
nemmeno la  tragedia  della  
Shoah, piegandola alla propa-
ganda governativa».

Di segno opposto il giudizio 
sulla menzione cittadina asse-
gnata a don Luca Palei, diret-
tore della Caritas diocesana. 
«È una scelta che rappresenta 
davvero i valori degli spezzi-
ni  –  sottolinea  Ricciardi  –  

quelli che ottant’anni fa aiuta-
rono gli ebrei sopravvissuti 
all’Olocausto. Sono queste le 
figure da premiare: chi prati-
ca ogni giorno accoglienza, 
pace e rispetto».

La cerimonia resta in pro-
gramma il 10 maggio alla Me-
diateca Fregoso. In autunno, 
il percorso del “Premio Exo-
dus  –  Speciale”  proseguirà  
con un appuntamento dedica-
to alle scuole e aperto alla cit-
tadinanza, con la testimonian-
za in collegamento streaming 
di Tatiana Bucci, una delle ul-
time  testimoni  italiane  so-
pravvissute ai campi di con-
centramento nazisti. Il suo in-
tervento offrirà un contributo 
fondamentale alla trasmissio-
ne della memoria della Shoah 
e alla conoscenza della depor-
tazione dei bambini ebrei. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

Carlo Aschele resta al-
la guida dell’Oncolo-
gia spezzina. Il pri-
mario è stato confer-

mato alla direzione del repar-
to dell’Asl 5 per un nuovo man-
dato di cinque anni, dopo aver 
superato la verifica prevista al-
la  scadenza  dell’incarico.  Il  
suo ruolo era arrivato al termi-
ne il 31 gennaio scorso. Come 
avviene per i dirigenti sanitari, 
il rinnovo passa attraverso una 
valutazione complessiva del la-
voro svolto: attività clinica, ri-
sultati raggiunti e partecipa-
zione ai percorsi di aggiorna-
mento. Un passaggio obbliga-
to per misurare risultati e per-
corso professionale, che nel ca-
so di Aschele si è chiuso con un 
esito favorevole, aprendo così 
la strada a un nuovo incarico 
di cinque anni alla direzione 
della struttura complessa di  
Oncologia.

La conferma riguarda uno 
dei reparti più delicati del siste-
ma sanitario spezzino. L’Onco-
logia segue i pazienti con pato-
logie tumorali lungo tutto il 
percorso di cura: dalla preven-
zione alla diagnosi, dalle tera-

pie antitumorali alle cure pal-
liative, fino alla ricerca clini-
ca, con un approccio multidi-
sciplinare che coinvolge diver-
se specialità. Tra le principali 
patologie trattate ci sono i tu-
mori al seno, agli apparati ga-
strointestinale,  respiratorio,  
urinario e riproduttivo, oltre a 
linfomi e leucemie. La struttu-
ra garantisce visite oncologi-
che ed ematologiche, consu-
lenze richieste dagli altri repar-

ti, controlli per i pazienti segui-
ti in day hospital e percorsi di 
monitoraggio nel tempo. Un la-
voro quotidiano che mette in-
sieme attività clinica, presa in 
carico dei malati e coordina-
mento con gli altri reparti ospe-
dalieri, per accompagnare i pa-
zienti lungo tutto il percorso di 
cura, senza interruzioni.

Medico oncologo, Aschele è 
laureato in Medicina e chirur-
gia, specializzato in Oncologia 

e dottore di ricerca nella stessa 
disciplina. Prima dell’esperien-
za spezzina ha lavorato come 
dirigente medico in Oncologia 
all’azienda ospedaliera di Pa-
dova, all’ospedale Galliera di 
Genova e all’Istituto nazionale 
per la ricerca sul cancro. Nel 
suo curriculum figurano an-
che  decine  di  pubblicazioni  
scientifiche, la partecipazione 
a numerosi congressi naziona-
li e internazionali e l’attività di 
relatore e docente in incontri 
specialistici, a testimonianza 
di un percorso consolidato an-
che sul piano della ricerca e 
della formazione.

Aschele è anche un professo-
re a contratto all’università di 
Genova, nei  dipartimenti  di  
Scienze della salute e Medici-
na interna, mentre a livello na-
zionale è consigliere del Colle-
gio italiano dei primari oncolo-
gi medici ospedalieri. La sua ri-
conferma arriva in una fase di 
profonda trasformazione del-
la sanità ligure, segnata dalla 
nascita della nuova Azienda 
Tutela  della  Salute  Liguria,  
che ha accorpato le precedenti 
cinque Asl ridisegnando il mo-
dello del sistema sanitario re-
gionale. —

Lo sciopero degli insegnanti è superato
Maxi mobilitazioni e blocco degli scrutini
avrebbero effetti ben più concreti 

Stefano Leccese e Carlo Calenda

Aschele confermato per 5 anni
«Guiderà ancora Oncologia»
Il rinnovo del primario dopo una valutazione complessiva del lavoro svolto

Carlo Aschele confermato primario di Oncologia

L’INTERVENTO

RICCARDO GROSSO

Sono un genitore che vive 
alla Spezia. Sono assoluta-
mente dalla parte degli in-
segnanti. Lo scrivo senza 

ambiguità, perché in Italia il dis-
senso sul metodo viene spesso 
spacciato per ostilità al fine. Non è 
così. I docenti sono tra i professioni-
sti dell'istruzione peggio retribuiti 
dell'Europa occidentale, leggi i 
rapporti Ocse Education at a Glan-
ce, con un divario salariale rispet-
to alla media europea che è reale, 
consistente e politicamente colpe-
vole. Le loro rivendicazioni sono 
legittime. Il diritto di sciopero è un 
diritto costituzionale che difendo 
senza riserve. Detto questo, ho 
una domanda che rivolgo con ri-
spetto ai Cobas e alle altre sigle di 
base, e che mi aspetto venga accol-
ta come tale: lo strumento che sta-
te usando sta funzionando? Per-
ché, osservando i risultati degli ul-
timi anni la risposta è difficilmente 
sì.

Uno sciopero, per produrre una 
trattativa, deve creare un proble-
ma a chi ha il potere di risolvere la 
controversia. Nelle aziende priva-
te, fermare la produzione genera 
perdite che l’imprenditore vuole 
evitare. Nella scuola pubblica il 
meccanismo è rovesciato: lo Stato 
non produce ricavi, sostiene una 
spesa. Ogni giornata di astensione 
non gli genera un danno economi-
co, al contrario, lo riduce. La decur-
tazione di un trentesimo della retri-
buzione mensile lorda per ogni 
aderente si traduce — moltiplica-
ta per il numero di scioperanti — 
in un risparmio di spesa che rima-
ne nelle casse del Ministero dell'E-
conomia senza obbligo di reinve-
stimento nel comparto istruzione. 
Il datore di lavoro non viene colpi-
to: viene sovvenzionato. 

I Cobas convocano manifesta-
zioni. Lo fanno, e va detto corretta-
mente. Ma chiunque abbia segui-
to la copertura mediatica degli 
scioperi scolastici degli ultimi an-
ni sa cosa accade: un sit-in davanti 
al Ministero dell'Istruzione con 
una partecipazione che raramen-
te supera le poche decine di perso-
ne, manifestazioni territoriali in 
un numero limitato di città, assen-
za quasi totale dai notiziari nazio-
nali. I cortei di massa che i Cobas ri-
cordano  nella  loro  storia  —  
80.000 insegnanti in piazza a Ro-
ma nei primi anni 2000, mobilita-
zioni che modificarono davvero 
l'agenda politica — sono un'altra 
epoca. Oggi la distanza tra la pro-
clamazione e la piazza reale è enor-
me, e quella distanza non passa 
inosservata: non ai giornalisti, non 
ai genitori, non al Ministero. La 
protesta esiste nel momento in cui 
è visibile. Una giornata di sciopero 
senza una presenza fisica davanti 
alle istituzioni sufficientemente 
ampia da occupare uno spazio nel 
dibattito pubblico non è una prote-
sta: è un'astensione individuale 
che ciascuno consuma a casa pro-
pria. Il diritto di sciopero ha senso 
se costruisce pressione collettiva. 
Altrimenti è una liturgia. Chi pa-
ga, concretamente, il costo di ogni 
giornata di sciopero scolastico? 
Non il Ministro. Non i dirigenti mi-
nisteriali. Non chi redige la legge 
di bilancio. A pagarlo sono le fami-
glie, spesso lavoratrici dipendenti 
nel settore privato, prive della fles-
sibilità che si attribuisce agli stata-
li, costrette a bruciare ferie, a chie-
dere favori, a organizzarsi in emer-
genza. E sono gli studenti, in parti-
colare quelli più fragili, quelli per i 
quali la scuola pubblica non è una 

scelta tra tante ma l'unico percorso 
accessibile. Esiste una questione 
di percezione che non si può igno-
rare. Il genitore che alle 7 legge il 
cartello “servizio non garantito” e 
chiama il nonno in emergenza 
non ha il pensiero lungo per distin-
guere tra una rivendicazione legit-
tima e uno strumento inadeguato. 
Vede un servizio inaffidabile. E 
quella percezione alimenta un di-
stacco dalla scuola pubblica che fa 
comodo a chi vuole delegittimar-
la. Non è colpa degli insegnanti: è 
la conseguenza non intenzionale 
di una strategia che scarica il peso 
della protesta sull'utenza invece 
che sull'amministrazione. Il risul-
tato è che i docenti perdono i loro 
alleati naturali, le famiglie, e gua-
dagnano in cambio l'immagine, in-
giusta ma comprensibile, di chi ap-
profitta di un giorno libero. Una ca-
tegoria di professionisti seri, prepa-
rati e sottoretribuiti non merita di 
essere raccontata così. 

Preso atto di tutto questo, un os-
servatore qualunque potrebbe tro-
varsi a formulare una domanda 
scomoda. Se volessi progettare 
uno strumento di protesta che sem-
brasse conflittuale ma non produ-
cesse alcun danno reale all'ammi-
nistrazione che erodesse progressi-
vamente la simpatia dell'opinione 
pubblica verso la categoria, che 
isolasse i docenti dalle famiglie, lo-
ro naturali alleati, e che nel lungo 
periodo alimentasse quella sfidu-
cia nella scuola pubblica funziona-
le a chi ne vorrebbe la progressiva 
marginalizzazione: ebbene, non si 
discosterebbe molto da quello che 
stiamo osservando. Sia chiaro: 
non avanzo accuse. Le spiegazioni 
sono almeno due: che replicare 
uno schema consolidato senza in-
terrogarsi sui risultati prodotti, è 
un fenomeno organizzativo comu-
ne a molte istituzioni, sindacali e 
non. La ripetizione di un rituale dà 
senso di appartenenza e di identità 
collettiva, anche quando ha smes-
so di essere efficace. Ci vuole corag-
gio intellettuale per guardare i ri-
sultati e chiedersi se il metodo va-
da cambiato.

La storia del sindacalismo scola-
stico offre esempi di efficacia rea-
le. Il blocco degli scrutini, una for-
ma di astensione che colpisce diret-
tamente il funzionamento ammi-
nistrativo  dell'istituzione  senza  
spostare il disagio sulle famiglie, 
ha prodotto aperture negoziali 
concrete. Le grandi mobilitazioni 
unitarie, quelle capaci di riempire 
piazze in modo visibile, hanno mo-
dificato l'agenda politica. Sono 
strumenti che richiedono coordi-
namento, coraggio organizzativo 
e la disponibilità a sostenere un sa-
crificio collettivo più pesante del 
singolo giorno di trattenuta. Ma 
producono una pressione che il Mi-
nistero non può solo registrare co-
me voce di risparmio nel bilancio 
dello Stato. Gli insegnanti merita-
no una rappresentanza sindacale 
all'altezza delle sue rivendicazio-
ni, che scelga gli strumenti in fun-
zione dell'efficacia, non della con-
suetudine. Che colpisca chi ha il 
potere di rispondere, non chi non 
ha colpa. Che sia presente fisica-
mente davanti alle istituzioni in 
modo da non poter essere ignora-
ta. Che abbia il coraggio, quando 
necessario, delle forme di lotta più 
impegnative. Essere dalla parte de-
gli insegnanti significa anche dire 
queste cose. Tacerle, per non di-
sturbare, non è solidarietà è indiffe-
renza travestita da rispetto. —
Un genitore
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L’hospice di Albaro sarà acquistato dalla Fondazione Gigi Ghirotti

Gilda Ferrari

La Gigi Ghirotti acqui-
sta l’Hospice di Alba-
ro. Con un investimen-
to di oltre 2,5 milioni 

di euro e una campagna di rac-
colta fondi rivolta alle impre-
se, la Fondazione punta a con-
solidare e ampliare i servizi. 
L’annuncio ieri, nel corso di un 
evento al Teatro Carlo Felice 
cui hanno partecipato, oltre al 
professor Franco Henriquet, la 
sindaca, Silvia Salis, e il presi-
dente della Regione Liguria, 
Marco Bucci.

La Fondazione Gigi Ghirotti 
acquisterà la struttura che ospi-
ta l’Hospice Albaro, in via Mon-
tallegro 50. L’operazione sarà 
sostenuta attraverso una cam-
pagna di donazioni nel trien-
nio 2026-2028. L’immobile - fi-
nora concesso in comodato d’u-
so gratuito dalla Fondazione 
Carige - passerà in via definiti-
va a chi, negli ultimi 40 anni, 
ha assistito 60 mila malati.

Fondata nel 1984, la Fonda-
zione Gigi Ghirotti copre un ba-
cino di 700 mila abitanti e assi-
ste duemila pazienti all’anno. 
In campo ci sono 95 professio-
nisti, affiancati da 280 volonta-
ri. L’Hospice Albaro ha 18 po-
sti letto: 13 dedicati alle cure 
palliative e 5 riservati a pazien-
ti con patologie neurodegene-
rative (tra cui la Sla). La Fonda-
zione gestisce inoltre l’Hospi-
ce di Bolzaneto, il primo in Li-
guria aperto nel 2002 nell’ex 
ospedale Pastorino, con dodici 
camere. Il trasferimento della 
struttura di Albaro consentirà 
alla Fondazione di disporre di 
548 metri quadrati aggiuntivi, 
grazie  all’ampliamento  
dell’hospice, portando la su-
perficie complessiva a 4.401 
metri quadrati. I nuovi spazi sa-
ranno destinati alla realizza-
zione di un Polo sanitario, do-
ve troveranno posto attività te-
rapeutiche, supporto psicolo-

gico specializzato e segretaria-
to sociale, oltre all’estensione 
dei servizi per i malati di Alz-
heimer. «A settembre - annun-
cia ancora la Ghirotti - sempre 
ad Albaro aprirà un ambulato-
rio per la terapia del dolore, re-
so possibile dal contributo del-
la  Fondazione  Passadore  
1888, con un servizio di tele-
medicina rivolto ai pazienti in 
assistenza domiciliare nei Co-
muni dell’entroterra».

Per finanziare l’operazione, 
le aziende potranno aderire ga-
rantendo specifici metri qua-
drati di cura: 25 mila euro per 
50 mq, 50 mila per 100 mq, 
100 mila per 200 mq, fino a 
150 mila per 300 mq, con possi-
bilità di deduzione fiscale fino 

al 10% del reddito complessi-
vo dichiarato. Il presidente del-
la Gigi Ghirotti, Franco Henri-
quet, parla di «passo fonda-
mentale per il futuro delle cure 
palliative a Genova».

«Con questo progetto dare-
mo alla nostra comunità anco-
ra maggiori certezze e aumen-
teremo la nostra attività a so-
stegno di chi ha più bisogno. - 
spiega - Perché c’è molto da fa-
re, quando non c’è più niente 
da fare. Sarà molto importante 
il sostegno delle istituzioni e 
delle aziende genovesi».

«Quando la Gigi Ghirotti ha 
manifestato il desiderio di ac-
quisire l’immobile - dice il pre-
sidente della Fondazione Cari-
ge, Lorenzo Cuocolo - è stato 
avviato un percorso condiviso 
per individuare le migliori con-
dizioni per il trasferimento del-
la proprietà. La Ghirotti rap-
presenta un presidio prezioso, 
soprattutto per la grande uma-
nità del professor Henriquet: 
continueremo a sostenerla».

L’operazione ha ricevuto il 
pieno sostegno delle istituzio-
ni locali. Salis definisce l’opera-
zione una «scelta di grande re-
sponsabilità verso il futuro. Le 
cure palliative sono una parte 
essenziale del diritto alla salu-
te, perché mettono al centro la 
persona e il bisogno di non es-
sere lasciati soli». Per Bucci 
«l’acquisizione non è solo un in-
vestimento strutturale, ma un 
atto di responsabilità e di amo-
re verso la comunità ligure».

Entrando nel dibattito italia-
no sul fine vita, dopo l’ultimo 
caso ligure, Henriquet ricorda 
che alla Gigi Ghirotti «si lavora 
per dare un significato alla vita 
che rimane. Le cure palliative 
si offrono, ma ci sarà sempre 
una frangia di persone che han-
no una sofferenza esistenziale 
tale per cui le rifiutano: è la per-
sona che mantiene il diritto di 
decidere sulla propria vita». 

Sulla stessa lunghezza d’on-
da Salis: «Occorre donare al 
Paese un’uniformità normati-
va e io credo che, con le dovute 
regole, la scelta ultima vada la-
sciata alle persone, non può es-
sere una scelta che dipende da 
questo o quel governo». Bucci 
sul tema non si sbilancia: «Io 
non sono in Parlamento, parlo 
solo per il mio lavoro, i tuttolo-
gi  non esistono.  Aspettiamo 
una legge nazionale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rosaria Corona 

Nelle corsie d’ospeda-
le le giornate scorro-
no seguendo un rit-
mo diverso: scandi-

te da visite, terapie, attese, dia-
gnosi e speranze. È un tempo 
sospeso in cui i bisogni degli 
adulti che assistono i propri fi-
gli, soprattutto durante le lun-
ghe degenze, finiscono spesso 
per passare in secondo piano. 
Nasce da qui l’iniziativa solida-
le promossa da Valentina Tor-
riti in occasione della Festa del-

la Mamma, domenica 10 mag-
gio: regalare un momento di 
benessere e cura personale a 
quelle mamme ricoverate coi 
propri figli all’ospedale Gianni-
na Gaslini di Genova. 

«L’idea è quella donare, an-
che solo per qualche ora, un 
momento di cura e relax, affin-
chè possano ritrovare quella 
normalità che hanno dovuto 
sacrificare. E che, nel giorno 
della loro festa, possano guar-
darsi allo specchio ricordando-
si di essere donne oltre che ma-
dri», racconta Valentina, che 

per l’occasione lancia un appel-
lo per coinvolgere professioni-
ste del settore, in particolare 
parrucchiere, disposte a offri-
re tempo e professionalità all’i-
niziativa “Oggi la luce sei tu”, i 
cui dettagli  sono disponibili  
sulla sua pagina Facebook. 

«Mi hanno contattata una 
decina di parrucchiere , ma 
più professioniste aderiranno 
e più sarà possibile raggiunge-
re tutti i reparti dell’ospedale. 
È davvero importante riuscir-

ci: ricordo ancora l’emozione e 
lo  sguardo  commosso  delle  
mamme che qualche anno fa si 
sono  concesse,  per  qualche  
ora, un piccolo momento per 
se stesse grazie al lavoro di par-
rucchiere ed estetiste». Un pic-
colo gesto che può trasformar-
si in un grande abbraccio per 
chi porta sulle spalle il peso del-
la malattia.  Una condizione 
che Valentina, 43 anni, resi-
dente a Sant’Olcese e mamma 
di cinque figli, conosce bene. 

L’ha vissuta accanto al figlio 
Andrea ricoverato a lungo per 
un tumore cerebrale che lo ha 
portato via nel febbraio del 
2021, a soli dodici anni. Anni 
difficili  segnati  da  continui  
spostamenti tra casa e ospeda-
le, con tutte le energie comple-
tamente concentrate sulla ma-
lattia, spesso a discapito di tut-
to il resto. 

C’è un episodio che Valenti-
na condivide per far compren-
dere meglio come vivono i ge-
nitori caregiver: «Quasi quat-
tordici anni fa, Andrea era rico-
verato per l’ennesima volta.  
Era stata una degenza molto 
lunga e io e mio marito Fabio 
ci davamo il cambio. La mia vi-
ta non era fatta di parrucchieri 
o caffè con le amiche, ma di 
cambi veloci nei parcheggi de-
gli ospedali, medicine e mani 
strette per dare forza durante 
l’ennesima puntura. Un gior-
no, Fabio arriva al cambio con 
Viola, che ai tempi aveva appe-
na sei mesi, nel seggiolino. Sal-
go in macchina, passo dal su-
permercato per acquistare due 
cose al volo. Entro, prendo il ce-
stello e mi rendo conto di aver 
dimenticato la piccola in mac-

china. Ho mollato tutto a terra 
e sono corsa fuori. Lei era lì, 
tranquilla ad aspettarmi. Anco-
ra oggi, ogni volta che ci ripen-
so, provo un senso di colpa 
enorme». 

Ed è proprio nel ricordo di 
Andrea che Valentina ha scel-
to di donare ad altri genitori 
quel sostegno e quella vicinan-
za che, negli anni più dolorosi, 
avrebbe voluto ricevere anche 
lei. Le sue iniziative solidali, 
dalla raccolta di regali da di-
stribuire ai genitori durante il 
Natale in ospedale o ancora le 
uova  di  Pasqua,  riscuotono  
ogni anno grande partecipazio-
ne da tutta Italia, non solo dal-
la Liguria. «Sicuramente tutto 
questo nasce dal bisogno di 
provare a dare un senso a un 
dolore indescrivibile, come la 
perdita di un figlio. Nessuno 
mi ridarà indietro Andrea, ma 
almeno posso essere di confor-
to ad altri genitori. Col tempo 
mi sono resa conto che, in fon-
do, lo faccio anche per me stes-
sa. Noi mamme finiamo spesso 
in secondo piano ed è giusto 
che qualcuno si ricordi di noi. 
Che esistiamo, ci siamo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Ghirotti amplia i servizi:
acquisirà l’hospice di Albaro
Genova: raccolta fondi tra le imprese con il sostegno della Fondazione Carige

Una messa in piega
alle madri dei bimbi
ricoverati al Gaslini
«Oggi la luce sei tu»
Appello di Valentina: «Parrucchiere, uniamoci»

Una messa in piega in ospedale durante una delle passate iniziative

Un questionario ano-
nimo rivolto a tutti i 
cittadini liguri per mo-
nitorare, prevenire e 
contrastare  le  mole-
stie e la violenza nei 
luoghi di lavoro. L’ini-
ziativa è promossa dal-
la Regione attraverso 
l’ufficio  della  consi-
gliera di Parità Laura 
Amoretti e si inserisce 
nell’ambito del Proto-
collo  d’intesa  del  
2019. Si utilizzerà uno 
strumento  specifico  
per il territorio ligure, 
con una nuova piatta-
forma tecnologica. Il 
questionario  mira  a  
raccogliere  informa-
zioni utili a compren-
dere meglio la diffusio-
ne e le forme di mole-
stie e violenza nei luo-
ghi di lavoro, indivi-
duare le criticità ma 
anche le “buone prati-
che” e sviluppare azio-
ni concrete di tutela. 

«Il primo step fonda-
mentale è riconoscere 
una molestia quando 
si  verifica,  educare  
per prevenire i com-
portamenti violenti e 
dare ai cittadini tutti i 
mezzi  necessari  per  
chiedere aiuto - spiega 
la  vicepresidente  di  
Regione  Liguria  con  
delega alle Pari Oppor-
tunità Simona Ferro - 
Il  questionario  sarà  
un  prezioso  alleato  
delle attività che ab-
biamo  intrapreso  in  
questi anni. L’utilizzo 
di una fonte innovati-
va e del tutto anonima 
è una risorsa impor-
tante per comprende-
re meglio il fenomeno, 
contrastarlo e tutela-
re le lavoratrici e i la-
voratori liguri». —

R. C. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’hospice di Albaro sarà acquistato dalla Fondazione Gigi Ghirotti

Gilda Ferrari

La Gigi Ghirotti acqui-
sta l’Hospice di Alba-
ro. Con un investimen-
to di oltre 2,5 milioni 

di euro e una campagna di rac-
colta fondi rivolta alle impre-
se, la Fondazione punta a con-
solidare e ampliare i servizi. 
L’annuncio ieri, nel corso di un 
evento al Teatro Carlo Felice 
cui hanno partecipato, oltre al 
professor Franco Henriquet, la 
sindaca, Silvia Salis, e il presi-
dente della Regione Liguria, 
Marco Bucci.

La Fondazione Gigi Ghirotti 
acquisterà la struttura che ospi-
ta l’Hospice Albaro, in via Mon-
tallegro 50. L’operazione sarà 
sostenuta attraverso una cam-
pagna di donazioni nel trien-
nio 2026-2028. L’immobile - fi-
nora concesso in comodato d’u-
so gratuito dalla Fondazione 
Carige - passerà in via definiti-
va a chi, negli ultimi 40 anni, 
ha assistito 60 mila malati.

Fondata nel 1984, la Fonda-
zione Gigi Ghirotti copre un ba-
cino di 700 mila abitanti e assi-
ste duemila pazienti all’anno. 
In campo ci sono 95 professio-
nisti, affiancati da 280 volonta-
ri. L’Hospice Albaro ha 18 po-
sti letto: 13 dedicati alle cure 
palliative e 5 riservati a pazien-
ti con patologie neurodegene-
rative (tra cui la Sla). La Fonda-
zione gestisce inoltre l’Hospi-
ce di Bolzaneto, il primo in Li-
guria aperto nel 2002 nell’ex 
ospedale Pastorino, con dodici 
camere. Il trasferimento della 
struttura di Albaro consentirà 
alla Fondazione di disporre di 
548 metri quadrati aggiuntivi, 
grazie  all’ampliamento  
dell’hospice, portando la su-
perficie complessiva a 4.401 
metri quadrati. I nuovi spazi sa-
ranno destinati alla realizza-
zione di un Polo sanitario, do-
ve troveranno posto attività te-
rapeutiche, supporto psicolo-

gico specializzato e segretaria-
to sociale, oltre all’estensione 
dei servizi per i malati di Alz-
heimer. «A settembre - annun-
cia ancora la Ghirotti - sempre 
ad Albaro aprirà un ambulato-
rio per la terapia del dolore, re-
so possibile dal contributo del-
la  Fondazione  Passadore  
1888, con un servizio di tele-
medicina rivolto ai pazienti in 
assistenza domiciliare nei Co-
muni dell’entroterra».

Per finanziare l’operazione, 
le aziende potranno aderire ga-
rantendo specifici metri qua-
drati di cura: 25 mila euro per 
50 mq, 50 mila per 100 mq, 
100 mila per 200 mq, fino a 
150 mila per 300 mq, con possi-
bilità di deduzione fiscale fino 

al 10% del reddito complessi-
vo dichiarato. Il presidente del-
la Gigi Ghirotti, Franco Henri-
quet, parla di «passo fonda-
mentale per il futuro delle cure 
palliative a Genova».

«Con questo progetto dare-
mo alla nostra comunità anco-
ra maggiori certezze e aumen-
teremo la nostra attività a so-
stegno di chi ha più bisogno. - 
spiega - Perché c’è molto da fa-
re, quando non c’è più niente 
da fare. Sarà molto importante 
il sostegno delle istituzioni e 
delle aziende genovesi».

«Quando la Gigi Ghirotti ha 
manifestato il desiderio di ac-
quisire l’immobile - dice il pre-
sidente della Fondazione Cari-
ge, Lorenzo Cuocolo - è stato 
avviato un percorso condiviso 
per individuare le migliori con-
dizioni per il trasferimento del-
la proprietà. La Ghirotti rap-
presenta un presidio prezioso, 
soprattutto per la grande uma-
nità del professor Henriquet: 
continueremo a sostenerla».

L’operazione ha ricevuto il 
pieno sostegno delle istituzio-
ni locali. Salis definisce l’opera-
zione una «scelta di grande re-
sponsabilità verso il futuro. Le 
cure palliative sono una parte 
essenziale del diritto alla salu-
te, perché mettono al centro la 
persona e il bisogno di non es-
sere lasciati soli». Per Bucci 
«l’acquisizione non è solo un in-
vestimento strutturale, ma un 
atto di responsabilità e di amo-
re verso la comunità ligure».

Entrando nel dibattito italia-
no sul fine vita, dopo l’ultimo 
caso ligure, Henriquet ricorda 
che alla Gigi Ghirotti «si lavora 
per dare un significato alla vita 
che rimane. Le cure palliative 
si offrono, ma ci sarà sempre 
una frangia di persone che han-
no una sofferenza esistenziale 
tale per cui le rifiutano: è la per-
sona che mantiene il diritto di 
decidere sulla propria vita». 

Sulla stessa lunghezza d’on-
da Salis: «Occorre donare al 
Paese un’uniformità normati-
va e io credo che, con le dovute 
regole, la scelta ultima vada la-
sciata alle persone, non può es-
sere una scelta che dipende da 
questo o quel governo». Bucci 
sul tema non si sbilancia: «Io 
non sono in Parlamento, parlo 
solo per il mio lavoro, i tuttolo-
gi  non esistono.  Aspettiamo 
una legge nazionale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rosaria Corona 

Nelle corsie d’ospeda-
le le giornate scorro-
no seguendo un rit-
mo diverso: scandi-

te da visite, terapie, attese, dia-
gnosi e speranze. È un tempo 
sospeso in cui i bisogni degli 
adulti che assistono i propri fi-
gli, soprattutto durante le lun-
ghe degenze, finiscono spesso 
per passare in secondo piano. 
Nasce da qui l’iniziativa solida-
le promossa da Valentina Tor-
riti in occasione della Festa del-

la Mamma, domenica 10 mag-
gio: regalare un momento di 
benessere e cura personale a 
quelle mamme ricoverate coi 
propri figli all’ospedale Gianni-
na Gaslini di Genova. 

«L’idea è quella donare, an-
che solo per qualche ora, un 
momento di cura e relax, affin-
chè possano ritrovare quella 
normalità che hanno dovuto 
sacrificare. E che, nel giorno 
della loro festa, possano guar-
darsi allo specchio ricordando-
si di essere donne oltre che ma-
dri», racconta Valentina, che 

per l’occasione lancia un appel-
lo per coinvolgere professioni-
ste del settore, in particolare 
parrucchiere, disposte a offri-
re tempo e professionalità all’i-
niziativa “Oggi la luce sei tu”, i 
cui dettagli  sono disponibili  
sulla sua pagina Facebook. 

«Mi hanno contattata una 
decina di parrucchiere , ma 
più professioniste aderiranno 
e più sarà possibile raggiunge-
re tutti i reparti dell’ospedale. 
È davvero importante riuscir-

ci: ricordo ancora l’emozione e 
lo  sguardo  commosso  delle  
mamme che qualche anno fa si 
sono  concesse,  per  qualche  
ora, un piccolo momento per 
se stesse grazie al lavoro di par-
rucchiere ed estetiste». Un pic-
colo gesto che può trasformar-
si in un grande abbraccio per 
chi porta sulle spalle il peso del-
la malattia.  Una condizione 
che Valentina, 43 anni, resi-
dente a Sant’Olcese e mamma 
di cinque figli, conosce bene. 

L’ha vissuta accanto al figlio 
Andrea ricoverato a lungo per 
un tumore cerebrale che lo ha 
portato via nel febbraio del 
2021, a soli dodici anni. Anni 
difficili  segnati  da  continui  
spostamenti tra casa e ospeda-
le, con tutte le energie comple-
tamente concentrate sulla ma-
lattia, spesso a discapito di tut-
to il resto. 

C’è un episodio che Valenti-
na condivide per far compren-
dere meglio come vivono i ge-
nitori caregiver: «Quasi quat-
tordici anni fa, Andrea era rico-
verato per l’ennesima volta.  
Era stata una degenza molto 
lunga e io e mio marito Fabio 
ci davamo il cambio. La mia vi-
ta non era fatta di parrucchieri 
o caffè con le amiche, ma di 
cambi veloci nei parcheggi de-
gli ospedali, medicine e mani 
strette per dare forza durante 
l’ennesima puntura. Un gior-
no, Fabio arriva al cambio con 
Viola, che ai tempi aveva appe-
na sei mesi, nel seggiolino. Sal-
go in macchina, passo dal su-
permercato per acquistare due 
cose al volo. Entro, prendo il ce-
stello e mi rendo conto di aver 
dimenticato la piccola in mac-

china. Ho mollato tutto a terra 
e sono corsa fuori. Lei era lì, 
tranquilla ad aspettarmi. Anco-
ra oggi, ogni volta che ci ripen-
so, provo un senso di colpa 
enorme». 

Ed è proprio nel ricordo di 
Andrea che Valentina ha scel-
to di donare ad altri genitori 
quel sostegno e quella vicinan-
za che, negli anni più dolorosi, 
avrebbe voluto ricevere anche 
lei. Le sue iniziative solidali, 
dalla raccolta di regali da di-
stribuire ai genitori durante il 
Natale in ospedale o ancora le 
uova  di  Pasqua,  riscuotono  
ogni anno grande partecipazio-
ne da tutta Italia, non solo dal-
la Liguria. «Sicuramente tutto 
questo nasce dal bisogno di 
provare a dare un senso a un 
dolore indescrivibile, come la 
perdita di un figlio. Nessuno 
mi ridarà indietro Andrea, ma 
almeno posso essere di confor-
to ad altri genitori. Col tempo 
mi sono resa conto che, in fon-
do, lo faccio anche per me stes-
sa. Noi mamme finiamo spesso 
in secondo piano ed è giusto 
che qualcuno si ricordi di noi. 
Che esistiamo, ci siamo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Ghirotti amplia i servizi:
acquisirà l’hospice di Albaro
Genova: raccolta fondi tra le imprese con il sostegno della Fondazione Carige

Una messa in piega
alle madri dei bimbi
ricoverati al Gaslini
«Oggi la luce sei tu»
Appello di Valentina: «Parrucchiere, uniamoci»

Policlinico San Martino,
il neurologo Schenone
alla direzione scientifica
Incarico di sei mesi dopo l’uscita di Uccelli

Una messa in piega in ospedale durante una delle passate iniziative

Un questionario ano-
nimo rivolto a tutti i 
cittadini liguri per mo-
nitorare, prevenire e 
contrastare  le  mole-
stie e la violenza nei 
luoghi di lavoro. L’ini-
ziativa è promossa dal-
la Regione attraverso 
l’ufficio  della  consi-
gliera di Parità Laura 
Amoretti e si inserisce 
nell’ambito del Proto-
collo  d’intesa  del  
2019. Si utilizzerà uno 
strumento  specifico  
per il territorio ligure, 
con una nuova piatta-
forma tecnologica. Il 
questionario  mira  a  
raccogliere  informa-
zioni utili a compren-
dere meglio la diffusio-
ne e le forme di mole-
stie e violenza nei luo-
ghi di lavoro, indivi-
duare le criticità ma 
anche le “buone prati-
che” e sviluppare azio-
ni concrete di tutela. 

«Il primo step fonda-
mentale è riconoscere 
una molestia quando 
si  verifica,  educare  
per prevenire i com-
portamenti violenti e 
dare ai cittadini tutti i 
mezzi  necessari  per  
chiedere aiuto - spiega 
la  vicepresidente  di  
Regione  Liguria  con  
delega alle Pari Oppor-
tunità Simona Ferro - 
Il  questionario  sarà  
un  prezioso  alleato  
delle attività che ab-
biamo  intrapreso  in  
questi anni. L’utilizzo 
di una fonte innovati-
va e del tutto anonima 
è una risorsa impor-
tante per comprende-
re meglio il fenomeno, 
contrastarlo e tutela-
re le lavoratrici e i la-
voratori liguri». —

R. C. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ancora un neurologo 
al timone della dire-
zione  scientifica  
dell’Irccs (Istituto ri-

covero e cura al carattere scien-
tifico) del San Martino: è Ange-
lo Schenone, 70 anni a fine ago-
sto, che ora guida la Clinica 
neurologica  dell’ospedale  e  
che da oggi assumerà anche 
l’incarico di direttore scientifi-
co. Un ruolo forzatamente a 
tempo, fino a novembre, quan-
do d’intesa con il ministero del-
la Salute,  verrà nominato il  
nuovo direttore che firmerà 
un contratto di tre anni. Sche-
none prende il posto del colle-
ga Antonio Uccelli che è stato 
costretto a dimettersi, dopo po-
co più di un anno di mandato 

(il secondo), in quanto è uno 
dei quattro candidati in corsa 
per dirigere l’Università di Ge-
nova e sostituire Federico Del-
fino che a fine ottobre conclu-
de i suoi sei anni di mandato. 
Schenone è stato nominato ie-
ri da Monica Calamai, la diret-
trice  generale  dell’Azienda  
ospedaliera  metropolitana  
che comprende San Martino e 
Scassi. La decisione è stata co-
municata a Roma, ai vertici 
dell’Ateneo di Genova e all’as-
sessorato regionale alla Sani-
tà. Calamai ha puntato su Sche-
none per più motivi, non ulti-
mo quello di aver accettato, 
per spirito di servizio, un inca-
rico di sei mesi. In corsa c’era-
no altri cinque universitari del 

San Martino: Emanuele Ange-
lucci, Luca Boni, Lucia Del Ma-
stro e Francesco Grossi. Fino a 
una decina di giorni fa in pole 
c’era Del Mastro, numero due 
di Uccelli nella direzione scien-
tifica, direttrice della clinica di 
Oncologia medica e vincitrice 
di numerosi premi internazio-
nali per ricerche sui tumori nel-
le donne. In corsa c’era anche 
Angelucci che è direttore di di-
partimento e guida da anni l’E-
matologia,  centro che viene 
considerato uno dei primi in 
Europa per la cura della leuce-
mia e i trapianti di midollo. 

Più volte erano stati fatti i no-
mi dell’epidemiologo clinico 
Luca Boni e del direttore di On-
cologia Francesco Grossi Cala-
mai, che qualche giorno fa ave-
va infornato alcuni rappresen-
tanti del Collegio di direzione, 
ha incontrato alcune persone 
di sua fiducia e poi ha deciso di 
puntare su Schenone che da og-
gi coordinerà, anche sotto l’a-
spetto amministrativo, l’attivi-
tà di ricerca del San Martino. 

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’hospice di Albaro sarà acquistato dalla Fondazione Gigi Ghirotti

Gilda Ferrari

La Gigi Ghirotti acqui-
sta l’Hospice di Alba-
ro. Con un investimen-
to di oltre 2,5 milioni 

di euro e una campagna di rac-
colta fondi rivolta alle impre-
se, la Fondazione punta a con-
solidare e ampliare i servizi. 
L’annuncio ieri, nel corso di un 
evento al Teatro Carlo Felice 
cui hanno partecipato, oltre al 
professor Franco Henriquet, la 
sindaca, Silvia Salis, e il presi-
dente della Regione Liguria, 
Marco Bucci.

La Fondazione Gigi Ghirotti 
acquisterà la struttura che ospi-
ta l’Hospice Albaro, in via Mon-
tallegro 50. L’operazione sarà 
sostenuta attraverso una cam-
pagna di donazioni nel trien-
nio 2026-2028. L’immobile - fi-
nora concesso in comodato d’u-
so gratuito dalla Fondazione 
Carige - passerà in via definiti-
va a chi, negli ultimi 40 anni, 
ha assistito 60 mila malati.

Fondata nel 1984, la Fonda-
zione Gigi Ghirotti copre un ba-
cino di 700 mila abitanti e assi-
ste duemila pazienti all’anno. 
In campo ci sono 95 professio-
nisti, affiancati da 280 volonta-
ri. L’Hospice Albaro ha 18 po-
sti letto: 13 dedicati alle cure 
palliative e 5 riservati a pazien-
ti con patologie neurodegene-
rative (tra cui la Sla). La Fonda-
zione gestisce inoltre l’Hospi-
ce di Bolzaneto, il primo in Li-
guria aperto nel 2002 nell’ex 
ospedale Pastorino, con dodici 
camere. Il trasferimento della 
struttura di Albaro consentirà 
alla Fondazione di disporre di 
548 metri quadrati aggiuntivi, 
grazie  all’ampliamento  
dell’hospice, portando la su-
perficie complessiva a 4.401 
metri quadrati. I nuovi spazi sa-
ranno destinati alla realizza-
zione di un Polo sanitario, do-
ve troveranno posto attività te-
rapeutiche, supporto psicolo-

gico specializzato e segretaria-
to sociale, oltre all’estensione 
dei servizi per i malati di Alz-
heimer. «A settembre - annun-
cia ancora la Ghirotti - sempre 
ad Albaro aprirà un ambulato-
rio per la terapia del dolore, re-
so possibile dal contributo del-
la  Fondazione  Passadore  
1888, con un servizio di tele-
medicina rivolto ai pazienti in 
assistenza domiciliare nei Co-
muni dell’entroterra».

Per finanziare l’operazione, 
le aziende potranno aderire ga-
rantendo specifici metri qua-
drati di cura: 25 mila euro per 
50 mq, 50 mila per 100 mq, 
100 mila per 200 mq, fino a 
150 mila per 300 mq, con possi-
bilità di deduzione fiscale fino 

al 10% del reddito complessi-
vo dichiarato. Il presidente del-
la Gigi Ghirotti, Franco Henri-
quet, parla di «passo fonda-
mentale per il futuro delle cure 
palliative a Genova».

«Con questo progetto dare-
mo alla nostra comunità anco-
ra maggiori certezze e aumen-
teremo la nostra attività a so-
stegno di chi ha più bisogno. - 
spiega - Perché c’è molto da fa-
re, quando non c’è più niente 
da fare. Sarà molto importante 
il sostegno delle istituzioni e 
delle aziende genovesi».

«Quando la Gigi Ghirotti ha 
manifestato il desiderio di ac-
quisire l’immobile - dice il pre-
sidente della Fondazione Cari-
ge, Lorenzo Cuocolo - è stato 
avviato un percorso condiviso 
per individuare le migliori con-
dizioni per il trasferimento del-
la proprietà. La Ghirotti rap-
presenta un presidio prezioso, 
soprattutto per la grande uma-
nità del professor Henriquet: 
continueremo a sostenerla».

L’operazione ha ricevuto il 
pieno sostegno delle istituzio-
ni locali. Salis definisce l’opera-
zione una «scelta di grande re-
sponsabilità verso il futuro. Le 
cure palliative sono una parte 
essenziale del diritto alla salu-
te, perché mettono al centro la 
persona e il bisogno di non es-
sere lasciati soli». Per Bucci 
«l’acquisizione non è solo un in-
vestimento strutturale, ma un 
atto di responsabilità e di amo-
re verso la comunità ligure».

Entrando nel dibattito italia-
no sul fine vita, dopo l’ultimo 
caso ligure, Henriquet ricorda 
che alla Gigi Ghirotti «si lavora 
per dare un significato alla vita 
che rimane. Le cure palliative 
si offrono, ma ci sarà sempre 
una frangia di persone che han-
no una sofferenza esistenziale 
tale per cui le rifiutano: è la per-
sona che mantiene il diritto di 
decidere sulla propria vita». 

Sulla stessa lunghezza d’on-
da Salis: «Occorre donare al 
Paese un’uniformità normati-
va e io credo che, con le dovute 
regole, la scelta ultima vada la-
sciata alle persone, non può es-
sere una scelta che dipende da 
questo o quel governo». Bucci 
sul tema non si sbilancia: «Io 
non sono in Parlamento, parlo 
solo per il mio lavoro, i tuttolo-
gi  non esistono.  Aspettiamo 
una legge nazionale». —
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Rosaria Corona 

Nelle corsie d’ospeda-
le le giornate scorro-
no seguendo un rit-
mo diverso: scandi-

te da visite, terapie, attese, dia-
gnosi e speranze. È un tempo 
sospeso in cui i bisogni degli 
adulti che assistono i propri fi-
gli, soprattutto durante le lun-
ghe degenze, finiscono spesso 
per passare in secondo piano. 
Nasce da qui l’iniziativa solida-
le promossa da Valentina Tor-
riti in occasione della Festa del-

la Mamma, domenica 10 mag-
gio: regalare un momento di 
benessere e cura personale a 
quelle mamme ricoverate coi 
propri figli all’ospedale Gianni-
na Gaslini di Genova. 

«L’idea è quella donare, an-
che solo per qualche ora, un 
momento di cura e relax, affin-
chè possano ritrovare quella 
normalità che hanno dovuto 
sacrificare. E che, nel giorno 
della loro festa, possano guar-
darsi allo specchio ricordando-
si di essere donne oltre che ma-
dri», racconta Valentina, che 

per l’occasione lancia un appel-
lo per coinvolgere professioni-
ste del settore, in particolare 
parrucchiere, disposte a offri-
re tempo e professionalità all’i-
niziativa “Oggi la luce sei tu”, i 
cui dettagli  sono disponibili  
sulla sua pagina Facebook. 

«Mi hanno contattata una 
decina di parrucchiere , ma 
più professioniste aderiranno 
e più sarà possibile raggiunge-
re tutti i reparti dell’ospedale. 
È davvero importante riuscir-

ci: ricordo ancora l’emozione e 
lo  sguardo  commosso  delle  
mamme che qualche anno fa si 
sono  concesse,  per  qualche  
ora, un piccolo momento per 
se stesse grazie al lavoro di par-
rucchiere ed estetiste». Un pic-
colo gesto che può trasformar-
si in un grande abbraccio per 
chi porta sulle spalle il peso del-
la malattia.  Una condizione 
che Valentina, 43 anni, resi-
dente a Sant’Olcese e mamma 
di cinque figli, conosce bene. 

L’ha vissuta accanto al figlio 
Andrea ricoverato a lungo per 
un tumore cerebrale che lo ha 
portato via nel febbraio del 
2021, a soli dodici anni. Anni 
difficili  segnati  da  continui  
spostamenti tra casa e ospeda-
le, con tutte le energie comple-
tamente concentrate sulla ma-
lattia, spesso a discapito di tut-
to il resto. 

C’è un episodio che Valenti-
na condivide per far compren-
dere meglio come vivono i ge-
nitori caregiver: «Quasi quat-
tordici anni fa, Andrea era rico-
verato per l’ennesima volta.  
Era stata una degenza molto 
lunga e io e mio marito Fabio 
ci davamo il cambio. La mia vi-
ta non era fatta di parrucchieri 
o caffè con le amiche, ma di 
cambi veloci nei parcheggi de-
gli ospedali, medicine e mani 
strette per dare forza durante 
l’ennesima puntura. Un gior-
no, Fabio arriva al cambio con 
Viola, che ai tempi aveva appe-
na sei mesi, nel seggiolino. Sal-
go in macchina, passo dal su-
permercato per acquistare due 
cose al volo. Entro, prendo il ce-
stello e mi rendo conto di aver 
dimenticato la piccola in mac-

china. Ho mollato tutto a terra 
e sono corsa fuori. Lei era lì, 
tranquilla ad aspettarmi. Anco-
ra oggi, ogni volta che ci ripen-
so, provo un senso di colpa 
enorme». 

Ed è proprio nel ricordo di 
Andrea che Valentina ha scel-
to di donare ad altri genitori 
quel sostegno e quella vicinan-
za che, negli anni più dolorosi, 
avrebbe voluto ricevere anche 
lei. Le sue iniziative solidali, 
dalla raccolta di regali da di-
stribuire ai genitori durante il 
Natale in ospedale o ancora le 
uova  di  Pasqua,  riscuotono  
ogni anno grande partecipazio-
ne da tutta Italia, non solo dal-
la Liguria. «Sicuramente tutto 
questo nasce dal bisogno di 
provare a dare un senso a un 
dolore indescrivibile, come la 
perdita di un figlio. Nessuno 
mi ridarà indietro Andrea, ma 
almeno posso essere di confor-
to ad altri genitori. Col tempo 
mi sono resa conto che, in fon-
do, lo faccio anche per me stes-
sa. Noi mamme finiamo spesso 
in secondo piano ed è giusto 
che qualcuno si ricordi di noi. 
Che esistiamo, ci siamo». —
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La Ghirotti amplia i servizi:
acquisirà l’hospice di Albaro
Genova: raccolta fondi tra le imprese con il sostegno della Fondazione Carige

Una messa in piega
alle madri dei bimbi
ricoverati al Gaslini
«Oggi la luce sei tu»
Appello di Valentina: «Parrucchiere, uniamoci»

Una messa in piega in ospedale durante una delle passate iniziative

Un questionario ano-
nimo rivolto a tutti i 
cittadini liguri per mo-
nitorare, prevenire e 
contrastare  le  mole-
stie e la violenza nei 
luoghi di lavoro. L’ini-
ziativa è promossa dal-
la Regione attraverso 
l’ufficio  della  consi-
gliera di Parità Laura 
Amoretti e si inserisce 
nell’ambito del Proto-
collo  d’intesa  del  
2019. Si utilizzerà uno 
strumento  specifico  
per il territorio ligure, 
con una nuova piatta-
forma tecnologica. Il 
questionario  mira  a  
raccogliere  informa-
zioni utili a compren-
dere meglio la diffusio-
ne e le forme di mole-
stie e violenza nei luo-
ghi di lavoro, indivi-
duare le criticità ma 
anche le “buone prati-
che” e sviluppare azio-
ni concrete di tutela. 

«Il primo step fonda-
mentale è riconoscere 
una molestia quando 
si  verifica,  educare  
per prevenire i com-
portamenti violenti e 
dare ai cittadini tutti i 
mezzi  necessari  per  
chiedere aiuto - spiega 
la  vicepresidente  di  
Regione  Liguria  con  
delega alle Pari Oppor-
tunità Simona Ferro - 
Il  questionario  sarà  
un  prezioso  alleato  
delle attività che ab-
biamo  intrapreso  in  
questi anni. L’utilizzo 
di una fonte innovati-
va e del tutto anonima 
è una risorsa impor-
tante per comprende-
re meglio il fenomeno, 
contrastarlo e tutela-
re le lavoratrici e i la-
voratori liguri». —

R. C. 
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ideato Dalla Regione

Molestie
sul lavoro,
questionario
aperto a tutti
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ARCOLA

Si è svolta nell’ambito della ma-
nifestazione “Bontà a Km 0” la
premiazione della terza edizio-
ne del concorso letterario per
l’infanzia “Arcola, un borgo da
favola”, promosso dal Comune
all’interno del progetto “Arcola
città che legge”, con l’obiettivo
di incentivare la creatività e
l’amore per la lettura tra i più
giovani. Numerosa e qualificata
la partecipazione, con elaborati
che hanno dimostrato fantasia,
sensibilità e capacità narrativa.
Quest’anno il concorso ha visto
anche la partecipazione di un
Istituto comprensivo dell’Abruz-
zo, con una folta rappresentan-
za presente alla cerimonia di
premiazione, a testimonianza
della crescente rilevanza dell’ini-
ziativa anche oltre il territorio re-
gionale.
Sezione libri editi: primo “Il so-
gno di Ralph” di Luciana Volan-
te; secondo “Dante missione
spaziale” di Giulia Biassoli, My-
riam Ippolito e Alessandra Barli;
terzo “Nell’orto” di Luciana Vo-
lante. Menzioni d’onore per
“Fantabus il pulmino della fanta-
sia“ di Stefano Falai; “La ragaz-
za nell’albero” di Carla Bronzi-
no; “Azzurra e il segreto
dell’amicizia vera” di Sonia Coc-
chi e Susanna Nicosia; “Ciccio-
Riccio e LapoTopo amici per un
grande scopo” di Stefano Falai.
Sezione racconti inediti delle
scuole: il trofeo “Città di Arcola”
a “La torre delle lacrime” delle
classi III A e III B della scuola pri-
maria Arcola Ponte. I premi del-
la sezione scuole sono andati al
primo classificato “Pappagallo
Ginger” della scuola primaria

Garibaldi di Spezia, secondo
“Piatti avventurosi” di Edoardo
Furia dell’istituto comprensivo
Montorio Crognaleto, terzo clas-
sificato ex aequo “Cambiare sta-
gno” della scuola primaria Gari-
baldi di Spezia e “Strane amici-
zie al Castello” di Alessio Urso.
Menzioni d’onore a “La torta va-
gante” di Ludovica Bernesco e
Veronica Cangini dell’istituto
comprensivo Montorio Crogna-
leto; “Caos in valigia” della clas-
se III B primaria di Montorio Cro-
gnaleto; “Le contadine e il fio-
re” di Maia Ferrari; “Matilda e la
pietra magica” di Bianca Vuiller-
min. Per la sezione grafica pri-
mo classificato Nicolò Maggia-
ni, menzione speciale alla prima-
ria Garibaldi di Spezia.

’Un borgo da favola’
Premiati i vincitori
del concorso letterario
dedicato all’infanzia
Iniziativa promossa dal Comune nel progetto ’Arcola città che legge’
per incentivare la creatività e l’amore per la lettura tra i più giovani

VEZZANO

“80 voglia di Vespa”: corteo di
una cinquantina di vespisti dal
mare alle colline, passando per
Vernazza, Beverino e Vezzano.
Una domenica di amicizia e pas-
sione Piaggio, l’ottantesimo
compleanno di un simbolo glo-
rioso dell’Italia, grazie alla riusci-
ta manifestazione organizzata
dall’associazione culturale “Vez-
zano sotto la Torre” con il patro-
cinio dei comuni di Vernazza,
Beverino e Vezzano Ligure e del
Parco nazionale delle Cinque
Terre. Un evento che ha visto
sfrecciare le Vespe a colorare la
costa e l’entroterra ligure. I par-
tecipanti si sono ritrovati a Ver-
nazza dove sono stati salutati
dal sindaco Marco Fenelli e
dall’assessore Francesca Salmo-
nese e lì hanno messo in moto i
motori. Hanno fatto tappa a Pi-
gnone con un bellissimo passag-
gio nei siti storici, un giro nella
piazza del paese e proseguito
per Beverino fino al campo spor-
tivo ’Rino Colombo’, accolti dal

sindaco Marco Cosini, dove han-
no potuto degustare prodotti lo-
cali. Quindi di nuovo tutti in
viaggio alla volta di Vezzano, do-
ve la comitiva è stata accolta sul-
la piazza del borgo inferiore, vi-
cino alla chiesa, per poi sfilare
sul lunghissimo red carpet. I ve-
spisti sono stati salutati dal sin-
daco Massimo Bertoni, dall’as-
sessore alla cultura Donatella
Mezzani e dalla popolazione ra-
dunata ad accoglierli, mentre
Daniele Cosi ha intonato con la
tromba l’Inno di Mameli. I Vespa
club partecipanti hanno ricevu-
to in premio una scultura di arti-
gianato locale e un ricco cesti-
no per il pranzo. I ringraziamen-
ti del presidente dell’associazio-
ne culturale “Vezzano sotto la
Torre”, Marina Lunardi, vanno a
tutti i partecipanti, alla Pubblica
assistenza, al presidente del par-
co delle 5 terre, a tutti i comuni
che hanno dato patrocinio, a
Paolo Di Martino, al bar al Cam-
po di Luana , al parroco don Fe-
derico Ratti, a Antonio Scaletti,
ai rappresentanti dell’ammini-
strazione presenti.

Cristina Guala

La manifestazione promossa dall’associazione ’Sotto la Torre” insieme ai Comuni e al Parco nazionale

’80 voglia di Vespa’ dalla Riviera alle colline

L’amministrazione comunale di Santo Stefano
Magra promuove un’iniziativa di
sensibilizzazione in occasione della Giornata
mondiale sul tumore ovarico, in collaborazione
con la Lega italiana per la lotta ai tumori e
Sensual Dance Fit. Appuntamento questo
giovedì alle ore 17 nella sala consiliare per
l’incontro pubblico con Franco Vaira, oncologo
e direttore scientifico della Lilt, Laura
Lombardi, presidente della Lilt, e Maria Cristina
Petrella, direttrice di oncologia medica
ginecologica dell’Ospedale Careggi di Firenze.

Parteciperà all’incontro anche la sindaca Paola
Sisti e sarà inoltre presente la testimonial
Antonietta Tuccillo, fashion designer.
L’iniziativa sarà arricchita da un momento
performativo con coreografia del metodo Sdf a
cura dell’insegnante Annalisa Ciuti. L’iniziativa
– spiega l’amministrazione – si inserisce nel
quadro delle attività promosse
dall’amministrazione comunale per sostenere
progetti di interesse pubblico, con particolare
attenzione alla salute, al benessere e alla
qualità della vita della comunità.

SANTO STEFANO MAGRA

Incontro sulla prevenzione del tumore ovarico

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio
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LA SPEZIA

’Dalla scuola all’impresa: talenti in movimento’: Confarti-
gianato Imprese porta gli studenti dell’Einaudi-Chiodo nel
cuore dell’eccellenza elettromeccanica spezzina. Con que-
sto progetto gli studenti dell’indirizzo elettrico dell’Einau-
di-Chiodo hanno visitato due realtà d’eccellenza del pano-
rama produttivo locale: Elmec, azienda che da 80 anni è
specializzata nella manutenzione e rigenerazione di motori
elettrici e macchine rotanti per imbarcazioni, e Electromo-
tor da 47 anni un punto di riferimento nell’installazione di
impianti elettrici e idraulici. Il percorso si inserisce nel pro-
getto ’Giornata del Made in Italy 2026’, per valorizzare
l’identità artigiana in collaborazione con la Camera di Com-
mercio Riviere di Liguria. Come testimoniato direttamente
in azienda, molti percorsi professionali nascono proprio tra
queste mura: «Ho cominciato dopo le superiori venendo a
imparare il mestiere da mio papà – dice il titolare di Electro-

motor Matteo Portunato – Per tramandare questo sapere ai
ragazzi è fondamentale che si appassionino a un lavoro
che piaccia. Collaborando con la scuola, abbiamo già as-
sunto molti giovani».
Anche Mattia Boccolini di Elmec, ha voluto trasmettere
agli studenti l’essenza dell’artigianato moderno: «Il nostro
è un lavoro che si impara facendo, sul cantiereImpegnarsi
in una piccola impresa richiede sacrificio, ma dà soddisfa-
zioni immense: qui il talento e la creatività del singolo emer-
ge subito e ogni ragazzo può vedere il frutto concreto della
propria fatica e competenza senza annoiarsi mai». Silvia Or-
landini dell’area sindacale di Confartigianato sottolinea co-
me l’iniziativa risponda a un’esigenza vitale per il territorio:
«Vogliamo creare un ponte concreto e immediato tra la for-
mazione scolastica e le necessità operative delle nostre im-
prese. Accompagnare gli studenti in aziende leader signifi-
ca mostrare loro che il percorso di studi offre opportunità
di carriera solide e di alto profilo proprio qui, nel nostro tes-
suto economico».
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IMPEGNO

Coinvolte le aziende
Elmec e Electromotor
da molti anni
punti di riferimento

Sopra, i ragazzi dell’Einaudi-Chiodo
alla Electromotor, a destra l’incontro
con Mattia Boccolini della azienda
Elmec

Dalla scuola alle imprese
Einaudi-Chiodo inmovimento
L’iniziativa di Confartigianato ha portato gli studenti nel cuore dell’elettromeccanica

Dopo il successo della prima tappa dedicata alla
prevenzione dermatologica (con 126 controlli in
una sola giornata) prosegue il percorso di “Salute
on the Road 2.0”. L’iniziativa, promossa dalla Cro-
ce Rossa Spezia con il sostegno di Fondazione Ca-
rispezia, Comune, Asl 5 e Inail, porta la prevenzio-
ne sul territorio con un ambulatorio mobile della
Croce Rossa e personale medico a disposizione
dei cittadini. Il prossimo appuntamento sabato 9
maggio, dalle 15 alle 18 in piazza Garibaldi e preve-
de uno screening pediatrico gratuito rivolto ai
bambini. La giornata sarà dedicata a visite pedia-
triche di base, pensate come un primo momento
di controllo e orientamento sanitario per le fami-
glie, con accesso libero e senza prenotazione. Pre-
visti momenti di intrattenimento con i Giovani Cri
e distribuzione di gadget per i più piccoli.

Salute

Screening gratuiti
dedicati ai bambini
con la Croce Rossa

In programma oggi alle 14,30 l’incontro formati-
vo “Il ruolo del tecnico di cantiere tra sicurezza e
responsabilità”, organizzato dal Collegio provin-
ciale dei geometri della Spezia nella sede di via
Persio 37 , in collaborazione con l’ispettorato terri-
toriale del lavoro della Spezia. In apertura la diret-
trice dell’ITL spezzina Roberta Serpico illustrerà i
dati salienti dell’attività istituzionale dell’ufficio
ispettivo dell’anno 2025. L’incontro vuole affronta-
re le problematiche ricorrenti nel settore delle co-
struzioni, con particolare riferimento alla figura
del geometra per approfondire gli aspetti normati-
vi e operativi connessi alla gestione della sicurez-
za nei cantieri temporanei e mobili, ponendo l’at-
tenzione sulle responsabilità dei principali sogget-
ti coinvolti, quali il committente, l’impresa esecu-
trice e il tecnico incaricato. Saranno trattati temi
di importante rilevanza quali la verifica della docu-
mentazione obbligatoria di cantiere, il controllo
della regolarità contrattuale dei lavoratori, la for-
mazione in materia di sicurezza, nonché il corret-
to utilizzo dei dispositivi di protezione individuale
e delle attrezzature da lavoro. Relatori l’architetto
Maria Argenziano, ispettore tecnico all’Ispettora-
to Territoriale del lavoro della Spezia e il geometra
Antonio Ucciero, ispettore ordinario all’Ispettora-
to Territoriale del lavoro della Spezia.

Lavoro

Sicurezza nei cantieri
L’incontro formativo
al collegio dei geometri

Confartigianato

’La gestione del sinistro’
Carrozzieri e assicuratori
a confronto con gli esperti

Confartigianato La Spezia organizza
il seminario dal titolo “La gestione del
sinistro: confronto tra imprese, giusti-
zia e assicurazioni”, rivolto a carrozze-
rie, periti e operatori chiamati a con-
frontarsi con normative, compagnie
assicurative e clienti. L’appuntamen-
to è domani alle 16.30 al salone “Mari-
no Banci” di Confartigianato in via
Fontevivo 19, interverranno Pino Pace
presidente regionale dei Carrozzieri
Confartigianato, Gabriele Romano giu-
dice monocratico Tribunale Spezia,
Pier Manlio Giaquinto avvocato, Paolo
Pietrini perito esperto nella gestione
dei sinistri assicurativi, Sara Filippetti
di Vittoria Assicurazioni e Giulia Ciam-
pi intermediaria assicurativa. Modera-
re l’incontro Luca Vaccaro dell’Area
sindacale di Confartigianato Spezia.

«Sono un medico: è mia la colpa?» è
l’incontro pubblico promosso da Cgil
Spezia con Spi Cgil e Fp Cgil, che si
terrà il 13 maggio alle 17 alla Mediate-
ca regionale. Relatore il dottor Angelo
Bianco, medico chirurgo in Asl 5 e au-
tore del libro ’Le nuvole non hanno for-
ma’, in cui emerge come i medici si
trovino spesso a doversi ‘difendere’.
Bianco, come delegato Fp Cgil medi-
ci, è impegnato per la difesa della di-
gnità della professione sanitaria. L’in-
contro sarà anche occasione per di-
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Sanità
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LA SPEZIA

Sono state inaugurate ieri mat-
tina alla presenza dell’assessore
regionale alla Sanità Massimo
Nicolò e del coordinatore di
area sociosanitaria locale Paolo
Cavagnaro due case della comu-
nità ’spoke’: la prima nel distret-
to sociosanitario 18 di via Sarde-
gna, a Bragarina, la seconda nel
distretto sociosanitario 19, in
via Madonnina a Luni. Le case
della comunità ’spoke’ sono luo-
ghi nei quali i cittadini possono
accedere per bisogni di assi-
stenza sanitaria e socio-sanita-
ria, sono dislocate sul territorio
in maniera capillare e offrono
un set di servizi sanitari e socio-
sanitari che si integrano con
quelli offerti dalle case di comu-
nità ’hub’.
Prevedono la presenza di pro-
fessionisti che lavorano in mo-
dalità integrata e multidiscipli-
nare dal lunedì al venerdì dalle
8 alle 20 per cure primarie, in
ambulatori base e per attività di
prevenzione. La Cdc di Spezia
assicura assistenza sanitaria e
sociosanitaria di prossimità con
presenza multiprofessionale,
servizi diagnostici di base, attivi-
tà specialistiche. Sono presenti
il Punto unico di accesso e il
Centro unico di prenotazione,
ambulatori infermieristici e con-
sultori (pediatrico, ginecologi-
co, ostetrico). Offre servizi di
prevenzione e promozione del-
la salute, assistenza domicilia-
re, fisioterapia riabilitativa e
screening senologico. L’immo-
bile è stato sottoposto a ristrut-
turazione e a una manutenzione
straordinaria. Gli spazi all’inter-
no sono stati ridistribuiti per

consentire un più efficace utiliz-
zo e gli impianti esistenti ade-
guati alle nuove esigenze. In par-
ticolare è stata completamente
ristrutturata l’area del punto pre-
lievi al piano terra della palazzi-
na A e quella dei consultori al se-
condo e terzo piano della palaz-
zina B. La Cdc di Luni è la secon-
da nel distretto 19, dopo quella
’hub’ di Sarzana. È stata realizza-
ta con un investimento di un mi-
lione e 470mila euro, finanziato
interamente con fondi Pnrr, che
ha permesso un intervento di
demolizione e ricostruzione del-
la precedente sede di distretto
con il raddoppio delle superfici,
ora quasi 500 metri quadrati. È

un edificio efficiente dal punto
di vista statico ed energetico, di-
stribuito su due livelli. Al piano
terra si trovano le sale per l’ac-
coglienza, il Pua e il Cup, ambu-
latori infermieristici e medici –
tra cui quello del medico di me-
dicina generale aperto dal lune-
dì al sabato dalle 8 alle 20 – e
una sala prelievi con relativa
area di attesa. Al primo piano so-
no presenti una sala polifunzio-
nale, una sala aperta alle asso-
ciazioni locali e di volontariato,
una sala riunioni, un ufficio am-
ministrativo, un laboratorio ema-
tologico, servizi e depositi.
Completa la struttura l’area ri-
servata ai parcheggi, ampliata

grazie al Comune di Luni che ha
ceduto in comodato d’uso gra-
tuito le aree di proprietà a mar-
gine del lotto. «I dati a livello re-
gionale evidenziano un aumen-
to costante degli accessi alle ca-
se di comunità – ha sottolineato
l’assessore Nicolò –. A maggio
saranno 225 i medici di medici-
na generale che opereranno nel-
le 32 case della comunità ligu-
ri». «Le due strutture – ha ag-
giunto Cavagnaro – sono molto
importanti poiché realizzano
quel progetto di capillarità della
sanità che è alla base del decre-
to ministeriale 77 del 2022 e
consentono ad Asl5 di essere
ancora più vicina ai cittadini».

Case di comunità ’spoke’
Inaugurate le strutture
di Bragarina e di Luni
Forniranno assistenza ad ampio spettro grazie alla presenza di specialisti
Nicolò: «A maggio saranno 225 i medici di base operativi nelle Cdc liguri»

PAOLO CAVAGNARO

«Così si realizza
il progetto
di una sanità capillare
e ancora più vicina
ai bisogni della gente»

ENTI E SERVIZI
Asl e Comune

Si accende il dibattito sul fun-
zionamento della macchina co-
munale con la presentazione di
un’interrogazione a risposta
scritta, firmata dai consiglieri
del Pd Andrea Montefiori, Marti-
na Giannetti, Dino Falugiani, Vi-
viana Cattani, Piera Sommovi-
go, Marco Raffaelli, Andrea Frau
e Andrea Massalongo. Al centro
del documento la recente rior-
ganizzazione dei dipartimenti
approvata con delibera di giun-
ta lo scorso 20 aprile. Sotto i fari
la nomina del nuovo direttore
del Dipartimento 2, trasformato
in Dipartimento Pianificazione
territoriale, con diversi centri di
responsabilità, fra cui l’Urbani-
stica. A questi si aggiunge la
nuova Struttura Organizzativa
Edilizia, affidata in via sperimen-
tale proprio al direttore del Di-
partimento 2, con competenze
che comprendono edilizia priva-
ta, Sue, Suap, edilizia e paesag-
gio. Secondo i consiglieri firma-
tari, il nuovo assetto rende il Di-
partimento 2 «quello di maggior
rilievo», motivo per cui nel docu-
mento ricostruiscono la vicen-
da del concorso pubblico che
nel dicembre 2024 portò alla no-
mina dell’attuale dirigente
dell’Urbanistica, poi nominato
dall’amministrazione in qualità
di direttore di Dipartimento. I
consiglieri sottolineano come il
bando prevedesse solo di alle-
gare alla domanda il proprio cur-
riculum vitae. «Incomprensibil-
mente, il concorso non era quin-
di per titoli – si legge –, a fronte
della particolare competenza
che necessita la direzione di un
settore strategico quale quello
dell’urbanistica. L’unico requisi-
to richiesto era aver lavorato,
con contratto a tempo indeter-
minato, per cinque anni nella
pubblica amministrazione». Re-
quisito poi modificato, consen-
tendo la partecipazione anche a
chi avesse cinque anni di espe-
rienza con contratti a tempo.
Tra i punti critici, anche il mem-
bro di commissione interno
dell’ente che «è dirigente nomi-
nato attraverso l’articolo 110 del
Tuel, senza competenze di al-
cun genere nel campo dell’urba-
nistica, dirigendo il settore Cul-
tura. Per questi motivi, i consi-
glieri interrogano il sindaco, an-
che in qualità di assessore al
personale, per sapere quali sia-
no stati i criteri di merito della
decisione.

Comune

Dipartimenti
Il Pd fa le pulci
alla giunta

LA SPEZIA

«Ancora una volta assistiamo a
inaugurazioni in pompa magna,
alla presenza dell’assessore re-
gionale Massimo Nicolò, di strut-
ture che rischiano però di tra-
sformarsi in scatole vuote, prive
del personale necessario per ga-
rantire servizi adeguati ai cittadi-
ni». Lo dichiarano Marzia Ilari,
segretaria generale della Fp
Cgil della Spezia, e Luca Comiti
(nella foto), segretario genera-

le della Cgil spezzina, commen-
tando l’inaugurazione delle Ca-
se della Comunità di Bragarina
e Luni. «Le Case della Comunità
possono rappresentare uno
strumento importante per avvi-
cinare i servizi sanitari ai cittadi-
ni, decongestionando ospedali
e pronto soccorso, ma senza un
serio piano di assunzioni rischia-
no di restare soltanto operazio-
ni di facciata. Oggi il personale
sanitario è già sottoposto a cari-
chi di lavoro pesantissimi, turni
massacranti, stress e fenomeni

sempre più diffusi di burn out. È
evidente che, senza nuovi in-
gressi, saranno ancora una vol-
ta lavoratrici e lavoratori a paga-
re il prezzo di scelte propagandi-
stiche. Paradossale inoltre la si-
tuazione della struttura di Braga-
rina, dove la caldaia risulta gua-
sta da mesi e il personale sanita-
rio non può nemmeno usufruire
dell’acqua calda e delle docce
dopo i turni di lavoro. Prima del-
le inaugurazioni e delle passerel-
le servirebbe garantire condizio-
ni dignitose a chi opera».

Il controcanto

«Unpiano di assunzioni. O sono scatole vuote»
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no stati i criteri di merito della
decisione.

Comune

Dipartimenti
Il Pd fa le pulci
alla giunta

LA SPEZIA

«Ancora una volta assistiamo a
inaugurazioni in pompa magna,
alla presenza dell’assessore re-
gionale Massimo Nicolò, di strut-
ture che rischiano però di tra-
sformarsi in scatole vuote, prive
del personale necessario per ga-
rantire servizi adeguati ai cittadi-
ni». Lo dichiarano Marzia Ilari,
segretaria generale della Fp
Cgil della Spezia, e Luca Comiti
(nella foto), segretario genera-

le della Cgil spezzina, commen-
tando l’inaugurazione delle Ca-
se della Comunità di Bragarina
e Luni. «Le Case della Comunità
possono rappresentare uno
strumento importante per avvi-
cinare i servizi sanitari ai cittadi-
ni, decongestionando ospedali
e pronto soccorso, ma senza un
serio piano di assunzioni rischia-
no di restare soltanto operazio-
ni di facciata. Oggi il personale
sanitario è già sottoposto a cari-
chi di lavoro pesantissimi, turni
massacranti, stress e fenomeni

sempre più diffusi di burn out. È
evidente che, senza nuovi in-
gressi, saranno ancora una vol-
ta lavoratrici e lavoratori a paga-
re il prezzo di scelte propagandi-
stiche. Paradossale inoltre la si-
tuazione della struttura di Braga-
rina, dove la caldaia risulta gua-
sta da mesi e il personale sanita-
rio non può nemmeno usufruire
dell’acqua calda e delle docce
dopo i turni di lavoro. Prima del-
le inaugurazioni e delle passerel-
le servirebbe garantire condizio-
ni dignitose a chi opera».

Il controcanto

«Unpiano di assunzioni. O sono scatole vuote»



di ALBERTO BRUZZONE

G enova è la città italiana che de-
tiene  il  maggior  numero  di  
adunate nazionali degli Alpi-

ni. Quella che sta per iniziare sarà in-
fatti la sesta edizione. Trieste si fer-
ma a  cinque e  altre  città  italiane,  
con maggior  vocazione  da questo  
punto di vista, arrivano a due o a tre. 
Per noi è un bellissimo segnale in vi-
sta della novantasettesima adunata. 
Le polemiche? Noi rispondiamo con 
la massima serietà e siamo pronti a 
condannare  qualsiasi  episodio  di  
molestie o intolleranza che si doves-
se verificare». Oggi, con la cerimo-
nia al Memoriale del Ponte Morandi, 
inizieranno ufficialmente le manife-
stazioni degli Alpini a Genova, che 
culmineranno con la grande parata 
prevista per domenica mattina. Mas-
simo Cortesi, iscritto di lungo corso 
all’Associazione Nazionale Alpini e 
direttore  della  rivista  “L’Alpino”,  
che è l’organo ufficiale del gruppo, 
racconta il clima di questi giorni e 
non  si  sottrae  alle  considerazioni  
più spinose: «Ci dispiace per questo 
clima che si è creato. Noi abbiamo 
tutto l’interesse che le manifestazio-
ni a Genova si svolgano senza pole-
miche e senza alcun brutto episo-
dio. Già nei mesi scorsi abbiamo in-
contrato a Genova alcune associa-
zioni femminili e abbiamo garantito 
il  massimo  impegno.  Noi  siamo  
pronti a isolare ed espellere qualsia-
si persona, nostra associata, che do-
vesse  macchiarsi  di  atteggiamenti  
sconvenienti. Però ci teniamo a riba-
dire che il corpo degli Alpini porta 
gioia, impegno e tanto spirito di vo-
lontariato». E anche indotto, sostie-
ne Cortesi,  se è vero che «in base 
agli  studi  fatti  dalle  università  di  
Udine e di Pavia, è stato calcolato 
che l’Adunata Nazionale degli Alpi-
ni porta nelle città che la ospitano 
un ricavo tra i 105 e i 125 milioni di 
euro». Oggi, alle 17, gli Alpini depor-
ranno  alcune  corone  in  memoria  

delle vittime del Ponte Morandi: «Sa-
rà un momento molto suggestivo — 
osserva Cortesi — anche perché quel 
14 agosto del 2018 la nostra colonna 
mobile del dipartimento della Prote-
zione Civile fu la prima ad arrivare e 
l’ultima ad andare via. Un enorme 
sacrificio che ci verrà anche ricono-
sciuto da alcune donne della Fida-
pa. Noi sappiamo di essere benvolu-
ti dalla maggior parte dei cittadini, e 
questo conta. Grazie anche alla sin-
daca di Genova, Silvia Salis, per le pa-
role di distensione pronunciate du-
rante  l’ultimo  Consiglio  Comuna-
le». Dopo il raduno di Rimini, in cui 
furono denunciate molestie e offese 
sessiste,  l’Associazione  Nazionale  
Alpini «ha avviato un percorso mol-
to importante al suo interno realiz-
zando un “Manifesto culturale #con-
trolemolestie che fissa i principi fon-
damentali e il relativo “Manuale di 

consapevolezza”, contenente tutte 
le  indicazioni  che  riteniamo  utili  
per un corretto approccio a questo 
tema. È un lavoro che abbiamo por-
tato avanti di concerto con associa-
zioni e realtà femminili».  Nel frat-
tempo, anche ieri non si sono placa-
te le polemiche dopo che alcune ten-
de abusive di Alpini sono state fatte 
sgomberare nella zona di  via Cec-
chi, alla Foce, mentre un’altra posta-
zione è  stata  consentita  in  piazza 
Paolo Da Novi, dopo l’intervento del-
la presidente di Municipio Anna Pal-
mieri.  Polemico  Matteo  Salvini:  «I  
cittadini si aspettano altrettanta so-
lerzia per tutti gli altri bivacchi e ac-
campamenti abusivi da parte di gen-
te che spaccia, deruba, accoltella e 
molesta i genovesi». Immediata la re-
plica del Pd: «Salvini — dice il consi-
gliere regionale Armando Sanna — 
invece di attaccare il Comune di Ge-
nova e polemizzare sull’organizza-
zione dell’Adunata degli Alpini e lo 
sgombero dell’accampamento abu-
sivo, pensi a fare il ministro delle In-
frastrutture e dei Trasporti. La Ligu-
ria aspetta ancora risposte concrete 
su opere strategiche».

l Nue 112 come riferimento per le 
situazioni sanitarie 
caratterizzate da emergenza o 
urgenza, il raddoppio dei turni 
per medici e infermieri nei 
principali pronto soccorso 
cittadini - San Martino, Villa 
Scassi e Galliera - e l’attivazione 
di punti di primo intervento in 
zone strategiche come Piazza De 
Ferrari, Piazza della Vittoria e 
Caricamento, la presenza di 
ambulanze e soccorritori 
dedicati al potenziamento del 
servizio di emergenza territoriale 
118, l’attivazione di personale 
sanitario a piedi per 
l’accompagnamento dei pazienti. 
Sono alcuni degli elementi 
principali del piano di 
potenziamento dei servizi 
sanitari, messo in atto da Regione 
Liguria. Il piano, messo a punto in 
collaborazione con 

l’Associazione Nazionale Alpini, 
prevede inoltre il potenziamento 
della rete delle Case di Comunità, 
ad accesso diretto, per i bisogni 
sanitari non urgenti e per 
problematiche cliniche a bassa 
complessità. In via straordinaria, 
nelle giornate dell’adunata, sarà 
raddoppiata la presenza di 
personale medico e 
infermieristico nell’Hub di via 
Assarotti e nello spoke di via 
Archimede. Le Case di Comunità 
hub di Pegli, Bolzaneto, Fiumara, 
Struppa, Quarto e Assarotti 
garantiranno il consueto servizio 
h24 mentre le spoke di Sestri 
Ponente, Voltri e Celesia, oltre 
all’orario ordinario (venerdì 8 e 
sabato 9 maggio dalle 8 alle 20), 
resteranno aperte anche 
domenica 10 maggio dalle ore 8 
alle ore 20. — F.CER.
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Piano straordinario per i servizi sanitari 

Punti di intervento
in zone strategiche
come piazza De Ferrari
piazza della Vittoria
e Caricamento

“Abbiamo un manifesto
contro le molestie. Pronti

ad espellere chi tenga
comportamenti scorretti” 

Alpini al memoriale del Morandi
“Primi ad aiutare nella tragedia”

T Alpini guardano dall’alto l’allestimento di piazza della Vittoria LEONI

T In città sono comparsi i primi 
cartelli che avvisano dei divieti 
di transito che entreranno in vigore 
in occasione dell’adunata LEONI ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi il via agli eventi 
Cortesi, direttore della 
rivista di categoria
“Portiamo impegno 
e spirito di volontariato”
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di MICHELA BOMPANI

Entra l’IA nella gestione e nella 
cura dei pazienti e si sdoppia-
no i pronto soccorso, con una 

nuova struttura infermieristica nel 
nuovo Piano per  il  miglioramento 
della rete dei pronto soccorso mes-
sa a punto dall’Aom, l’azienda ospe-
daliera metropolitana diretta da Mo-
nica Calamai. 

Tra le molte novità c’è, trasversa-
le, l’ingresso dell’IA non solo nell’or-
ganizzazione ma anche in parte dei 
processi clinici. «I sistemi di IA pos-
sono  essere  impiegati  a  supporto  
del triage, contribuendo alla valuta-
zione preliminare della gravità clini-
ca attraverso l’analisi strutturata di 
segni  vitali,  sintomi  riferiti  e  dati  
anamnestici», viene indicato nel do-
cumento. «Alcuni sistemi di IA pos-
sono aiutare l’interpretazione di esa-
mi strumentali fornendo supporto 
nelle fasi iniziali della presa in cari-
co», viene aggiunto. Inoltre, l’IA en-
trerà nella gestione dei flussi dei pa-
zienti «nella previsione dei carichi 
di lavoro, nella gestione delle risor-
se e nella riduzione dei tempi di atte-
sa, migliorando l’efficienza comples-
siva del servizio», è spiegato. 

L’altra grande novità è rappresen-
tata dalla nascita, in ogni pronto soc-
corso, di un reparto bis, per i casi 
più lievi, si chiamerà “See and treat” 
e sarà gestito da medico o infermie-
re (sono previsti, almeno per il perio-
do di avvio, le dotazioni di tre infer-
mieri che però avranno bisogno di 
una formazione speciale sull’emer-
genza). «Dal consueto “triage” scatu-
riscono due accessi distinti, uno per 
i casi più gravi ed uno per le urgenze 
minori,  cui appartiene il  “See and 
Treat”», viene spiegato. Sarà allesti-

to in un’area adiacente al pronto soc-
corso:  un medico o un infermiere 
prenderanno in carico il paziente, fi-
no alla dimissione. «È indubbiamen-
te questa l’innovazione più significa-
tiva»,  viene sottolineato nel  docu-
mento. Per questi reparti è previsto 
un periodo di  sperimentazione di  
sei mesi. 

Per decongestionare i pronto soc-
corso poi sono previste nuove figure 
come il “bed manager”, per gestire i 
posti letto e il “flow manager” per or-

ganizzare i flussi. Viene riorganizza-
ta la  “gestione dell’attesa” dei  pa-
zienti, con la presenza di volontari e 
l’installazione di monitor «per infor-
mazioni e intrattenimento». 

Poi c’è il nodo del “boarding”, la 
permanenza in barella in pronto soc-
corso, con nuovi dati emersi dall’in-
dagine a monte del piano. Il tempo 
massimo di permanenza in pronto 
soccorso dovrebbe essere di 8 ore, 
ma «nel 2025, al Policlinico San Mar-
tino si registra un tempo medio di 

permanenza pari a 11 ore 44 minuti 
47 secondi, mentre per Villa Scassi 9 
ore 48 minuti 25 secondi e 5 ore 37 
minuti e 39 secondi per il Galliera». 
Per risolverlo si attiva la rete ospeda-
liera metropolitana e quella territo-
riale (con Cot, ospedali di Comunità 
e  Rsa).  Nascono  aree  di  medicina  
d’urgenza nei pronto soccorso, con 
una decina di posti letto. 

«Il nuovo piano è sicuramente un 
documento importante: ma perché 
arriva a quattro mesi dalla riforma? 
—  chiede  Gianni  Pastorino,  capo-
gruppo regionale  Lista  Orlando —  
avevo previsto che per mettere a ter-
ra una riforma, condivisa, sarebbe-

ro stati necessa-
ri 18-24 mesi: si è 
scelta  la  strada  
breve,  mancan-
te però di proces-
si che oggi si ten-
ta di normare in 
corso d’opera. Fi-
nora  hanno  pa-
gato gli operato-
ri  e  i  pazienti».  
Pastorino  poi  
punta il dito sui 
costi: «Un piano 
per  il  migliora-
mento della rete 
dei  pronto  soc-
corsi non può es-
sere fatto a iso-ri-
sorse  —  dice  —  
servono  assun-
zioni di infermie-
ri,  Oss,  tecnici.  
Senza  assunzio-
ni e adeguata for-
mazione,  il  pia-
no è aria fritta». 

Gianni Pastori-
no  guarda  con  
sospetto i nuovi 
reparti “See and 
treat”: «È un mo-
dello  applicato  
in Toscana e Emi-
lia, ma datato di 
16 anni. Può ave-
re  validità,  ma  
andrebbe  intro-
dotto nelle Case 
di  comunità  co-
me filtro territo-
riale. Nei pronto 
soccorso potreb-
be essere  utiliz-
zato come misu-
ra  temporanea,  

nei periodi di maggiore afflusso, co-
me i  ponti  festivi.  E comunque la 
causa principale del sovraffollamen-
to rimane il boarding». Per questo, 
secondo il consigliere regionale, le 
aree di medicina d’urgenza nei pron-
to soccorso sono importanti per la 
stabilizzazione dei pazienti più criti-
ci, «ma al massimo devono avere 10 
letti, altrimenti diventano nuovi re-
parti, aumentando le difficoltà nella 
gestione del personale e nello stazio-
namento dei pazienti». 

di FABRIZIO CERIGNALE

A ttività rivolte alle scuole, con 
la distribuzione di 30 mila me-
nù senza glutine, momenti di 

sport con la “coeliac day run” ma an-
che appuntamenti istituzionali, in-
contri informativi, e l’illuminazione 
simbolica in verde di  monumenti,  
con l’obiettivo di accrescere la con-
sapevolezza su una patologia che in 
Italia riguarda circa 600 mila perso-
ne — 7 mila pazienti in Liguria — di 

cui oltre 300 mila non ancora dia-
gnosticate. Sono questi, in breve, gli 
appuntamenti della “settimana del-
la celiachia”, in programma dal 9 al 
17 maggio. «È una patologia in conti-
nua espansione — spiega il presiden-
te Antonio Caso — nel 2024, in Ligu-
ria sono stati  censiti  6.750 celiaci,  
con una media di 250 nuove diagno-
si l’anno. Abbiamo un tasso di inci-
denza sulla popolazione dello 0,45% 
a fronte di un dato presunto che va 
dall’1 al 2%, e quindi, nella migliore 
delle ipotesi, ad oggi sono diagnosti-
cati meno della metà dei celiaci, c’è 
tanta gente che sta male e non lo 

sa».  La  Settimana  della  Celiachia,  
quindi, si propone proprio in questo 
senso: una sensibilizzazione contro 
le fake news, a favore di un’informa-
zione corretta sul tema. C’è anche 
un po’ di falsa informazione — spie-
ga Caterina Pilo, Direttore Generale 
dell’Aic — si pensa che la celiachia 
sia in aumento perché correlata a 
una tipologia di alimentazione ma, 
in realtà i casi crescono perché ab-
biamo più capacità di diagnosi. Oggi 
sappiamo che la celiachia non è sol-
tanto quella in età pediatrica, ma si 
può manifestare in tutte le età della 
vita e ha sintomi che non interessa-

no l’apparato digerente e l’intestino 
come organo bersaglio. Nelle donne 
abbiamo l’osteoporosi in un’età in 
cui non è ordinaria, ma anche aborti-
vità  spontanea,  infertilità.  La  dia-
gnosi precoce è una forma di preven-
zione fondamentale visto che esse-
re a dieta senza glutine porta il pa-
ziente ad uno stato di salute». Intan-
to la Regione ha recentemente ap-
provato due nuovi Percorsi Diagno-
stico-Terapeutici Assistenziali dedi-
cati alla popolazione adulta e pedia-
trica, volti a garantire una presa in 
carico multidisciplinare e una dia-
gnosi  sempre  più  precoce.  «Sono  
tante e diffuse le iniziative sul terri-
torio regionale» — ha spiegato l’as-
sessore alla Sanità Massimo Nicolò 
— e i due percorsi diagnostici tera-
peutici  assistenziali,  che  abbiamo  
approvato, rappresentano un passo 
avanti fondamentale per assicurare 
assistenza efficace, integrata e una 
continuità assistenziale mirata». 

T La presentazione 
della settimana della celiachia

Previste figure inedite
come il “bed manager”

e il “flow manager”
per organizzare i flussi

Celiachia, settemila pazienti in Liguria
ma altrettanti non sanno di averla

T Monica 
Calamai
A sinistra Gianni 
Pastorino
a destra il 
pronto soccorso
del San Martino
sotto infermieri 
e intelligenza 
artificiale

Nuovi pronto soccorso
Reparti sdoppiati, entra
l’intelligenza artificiale 

Il piano per migliorare
la rete introduce percorsi
differenziati di accesso
e inserisce l’Ia nella 
gestione e cura dei pazienti
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simbolica in verde di  monumenti,  
con l’obiettivo di accrescere la con-
sapevolezza su una patologia che in 
Italia riguarda circa 600 mila perso-
ne — 7 mila pazienti in Liguria — di 

cui oltre 300 mila non ancora dia-
gnosticate. Sono questi, in breve, gli 
appuntamenti della “settimana del-
la celiachia”, in programma dal 9 al 
17 maggio. «È una patologia in conti-
nua espansione — spiega il presiden-
te Antonio Caso — nel 2024, in Ligu-
ria sono stati  censiti  6.750 celiaci,  
con una media di 250 nuove diagno-
si l’anno. Abbiamo un tasso di inci-
denza sulla popolazione dello 0,45% 
a fronte di un dato presunto che va 
dall’1 al 2%, e quindi, nella migliore 
delle ipotesi, ad oggi sono diagnosti-
cati meno della metà dei celiaci, c’è 
tanta gente che sta male e non lo 

sa».  La  Settimana  della  Celiachia,  
quindi, si propone proprio in questo 
senso: una sensibilizzazione contro 
le fake news, a favore di un’informa-
zione corretta sul tema. C’è anche 
un po’ di falsa informazione — spie-
ga Caterina Pilo, Direttore Generale 
dell’Aic — si pensa che la celiachia 
sia in aumento perché correlata a 
una tipologia di alimentazione ma, 
in realtà i casi crescono perché ab-
biamo più capacità di diagnosi. Oggi 
sappiamo che la celiachia non è sol-
tanto quella in età pediatrica, ma si 
può manifestare in tutte le età della 
vita e ha sintomi che non interessa-

no l’apparato digerente e l’intestino 
come organo bersaglio. Nelle donne 
abbiamo l’osteoporosi in un’età in 
cui non è ordinaria, ma anche aborti-
vità  spontanea,  infertilità.  La  dia-
gnosi precoce è una forma di preven-
zione fondamentale visto che esse-
re a dieta senza glutine porta il pa-
ziente ad uno stato di salute». Intan-
to la Regione ha recentemente ap-
provato due nuovi Percorsi Diagno-
stico-Terapeutici Assistenziali dedi-
cati alla popolazione adulta e pedia-
trica, volti a garantire una presa in 
carico multidisciplinare e una dia-
gnosi  sempre  più  precoce.  «Sono  
tante e diffuse le iniziative sul terri-
torio regionale» — ha spiegato l’as-
sessore alla Sanità Massimo Nicolò 
— e i due percorsi diagnostici tera-
peutici  assistenziali,  che  abbiamo  
approvato, rappresentano un passo 
avanti fondamentale per assicurare 
assistenza efficace, integrata e una 
continuità assistenziale mirata». 

T La presentazione 
della settimana della celiachia

Previste figure inedite
come il “bed manager”

e il “flow manager”
per organizzare i flussi

Celiachia, settemila pazienti in Liguria
ma altrettanti non sanno di averla

T Monica 
Calamai
A sinistra Gianni 
Pastorino
a destra il 
pronto soccorso
del San Martino
sotto infermieri 
e intelligenza 
artificiale

Nuovi pronto soccorso
Reparti sdoppiati, entra
l’intelligenza artificiale 

Il piano per migliorare
la rete introduce percorsi
differenziati di accesso
e inserisce l’Ia nella 
gestione e cura dei pazienti
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Suicida in carcere a 21 anni
i parenti chiedono 
un milione di risarcimento

L a richiesta è stata formalizzata 
nell’udienza preliminare. I pa-
renti di Amir Dhouiou, morto 

suicida appena 21enne, il 4 dicem-
bre 2024, hanno chiesto un risarci-
mento di un milione di euro al mini-
stero della Giustizia. In attesa che 
la giudice per l’udienza prelimina-
re Monica Parentini decida se man-
dare a giudizio due agenti della po-
lizia penitenziaria accusati di omi-
cidio colposo,  i  familiari  (assistiti  
dai legali Celeste Pallini, Umberto 

Pruzzo e Lina Armonia) si sono co-
stituiti parte civile. La giudice deci-
derà nella prossima udienza se rin-
viare a dibattimento gli agenti, dife-
si dagli avvocati Eleonora Rocca e 
Sergio  Musacchio.  Nella  richiesta  
di  rinvio  a  giudizio  firmata  dalla  
pm  Gabriella  Dotto,  emergono  i  
contorni di una tragedia che mette 
a nudo le fragilità croniche di un si-
stema, al di là delle responsabilità 
dei due imputati, ancora al vaglio.

La Procura, in base a sopralluo-
ghi e relazioni del medico legale, 
ha ricostruito quanto avvenuto a  
Marassi.  Amir,  detenuto dopo un 
furto e resistenza a pubblico ufficia-
le, era stato portato nella quarta se-
zione, nel reparto dove vige il cosid-
detto  “Sostegno  Integrato”,  dove  
vengono reclusi i detenuti a rischio 
suicidio.

Ed  era  sottoposto  a  regime  di  
“grande  sorveglianza  custodiale”  
nella cella 7 bis proprio per il suo 
comportamento. Il pm riporta «ri-
petuti gesti autolesionistici posti in 
essere nei giorni precedenti e per 
lo stato di agitazione psicomotoria 
accertata anche nella stessa giorna-
ta del 4 dicembre 2024». Insomma, 
c’erano già stati tentativi di toglier-
si la vita.

Dal 30 marzo 2023 nel carcere di 
Marassi vige un ordine di servizio 

che stabilisce proprio, scrivono gli 
inquirenti,  la  «dovuta  sorveglian-
za» nel reparto. Ma per la Procura i 
due agenti «non effettuavano ade-
guati giri di controllo visivo all’in-
terno della cella 7 bis ogni 15 minuti 
come previsto e con indicazione di 
ulteriore maggior cautela (nel “regi-
stro passaggio di consegne”) a cau-
sa del non funzionamento di una 
delle due telecamere interne alla 
cella». E così, da un passaggio all’al-
tro, è passata quasi un’ora. In quel 
lasso  di  tempo,  Amir  ha  provato  
due volte ha togliersi la vita con un 
cappio al collo. La prima alle 16.11, 
la seconda alle 16.13. Cinque minuti 
dopo il corpo ancora si muoveva. Al-
le 17 il ritrovamento del detenuto 
cadavere.
— M.L.

T Il professor Matteo Bassetti
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In porto alla spezia

Sequestrate 2500 bambole cinesi
violati gli standard di sicurezza

Sono oltre 2.500 le bambole non 
conformi agli standard di sicurezza 
sottoposte a sequestro nel porto 
della Spezia dai funzionari 
dell’Agenzia delle Dogane e 
Monopoli. L’ingente quantitativo 
di giocattoli, prodotto in Cina, era 
destinato a un’azienda del 
modenese che ne avrebbe curato 
la successiva distribuzione sul 
territorio nazionale. I controlli 
eseguiti dai funzionari in fase di 
verifica hanno fatto emergere 
dubbi sulla conformità dei 
prodotti, rendendo necessari 
ulteriori approfondimenti tramite 
l’invio di campioni ai laboratori 

chimici Adm per le successive 
verifiche tecniche.
Gli esami condotti dal laboratorio 
chimico Adm di Livorno hanno 
confermato carenze significative 
nella resistenza meccanica dei 
componenti, in particolare nella 
trazione delle parti soggette a 
manipolazione durante il gioco. 
Tali difetti costituiscono una 
violazione delle normative 
europee sugli standard di 
sicurezza per prevenire rischi di 
soffocamento o lesioni. Nei 
laboratori dell’Agenzia, infatti, i 
giocattoli vengono testati anche 
simulando le sollecitazioni 
prevedibili in fase di utilizzo.

Altri sei vigili del fuoco sentiti 
come testimoni. Tra i quali uno in 
un primo momento indagato - e 
poi archiviato - insieme ad altri 
colleghi per la morte di Andrea 
Demattei, il canoista di 14 anni 
rimasto ore incastrato nelle 
acque gelide dell’Entella,nel 
gennaio del 2023.
Il teste più importante è proprio 
lui, che negli attimi più disperati 
dei soccorsi aveva disposto 
l’utilizzo dell’autoscala che aveva 
permesso di tirare fuori 
dall’acqua Demattei, ormai 
incosciente e in ipotermia. 
Per il pm, una manovra che si 

poteva compiere prima.
Il vigile del fuoco con la sua 
testimonianza ha però 
ridimensionato eventuali 
responsabilità dei colleghi.
La prossima udienza sarà 
dedicata ai testimoni di parte 
civile, poi gli imputati (oltre ai 
pompieri ci sono due insegnanti 
della scuola di canoa del 
ragazzo) dovranno decidere se 
sottoporsi o meno all’esame 
incrociato di accusa, difesa e 
giudice.
Qualcuno di loro dovrebbe 
rispondere alle domande mentre 
altri con ogni probabilità 
renderanno soltanto 
dichiarazioni spontanee.

di MARCO LIGNANA

F ormalmente hanno vinto il Co-
dacons e Assourt. E ha perso 
Matteo Bassetti. Aver chiesto a 

Rai e Mediaset di non far parlare l’in-
fettivologo (e altri specialisti) in tv 
durante la pandemia Covid, in quan-
to destinatari di denaro da parte del-
le case farmaceutiche, non è diffa-
mazione ma diritto di critica. Quel 

che balza agli occhi leggendo quan-
to scritto dalla gip Martina Tosetti, 
però, è la neanche troppo velata tira-
ta di orecchie della magistrata allo 
stesso Bassetti, che ha querelato le 
due associazioni. La gip parla di uno 
sforzo giuridico «del tutto spropor-
zionato rispetto agli interessi in gio-
co, ricordandosi la serietà e rilevan-
za del processo penale». Lo stesso 
Bassetti, interpellato da Repubblica, 

replica: «Mi risulta che la diffamazio-
ne sia ancora un reato penale. Ora ci 
sono voluti 5 anni per sentirsi dire 
che va bene darmi del prezzolato, lo 
rispetto ma ho altro a cui pensare».

La questione: in piena pandemia, 
le due associazioni di consumatori 
avevano inviato una pec a Rai e Me-
diaset, chiedendo di «evitare le ap-
parizioni televisive di professionisti 
sanitari  sovvenzionati  dalle  indu-
strie  farmaceutiche,  onde  evitare  
possibili conflitti di interesse e con-
dizionamenti di pensiero». Bassetti 
non la prese affatto bene e tramite il 
legale Filippo Schiaffino aveva que-
relato: «Non prendo un euro per an-
dare in tv e i soldi delle aziende sono 
alla ricerca, non a me personalmen-
te». Si tratterebbe di rimborsi spese, 
compensi per convegni, robe del ge-
nere per qualche migliaio di euro. 
Già la  Procura aveva archiviato la 

querela  dell’infettivologo,  ma Bas-
setti  ha  presentato  opposizione  e  
ora la gip ha messo un punto. Tra l’al-
tro spiegando: «Nessun dubbio che 
Bassetti  avesse  ricevuto  finanzia-
menti da parte di industrie farma-
ceutiche. Tale dato, a onor del vero, 
più che apparire lesivo della reputa-
zione di Bassetti, deve essere inter-
pretato come segno di un auspicabi-
le coinvolgimento dei grandi esper-
ti del settore di riferimento nella lot-
ta a una pandemia… Pertanto, nessu-
na connotazione lesiva della reputa-
zione professionale».

Bassetti, però, non la pensa così. 
E potrebbe scegliere la causa civile. 
Mentre Codacons e Assourt, assisti-
te da Vincenzo Rienzi e Claudio Co-
ratella, esultano: «Noi abbiamo agi-
to correttamente, per Bassetti una 
sonora sconfitta».

R Una delle 
bambole 
sequestrate 
dell’Agenzia 
delle Dogane e 
Monopoli nel 
porto di Spezia

R Il giovane 
detenuto era 
fragile 
psichicamente 
e sottoposto a 
regime di 
“grande 
sorveglianza” 
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Bassetti denuncia per diffamazione
La gip: “Querela sproporzionata”

Le testimonianze

Processo per la morte del canoista 
sentiti altri sei vigili del fuoco

R Andrea 
Demattei, aveva 
appena 14 anni 
quando perse la 
vita nel 2023
nel fiume Entella 
ucciso dal freddo

La richiesta al Ministero 
della Giustizia. Per due 
agenti di custodia chiesto 
il processo per l’accusa 
di omicidio colposo

Archiviata la causa che il 
professore intentò contro 
Codacons che lo accusò di 
essere in conflitto di 
interesse con Big Pharma
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Sanità, mancano in 339 
tra dottori di base
e guardie mediche

di MICHELA BOMPANI

In Liguria oltre 230mila persone 
sono senza medico di famiglia: 
questo significa che è saltata la 

medicina territoriale»: la denuncia 
arriva dal segretario regionale del 
Pd, anche consigliere regionale, Da-
vide Natale. 

L’ultima e più recente, fotografia 
dello stato di carenza di medici di 
famiglia e medici di continuità assi-
stenziale, la cosiddetta guardia me-
dica, è molto pesante e l’ha fotogra-
fata la Regione, in una delibera del 
5  maggio  in  cui  l’Atsl,  la  nuova  
azienda unica sanitaria,  dà conto 
dei risultati aggiornati di una rico-
gnizione meticolosa, condotta area 
sanitaria  per  area  sanitaria,  sugli  
“ambiti territoriali carenti”. E il ri-
sultato è pesante: mancano all’ap-
pello 339 professionisti, tra medici 
di medicina generale e medici  di  
guardia medica. 

Nell’area 1, l’ex Asl1, imperiese, i 
medici mancanti sono 64, ed è una 
delle  situazioni  più  critiche  se  si  
considera il rapporto con la popola-
zione.  Nell’area  2,  savonese,  l’ex  
Asl2 mancano 51 medici. Nella Asl3, 
che raccoglie circa la metà della po-
polazione ligure, i medici mancan-
ti sono 149. E, rapportato alla popo-
lazione, è faticoso anche il dato del-
l’area 4, l’ex Asl4, dove servono 39 
medici. La situazione meno grave, 
parametrata alla popolazione resi-
dente,  si  registra  nell’area 5,  l’ex  
Asl5, dove i medici mancanti sono 
36. 

L’Atsl  ha lavorato a partire dal 
calcolo del rapporto ottimale di un 
medico ogni 1350 pazienti e, in ba-
se ad esso, le diverse aree hanno in-
dicato il fabbisogno. L’obiettivo del-
l’indagine è, viene indicato dalla de-
libera, “la pubblicazione sul bollet-
tino ufficiale regionale degli incari-

chi vacanti di medico del ruolo uni-
co di assistenza primaria”. 

«Da questa  rilevazione  emerge  
un dato drammatico – denuncia il 
segretario Pd,  Natale –  e facendo 
conto che questi  339 medici  che 
mancano sia al 50 per cento medici 
di famiglia,  e l’altro 50 per cento 
medici della continuità assistenzia-
le – dice – i liguri completamente 
scoperti sono 230mila, in realtà so-
no molto di più perché, come sap-

piamo,  la  bilancia  delle  carenze  
pende molto di più verso i primi, 
con lacune maggiori.  La  Regione  
sta mettendo la sordina a un proble-
ma enorme, sempre più grave, e in-
vece di denunciarlo e provare ad af-
frontarlo, lo mette sotto il tappeto. 
Anzi, lo sposta nelle Case di comu-
nità, dove vengono invitati a trasfe-
rirsi i medici di famiglia, abbando-
nando gli studi sul territorio per le 
strutture che sono state realizzate 
nei grandi centri,  l’effetto sarà di 
desertificazione soci sanitaria del-
l’entroterra. Così, la medicina terri-
toriale è ufficialmente saltata».

I sindacati dei medici di medici-
na generale provano a indicare, da 
tempo, le origini della crisi dei me-

dici di famiglia, soprattutto in Ligu-
ria: «Il primo dato segnalato dai sin-
dacati di categoria è che già la for-
mazione non è appetibile – spiega 
Natale – è triennale ed è pagata mol-
to meno di altre specialità, mentre 
vengono  lamentati  anche  diversi  
protocolli firmati, tra la categoria e 
la Regione, che sono continuamen-
te disattesi». 

Il punto più grave, denuncia il se-
gretario regionale Pd, è che «la Re-
gione cambia l’assetto della struttu-
ra sanitaria, perché questa carenza 
così grave significa una sola cosa: 
lo smantellamento della medicina 
territoriale». Con ripercussioni sui 
pazienti, e sulle casse regionali, in-
dica. «Con quasi 350 medici in me-

no la Regione sicuramente rispar-
mia, ma lo fa sulla testa di 250mila 
liguri», attacca Natale. Il segretario 
ligure del Pd mette in fila le azioni, 
urgenti  e  necessarie,  per  avviare  
una decisa contromanovra: «Serve 
favorire sia da un punto di vista eco-
nomico sia amministrativo il ritor-
no dei giovani a questa professio-
ne, e convincere molti professioni-
sti a restare - dice - cominciando a ri-
conoscere risorse in più per dotarsi 
negli studi, ad esempio, di aiuti am-
ministrativi. E poi è inutile annun-
ciarlo e non farlo: vanno riconosciu-
ti incentivi agli affitti o riconosci-
menti economici ulteriori a chi sce-
gli di lavorare nelle aree interne». 

di MASSIMILIANO SALVO

S ilvia Salis sta più in tv che 
nel consiglio comunale. Mi 
chiedo  cosa  abbia  fatto  a  

Genova, a parte organizzare ra-
ve party, sfilate propal e vietare 
il presepe nel Palazzo del Comu-
ne». Prima cammina con gli Al-
pini in via XX settembre l’euro-
parlamentare Roberto Vannac-
ci, tra abbracci, selfie, e strette 
di mano. Poi incontra i suppor-
ter genovesi di Futuro Naziona-
le, in un locale sul mare di Lun-
gomare Lombardo,  ad Albaro.  
Dove non risparmia stoccate al-

la prima cittadina, nel solco del 
centrodestra da cui si è (per ora) 
staccato, e da cui davanti alla 
platea ribadisce di «essere indi-
pendente», ma di «indicare la  
rotta che il Governo Meloni sem-
bra aver perso». 

Ai  cronisti  Vannacci  ripete  
che «a Genova da quando c’è Sa-
lis sono incrementate l’Imu e la 
Tari (ma i bollettini primaverili 
devono  ancora  arrivare,  ndr).  
Hanno  tolto  il  biglietto  gratis  
dei bus agli anziani per poi tor-
nare indietro e darlo solo agli  
over 75. Non si è fatto lo Skyme-
tro. E hanno revocato l’uso del 
taser alla Polizia locale, e pure 
quelle squadre speciali che ve-
nivano usate centro storico, do-

ve il problema della sicurezza è 
molto più incombente che in al-
tri luoghi». 

Ma niente parallelismi tra l’in-
sicurezza vera o percepita nei 
vicoli di Genova e quella che in 
tante donne stanno lamentan-

do in questi giorni durante l’a-
dunata degli Alpini. «Molestato-
ri gli alpini? Ma qualcuno si è fat-
to un giro a Genova? Mi è sem-
brato che abbiano portato una 
ventata di allegria, solidarietà e 
amicizia e tutta Genova stia rin-

graziando».  Sull’eventualità  
che gruppi di uomini ubriachi 
possano avere (o possano avere 
avuto in passato) comportamen-
ti aggressivi durante le Aduna-
te  non  c’è  punto  di  incontro.  
«Non mi risultano condanne o 
nulla  che  possa  essere  legal-
mente perquisito. Sono rumori 
di fondo, polemiche sterili». Le 
critiche  che  montano  in  città  
tra scritte sui muri e sulle stra-
de vengono definite episodi di 
degrado, a prescindere dalla po-
lemica  politica,  femminista  e  
antimilitarista  che esprimono.  
«Le scritte sono di maleducati 
deturpatori, che sono ovunque 
nella nostra società».

Vannacci in città tra alpini e proclami
“Cosa ha fatto la nuova giunta?”

R Roberto 
Vannacci ieri
a Genova prima 
in via XX 
Settembre poi 
all’incontro in 
lungomare 
Lombardo BUSSALINO

Il dato emerge da una 
delibera di ricognizione 
di Ats. Natale, pd: “Incentivi 
e sostegni per non perdere 
i professionisti”
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T Il consigliere regionale Pad 
Davide Natale, sopra un’immagine 
d’archivio di un medico che visita
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di MICHELA BOMPANI

I l reparto di Oncologia del Gallie-
ra diventa universitario e a gui-
darlo sarà il professore associato 

di Oncologia medica all’Università 
di  Genova,  Matteo  Lambertini.  La 
trasformazione  e  l’incarico  hanno  
fatto però scoppiare un putiferio tra 
i clinici in attesa, nelle due graduato-
rie vigenti, all’ospedale Villa Scassi 
e al Policlinico San Martino, in atte-
sa di ricoprire ruoli di direzione di 
struttura complessa oncologica. E il 
capogruppo regionale della Lista Or-
lando,  Gianni Pastorino, ha scritto 
agli uffici legali della Regione: «Ci so-
no sentenze della Cassazione e pare-
ri legali che indicherebbero che que-
sta procedura sia illegittima». 

La decisione è partita dall’ospeda-
le Galliera: ha chiesto alla Regione il 
nulla osta per trasformare il reparto 
da ospedaliero a universitario, men-
tre l’Università di Genova ha avanza-
to  il  nome del  proprio  professore  
per dirigerlo. Il 9 aprile la giunta re-
gionale, con l’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò, ha dato il nulla osta 
alla “connotazione temporanea del-
la  struttura  complessa  Oncologia  
medica da ospedaliera a universita-
ria presso l’E.O. Ospedali Galliera”, 

affidandola al professor Lambertini. 
«Mi sono rivolto alla direzione ge-

nerale Affari legislativi della Regio-
ne, informando l’assessore Nicolò e 
la direttrice generale dell’Aom, Mo-
nica Calamai, e il commissario del 
Galliera  Francesco  Quaglia  -  dice  
Gianni Pastorino - e ho chiesto un pa-
rere di legittimità per la trasforma-
zione universitaria del reparto e per 
l’affidamento al professor Lamberti-
ni». Secondo Pastorino sono diversi 
i passaggi ad essere saltati: a comin-
ciare dal non tenere conto, conse-
gnando la direzione a un professore 
universitario, delle due graduatorie 
in vigore proprio con profili analo-
ghi, e frutto di un bando di selezio-

ne pubblica. Inoltre, segnala Pastori-
no, «il conferimento dell’incarico av-
verrebbe in assenza del previo esple-
tamento di una procedura concor-
suale pubblica». 

E il capogruppo regionale denun-
cia: «Tale modalità operativa solle-
va rilevanti interrogativi sotto il pro-
filo della legittimità», dando voce a 
molti clinici furiosi, e frustrati, per 
essersi invece sottoposti a procedu-
re concorsuali. Pastorino cita l’arti-
colo 97 della Costituzione, «in mate-
ria di buon andamento e imparziali-
tà della pubblica amministrazione», 
diversi decreti legislativi e un decre-
to del presidente della Repubblica, 
ma soprattutto due sentenze,  una 

della Corte di  Cassazione (n.  4735 
del 3 marzo 2026) e una del Consi-
glio di Stato (n. 904/2026) che richia-
mano all’affidamento di incarichi se-
condo trasparenza, imparzialità e at-
tenendosi all’esito delle procedure 
concorsuali. 

La trasformazione del reparto in 
universitario, è motivata dal Gallie-
ra, «per mantenere elevati standard 
clinico-scientifici, in linea con le più 
avanzate linee guida internazionali, 
rafforzare le collaborazioni con enti 
internazionali e accedere a finanzia-
menti nazionali ed europei». 

E  il  commissario  straordinario  
del Galliera, Francesco Quaglia, re-
spinge ogni polemica: «Le graduato-
rie di Struttura complessa non sono 
utilizzabili da un’altra azienda, per-
ché non sono concorsi, ma conferi-
menti di incarico - chiarisce - anzi è 
proprio vietato utilizzare le gradua-
torie di altri ospedali, c’è stata que-
st’anno una sentenza della Cassazio-
ne chiarissima in merito». Sulla tem-
poranea trasformazione della Strut-
tura complessa in universitaria, poi, 
il  commissario  Quaglia  rivendica  
che «è prevista nell’ordinamento na-
zionale, ma è stata votata anche dal 
consiglio regionale per Galliera e Ga-
slini, dove ci sono professori a guida-
re reparti. Anche al Galliera ci sono, 
in tre strutture semplici». 

Pastorino però tira dritto con la di-
rezione generale degli Affari legisla-
tivi della Regione: «C’è il rischio di 
un progressivo scostamento dalle re-
gole per l’accesso agli incarichi api-
cali, oltre a una sovrapposizione im-
propria  tra  percorsi  accademici  e  
conferimento  degli  incarichi  diri-
genziali sanitari». 

di FABRIZIO CERIGNALE

L a Fondazione Gigi Ghirotti lan-
cia l’appello alla città per l’ac-
quisto dell’Hospice Albaro, ne-

cessario per garantire alla comuni-
tà genovese sia la stabilità nel tem-
po  dell’offerta  di  cure  palliative  
che un ampliamento dei servizi as-
sistenziali. Un progetto da oltre 2,5 
milioni di euro che la Fondazione 
Gigi Ghirotti conta di coprire con 
un piano triennale  di  donazioni.  
«C’è molto da fare, quando non c’è 
più niente da fare - spiega il presi-
dente Franco Henriquet - e l’acqui-
sto dell’hospice è la garanzia che, 
nel tempo, ci sarà sempre questa 
struttura. Per dare l’opportunità al-
le persone, nel momento più diffici-
le della vita, di avere un punto di ri-
ferimento dove possono essere al-
leviate nel dolore e mantenere la lo-
ro dignità». Un obiettivo ambizio-
so perché si tratta di un costo eleva-

to che si aggiunge alla spesa cor-
rente necessaria per poter assiste-
re circa 2.000 pazienti e famiglie 
ogni anno. «Noi riceviamo fondi an-
che dalle strutture pubbliche - spie-
ga Henriquet - però non sono suffi-
cienti per sostenere spese che so-
no sempre crescenti. Abbiamo un 
costo medio per anno intorno ai 12 
milioni, dal pubblico ne riceviamo 
circa un terzo, e quindi dobbiamo 
far conto sulle donazioni, di privati 
cittadini  e,  soprattutto,  quelle  di  
imprese, enti, associazioni». Un’o-

perazione resa possibile dalla colla-
borazione con Fondazione Carige 
che cede la struttura dopo averla la-
sciata in concessione per oltre 15 
anni. «Quando la Ghirotti ha mani-
festato il desiderio di acquisire l’im-
mobile - sottolinea il Presidente Lo-
renzo Cuocolo - è stato avviato un 
percorso condiviso per individua-
re le migliori condizioni per il tra-
sferimento  della  proprietà».  La  
Fondazione, quindi, chiama a rac-
colta la città attraverso un piano 
triennale che prevede la donazio-
ne di “metri  quadri”  di  cura, dai  
25.000 euro per  l’acquisto  di  50  
mq fino ai 150.000 euro per 300 
mq. Un primo passo lo ha fatto la 
Fondazione Passadore 1888 che ha 
contribuito  alla  creazione  di  un  
nuovo ambulatorio per la terapia 
del dolore. Uno spazio al piano ter-
ra, attivo da settembre e che con-
sentirà di migliorare l’accesso alle 
cure palliative e di attivare un servi-
zio di telemedicina dedicato ai pa-
zienti dei comuni dell’entroterra. 
«La telemedicina è un punto molto 

importante - spiega il vice presiden-
te Stefano Rossi - ma tra i progetti 
futuri c’è anche l’implementazio-
ne della terapia dei malati di Alz-
heimer e il sostegno alle famiglie». 
In attesa della risposta dei genove-
si che hanno dato un segnale forte, 
partecipando  numerosi  alla  pre-
sentazione, arriva un impegno dal-
le istituzioni. «Abbiamo fatto un ac-
cordo con la Ghirotti perché voglia-
mo fare di più - sottolinea il presi-
dente  di  Regione  Liguria,  Marco  
Bucci - inclusa la quota spettante 

per ciascun paziente per la quale 
stiamo andando verso aumenti si-
gnificativi». «Come amministrazio-
ne siamo in continuo contatto - ha 
concluso la sindaca, Silvia Salis - ho 
già fatto un sopralluogo e siamo a 
disposizione per qualsiasi aiuto si 
possa dare a una Fondazione che, 
come altre realtà di questo tipo, co-
pre quella parte di strada che c’è 
tra ciò che riescono a fare le istitu-
zioni e quello che le istituzioni do-
vrebbero fare». 

Gigi Ghirotti, appello alla città
“Aiuteteci a comprare i locali
dell’hospice di Albaro”

L’ospedale della Curia 
ha chiesto alla Regione 
di trasformare il reparto 

da ospedaliero 
a emanazione

dell’ateneo

T Le istituzioni al lancio dell’iniziativa della Gigi Ghirotti

Pastorino: “Procedura che 
rischia di essere illegittima 
Ignorate le graduatorie”
Il dg Quaglia: “Non è un 
concorso ma un incarico”
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T L’ospedale Galliera
che è stato assorbito da 
Aom, l’Azienda ospedaliera
metropolitana

Piano triennale 
con Fondazione Carige 
per dare ancora più solidità 
all’ente che accompagna 
i malati. L’intervento 
di Banca Passadore

Galliera, l’Onocologia diventa
universitaria. Indicato Lambertini
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